CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Un gruppo di giovani di Migliarino Pisano diffonde ogni 
domenica 100 copie dell'«< Unità » sulla popolare spiaggia di 
Marina di Vecchiano 

La FGCI di Ferrara ha iniziato domenica 6 agosto la diffusione 
di 300 copie dell'« Unità » su tre spiagge ferraresi: Lido di 
Pomposa, Porto Garibaldi e Lido degli Estensi 
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Due operai uccisi 
nel crollo di un pozzo a Tivoli 
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Il dibattito 
sul sindacato 

E’ BEN STRANO clic il segretario della UIL Corti, 
ed anche il Popolo, attribuiscano a strumentali « ma¬ 
novre » di partito le proposte e posizioni che ho esposto 
su Rinascita nell’articolo sul ruolo e sulla presenza 
del sindacato nello Stato. La proposta di incompatibi¬ 
lità tra cariche sindacali e mandato parlamentare 
non me la sono inventata io. Essa è scaturita non dai 
partiti, ma dal senso stesso del movimento sindacale: 
e basta da solo a provarlo il dialogo FIOM-FIM CISL. 
del cpiale sono stati protagonisti dirigenti sindacali di 
tutte le correnti. Più ancora: tutto il tema della collo¬ 
cazione del sindacato nella società è al centro di un 
discorso in atto tra le centrali sindacali. Che in tale 
dibattilo si stia arrivando a dei punti nodali lo prova 
la stessa intervista del segretario della CISL Storti, 
apparsa suH’Earopeo contemporaneamente al mio arti¬ 
colo. Da tale intervista sembra evidente che lo stesso 
Storti avverte la povertà e l’ambiguità di soluzioni 
come quella di sindacalisti, che giungano in Parla¬ 
mento mediante la elezione in liste di partito e lì tentino 
di trovare una non ben definita collocazione autonoma 
come « gruppo ». 

Difatti anche Storti, nella sua intervista, comincia 
ormai ad indicare altri sbocchi. Ma le strade che egli 
Indica non mi sembrano valide. Storti propone tre 
possibili soluzioni: un Senato trasformato in «Camera 
economica » (egli prega di non chiamarlo « Camera 
corporativa »: ma ne farebbero o no parte anche le 
organizzazioni padronali?): oppure una riforma, «una 
versione riveduta e corretta » del CNEL; oppure una 
negoziazione tra sindacato e potere pubblico, la cui 
conclusione « potrebbe essere tradotta quasi automa¬ 
ticamente in legge». 

TP RASCURO qui le confusioni e approssimazioni visi¬ 
bilissime contenute in tali formulazioni (quel « quasi 
automaticamente ». ad esempio, è quasi una perla, 
dal punto di vista della chiarezza costituzionale...). 
In definitiva, si capisce abbastanza bene la sostanza 
delle soluzioni prospettate da Storti: egli propone la 
partecipazione diretta dei sindacati operai (e — sem¬ 
bra — anche delle organizzazioni padronali) al potere 
legislativo, a fianco dei partiti e del governo. Lascio 
da parte il fatto che un tale sbocco comporta una radi 
cale revisione di tutto l’ordinamento costituzionale e 
richiede quindi tempi di attuazione e maggioranze 
parlamentari quanto mai ampi. L’obiezione che faccio 
è di sostanza. 

Lo sbocco, che Storti suggerisce, spinge oggettiva¬ 
mente i sindacati a « partitizzarsi » (scusate la brutta 
parola), a darsi una ideologia compiuta e un pro¬ 
gramma politico organico, che riguardino tutte le con¬ 
nessioni della società ed i suoi fini tritimi. Chiamate 
istituzionalmente a fare le leggi ed a decidere gli 
indirizzi politici generali (quale delimitazione di mate¬ 
ria, in una società moderna, potrebbe evitare ciò?) 
le centrali sindacali (perchè di esse, in fondo, si trat¬ 
terebbe) diventerebbero presto dei nuovi partiti, o dei 
doppioni dei partiti esistenti, oppure — e sarebbe l’ipo¬ 
tesi assai più probabile e peggiore — dei partiti spuri 
con una continua tentazione corporativa. 

E questo — a mio sommesso avviso — non rap¬ 
presenterebbe in alcun modo un arricchimento della 
presenza dei lavoratori nello Stato e della dialettica 
democratica. Anzi si perderebbe la caratteristica pecu¬ 
liare del sindacato, che è quella di tutelare gli inte¬ 
ressi dei lavoratori prima di tutto nella loro immedia¬ 
tezza. urgenza, specificità, e di partire sempre da 
questa immediatezza e specificità anche quando il 
sindacato motiva progetti di riforma che riguardano 
l’assetto statale ed avanza proposte di politica gene¬ 
rale. Tutti sappiamo, e sperimentiamo, quanta impor 
tanza abbia questo permanente collegamento del sin¬ 
dacato con l’oggi e con la specificità dei bisogni dei 
lavoratori, in una società capitalistica come la nostra, 
dove la classe dominante continuamente colpisce il 
salario, la salute, il tempo libero, la certezza di occu¬ 
pazione del lavoratore sotto il pretesto dello « sviluppo 
generale» (e cioè dello sviluppo capitalistico). Tale 
è il valore che ha questo peculiare collegamento del 
sindacato con l’immediatezza dei bisogni e della con¬ 
dizione operaia, che rannullamento di una simile molla 
finisce per togliere un importante punto di riferimento 
e per impoverire la dialettica democratica anche in 
una società in cui il dominio capitalistico sia stato 
abbattuto. E difatti noi siamo per una presenza auto¬ 
noma del sindacato anche nelle società socialiste. 

ERCHE’. allora, spingere ad una trasformazione 
dei sindacati in semi-partiti di tipo corporativo? Ren¬ 
diamo invece più forte e più presente il sindacato 
nelle qualità e nelle funzioni che lo rendono insostitui¬ 
bile. Facciamo più forte prima di tutto il suo potere 
contrattuale e di lotta nella fabbrica, che significa 
una forza di contestazione non solo nei riguardi del 
padronato ma anche nei confronti dello Stato. Diamo¬ 
gli finalmente a gestire zone della vita sociale che 
sono sue proprie: il controllo del mercato del lavoro, 
il collocamento, la rete degli organismi previdenziali, 
tutta una serie di aspetti della formazione professio¬ 
nale. Operiamo per far avanzare quella piena autono¬ 
mia del sindacato che è la condizione della unità 
organica e cioè della moltiplicazione della forza del 
sindacato: e in questo quadro cerchiamo di creare le 
condizioni per queirincompatibilità fra cariche sin¬ 
dacali e mandato parlamentare, che contribuisce a 
sottolineare l’autonomia dei sindacati anche dai partiti. 
Creiamo invece un collegamento nuovo tra sindacati 
ed assemblee politico-elettive: istituendo un rapporto 
permanente di consultazione dei sindacati da parte 
delle commissioni parlamentari e consiliari, utilizzando 
(e sviluppando) i poteri di iniziativa del CNEL. chia¬ 
mando tempestivamente i sindacati a pronunciarsi 
sulle diverse fasi di elaborazione della politica di 
piano: e lasciando però ai partiti la responsabilità 
delle sintesi politiche generali, che devono sempre 
mediare tra il presente e il futuro e tener conto dei 
fini ultimi ai quali le forze progressiste vogliono gui¬ 
dare tutta la società. 

In queste direzioni, c’è un grande cammino da 
compiere, senza andare a pasticci corporativi. C’è, in 
ogni caso, una ricerca e un dibattito da sviluppare, 
senza ritardi. L’articolo su Rinascita voleva dare un 
contributo a questa ricerca, e sorgeva dalla consape¬ 
volezza di questa urgenza. 

Piatro Ingrao 


Il vicesegretario Brodolini attacca l’oltranzismo 


del segretario socialdemocratico Tanassi 


Scontro nel P.S.U. 

sul Patto atlantico 


Grave analisi di un’alta personalità 


su alcuni sintomi inquietanti 


«CRISI ITALIANA » 


E TENTAZIONI 
AUTORITARIE 


In chiara polemica con le affermazioni di Tanassi, il vicesegretario socia¬ 
lista del PSU dice che per la NATO « bisogna dibattere con serietà i pro¬ 
blemi di trasformazione e adeguamento connessi a quanto vi è di mutato 
nella situazione internazionale » — Singolare risposta del Quirinale ad 
un editoriale dell'« Unità » — Una nota del PSIUP 

La scadenza ventennale le amministrazione già scon- ieri ai giornalisti datl’onore- 
della NATO, sulla quale si fa tato in partenza è, in sostan- vole Brodolini, vice-segreta- 
pesare in modo inammissibi- za, fallito; e la denuncia im- rio del PSU, il quale sostiene 
le l’eventualità delle dimis- mediata del nostro giornale che il problema della NATO 
sioni del Capo dello Stato nel della manovra dell’ala social- « non può essere affrontato 
caso che l’Italia — al momen- democratica del PSU ha sol- j» termini semplicistici e con 
to della decisione sul rinno- levato un’eco di notevole in- una mentalità ancora legata 
vo — non si schieri nella pri- teresse politico. agli schemi della guerra fred- 

ma fila dello zelo atlantico. Tre giorni dopo le diehia- da ». aggiungendo che * la si- 
costituisce ormai l’asse di razioni di Tanassi all’agenzia tttazione europea e la situa- 
una vivace battaglia politica, Italia, il dibattito che ne è 2 ione mondiale presentano 
destinata ad estendersi all’in- scaturito sta dunque mostran- problemi nuovi di gigante- 
terno dello stesso centrosini- do come una riflessione di un sc ;, c dimensioni. Le novità 
stia. Il tentativo di Tanassi largo arco di forze politiche S0 , !0 ovviamente in parte po- 
e Preti di far passare sur- sulle conseguenze del rinno- sitivo e in parte negative, ma 
rettiziamente il problema- vo del Patto sia tutt’altro che hanno comunque eccezionale 
NATO come un problema ine- « impensabile ». Molto inte- rilevanza. Tutto ciò induce — 
sistente per il nosiro Paese, ressante, a tale proposito, ha concluso Brodolini — an- 
cioè come un fatto di norma- una dichiarazione rilasciata c he per quanto concerne il 


Prima giornata a Bucarest 

FANFANI FIRMA 
CU ACCORDI 
ITALO - ROMENI 

Intensa mattinala di colloqui con Manescu 



Patto Atlantico, a considera¬ 
re e dibattere con serietà i 
problemi di trasformazione e 
di adeguamento connessi a 
quanto vi è di mutato nella 
realtà internazionale ». Il vi¬ 
cesegretario socialista, quin¬ 
di. certamente non soltanto a 
titolo personale, respinge la 
tesi tanassiana dell’automati- 
smo, che dovrebbe portare al 
tacito rinnovo del Patto sem¬ 
plicemente per mancanza di 
una denuncia italiana prima 
della scadenza ventennale. 

Brodolini ha anche affron¬ 
tato la questione della data 
del congresso socialista, in 
seguito alla precisazione da 
parlo di Tanassi secondo la 
quale la prima assise dopo 
l’unificazione dovrebbe svol¬ 
gersi dopo le elezioni politi¬ 
che del 1968 e non nell’autun¬ 
no del ’69, come domenica GERUSALEMME — Soldati israeliani marcano minacciosamente con la vernice i negozi degli 
era apparso anche suH’Avan- arabi che hanno aderito allo sciopero di protesta contro la decisione di Israele di annettersi 
ti! Tutti, come è noto, hanno * a parte araba della città (TeliTotn) 




Dal nostro corrispondente ™ l *J? l,an A t l a comme . r . c * a ! e itaI ° attribuito all’* errore» del 
ihtappct R romena. Ad uno squilibrio a no- co-segretario del PSU il ca- 

Le intese italo romene assono sfavore r‘ ? 1 !l i - ardi ne! ratiere di un furbesco son- 
i,e ìniLse uà 10 romene possono 1964. nove miliardi del fo e ven- rleali umori Hot Par- 

costituire un modello da seguire ti(luo mi | iare]i deI I9C6> si con . «aggio degli umori del Par 

nella coopcrazione tra 1 paesi irappongono nei primi sei mesi ‘ l ‘°- Brodolim ha sottolineato 
f j e l},? uro l ia orientale e quelli d j quest'anno commesse romene ^ a sua « soddisfazione » per 
dell Luropa occidentale. Questo f)er 95 m ìliardi di lire che porta- la rettifica ed ha rincarato la 

-I 1 *Tw-irr .^* 0 a? tormf no Ia bi,ancia in pareggio. Occor- dose dicendo che gli accordi 
questa sera a Bucarest al termi- re tuttavia precisare che il diva- deH'unifìcazione che vincola¬ 
ne della prima intensa giornata rjo de || 0 sc ' rso anno non era do- 
di visita ufficiale dellon. Fanfa- vuto a ristagno ma ad un au "° >' Part,t ° 3 P on 
ni. giornata improntata a cor- ment0 sensibile delle importazio- 11 congresso prima delle ele- 
dialita. vivo interesse e fiducia ni da parte de | nostro co . zioni, « si sono rivelati non 

Dopo la deposizione di corone s tjtmte in larga misura di carne, privi di inconvenienti, anche 
1 fiori al monumento agli eroi Altri problemi affrontati nel pesanti » e tuttavia * vanno 

P* 1 ” *‘1 ,lberta 4x1 >*. 5fv corso dei colloqui della mattina- rispettati con lealtà ». « Il 
datismo e al cimitero italiano » a r ri L' an f an ; „ Marnai, ri tuo «comi» . 

di Gheneea che raccoglie le si*v guardano i beni italiani nazinnai Partito — ha aggiunto — ha 

glie di 1890 soldati caduti nelle |j 72all la pensione per i cittadi" ^ diritto di essere restituito 

due gueire mondiali. Fanfani ha n j italiani che hanno lavorato in quanto prima alla normalità 

incontrato il collega Manesca e Komania e la restaurazione e democratica e di acquistare 

Sciaci SilSncdS nei- £” pic ™ «T"" 4 ?*'!". < or - 

la prima parte, ai problemi biia- b icarSt ca,,0,lca ' ,a,ana dl mozione degli organi dingen- 
terali. Sono stati riassunti i con- \ e , colloqui del pomeriggio ti- sia nella scelta degli indi- 
enut! dell accordo culturale «lei dopo la visita dj Anfani al Mu- nzzi Politici ». 

!fote M SrT : awrtum^dMdTìcMm r°° , d ?‘ Vl,!apsia 5000 sta,i . af - Sulla minaccia di dimissio- 
ncfiri n rloH’i c^/vr/l za rii />rvnrn/l>i frontati i maggiori problemi at- n i di Saracat in caso di man- 


Dopo lo sciopero generale 


Arresti e deportazioni 
di civili a Gerusalemme 

irruzioni notturne della polizia israeliana nelle case arabe - Chiusura 
delle chiese cattoliche per protesta contro gli occupanti 


IL CAIRO. 8 . | e.-^orc stati gii « istigatori deilo 

Le autorità d occupazione israt- .'Ciopero. =ono stati privati delie 
liane a Gerusalemme hanno an- ii.'enze. Li stessa dura misura 


la prima parte ai pi^lemibiTa- a ^^sa catto.,ca italiana d, mozione degli organi dirìgen- 

terali. Sono stati riassunti i con- Xci co!l 0 qu, del pomeriggio, ti-sia nella scelta degli indi- 

tenut’ dell accordo culturale, del dopo | a v j s ,t a d j r an fam al Mu- nzzi P°htici •- IL CAIRO. 8 . essere stati gii * istigatori deilo 

n i : »n«riM^ ,S rfi MiiìP, tu <;co dcl 'faggio. sono Stati af. Sulla minaccia di dimissio- Le autorità d occupazione israt- .'Ciopero. sono stati privati delie 
risiici e dell^ccordo di comoda ,! rnaR * ,0 . n P robIcmi «»- ni di Saragat in caso di man- bara: a Gerusalemme hanno an- ù.enze. La stessa dura misura 

rione cinemitnsririea I mnitri ,uab del a situazione mtcmazio. rinnovo de i p, t to da Dar- nuociuto oggi « rigorose misure» minima e stata presa contro una 

SS esteri italiano' e roméno naIe ' Si ò , parIato a **> di- S de ntalia riferita ori ' mntU ' c co " tro «** organizzatori d. autotrasportatosi, che 

sarmo c della non proliferazione le nell Italia riferita pri- dcllo ^ B generate che ha possiede 14 autobus. 

creti quali prova di buoni rap nuclcar O- I due ministri degli ma da un giornale e poi da |m p^ ra bzzato la città araba. Stamane. la situazione C tornata 
porti tra i due paesi un bl ^ r j ^ un agenzia vicina al Presi- A quanto 5 , apprende, la polizia normale. Negozi e ristoranti han 

inizio cioè per una collaborazio- f ./ 0 ’ w Vl ,a ^ rispetti- dente della Repubblica, e militare sionista ha fatto irruzio no riaperto, servizi pubblici e 

ne più ampia ed intensa p "' crni - , ,a ^ es f 1 . 1 - rifacendo- ma j smentita — ieri mattina ne la notte scorsa in numerose lavi funzionano. Ma. a quanto 

Anche gl, aspetti economici. il servizio stampa del Qui- case arabe, effettuando arresti di viene riferito, tutta la città è 

con particolare riguardo all in- .J? mc «cessazione r jnale diffuso in risposta CUI Sl ‘Snora il numero. Si dice ^otto fimpres^one dellecceziona- 

terscambio. pur non facendo spe- Ìli- godimene d, ordigni nu- ™ 1 1 che gl. «istigatori» dello scio- le manifestazione di unità con 

ciecamente parte delle questioni , a !?• distruzione di quelli esi. - , .. ’ pero saranno deportati. Le sara- tui gli arabi hanno risposto ai- 

previste per le discussioni, sono ‘‘* en t I - impiego pacifico dell ener- un singolare comunicato, per C mesche dei negozi che hanno l'appello dell'organizzazione di re. 


Anche gli aspetti economici. il servizio stampa del Qui- case arabe, effettuando arresti di viene riferito, tutta la città è 

con particolare riguardo all in- ,J? mc «cessazione r jnale ha diffuso in risposta CUI Sl > 8 nora il numero. Si dice ^otto l impres=ione dellecceziona- 

terscambio. pur non facendo spe- Jg*. Pozione d, ordigni tu» r na '^ 1 che gl. «istigatori» detto scio- le manifestazione di unità con 

ciecamente parte delle questioni c jean. distruzione di quelli esi- - , ’ pero saranno deportati. Le sara- cui gli arabi hanno risposto ai- 

previste per le discussioni, sono «cut!, impiego pacifico dell ener- un singolare comunicato, per cmesche dei negozi che hanno l'appello dell'organizzazione di re- 

stati considerati, sia per sotto- * ia atomica) e Fanrani rialTer- precisare che « il Capo dello scioperato, e cioè la quasi tota- sistenza. Gli israeliani, che da 

linearne i positivi sviluppi, sia I”f ndo a ! nc {! uel disarmo gene- Stato, per sua norma costan- hta dei negozi arabi, sono state quando hanno occupato la città 

per auspicare una più ampia eoo- ra ‘ e c controllato in legame con ( e non interviene nelle pole- marcate dai soldati con un se- sj comportano da padroni, molti- 

perazione. Interessante è l'osser- SGrClio Muanaì miche giornalistiche di cui &* 0 -^peaale. Cmqi» fra i p:ù pheando le offese al sentimento 

vazione relativa ad una certa in- . y . _ # noti e importanti commercianti nazionale e religioso degli arabi, 

versione di tendenza in mento (Jcfcue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) della Città Vecchia, accusati d: ne sono rimasti scossi 

Funz.onari del governo giorda- 

—--------- no hanno riferito oggi che lo 

stesso patriarca cattolico di Ge- 

Ampio sviluppo della lotta contrattuale ri. ha preso l'iniziativa di una 

_____ protesta contro gli occupanti, or- 

rimando la chiusura di tutte le 

— ■ • ■ _ chie.se cattoliche. La protesta del 

Forte saopero dei braccianti a Reggio E. SrEE-S 

■ israeliani, che entrano nei tempi, 

in abbigliamento succinto e por- 

Prime incrinature fra gli agrari • Manifestazioni unitarie in Emilia contro la serrata degli zuccherifici nl^vTéne ; da°« c Ct, L ^Tnror 

mate » della Cisgiordania occu- 

Dal nostro corrispondente s* 10 ’'- c a*Ia Sforza: a Cor- pero degli addetti ai campi e ti saccariferi, per dare corso P 313 - Mons. Gori ha poi smentito 

peggio 100'e ; Ca del Bosco 98'i. la certezza che l'esempio sarà ad una campagna che si pre chiu5ara chiese, ma non 
rvcAiOiu C..VUULA, o. Nell azienda Rivera di Novella- seguito domani anche da parte senta abbastanza impegnativa !e proteste contro l'atteggiamen- 

La prima giornata delio scio- ra, dove allo sciopero di una del personale di stalla, ha prò- AUa manifestazione di S Bia- 10 irriverente degli israeliani, 

pero contrattuale di 48 ore dei settimana fa i braccianti e i vocato le prime incrinature tra gio d'Argenta, con la pàrteci Le difficottà israeliane nei ter 

salanau e braccianti agricoli oc salanati non avevano aderito, gli agran. Alla Landm di Fab pazione di oltre 2.000 contadini ntori arabi occupati sono sotto- 

cupati nelle aziende condotte in questa volta l’astensione è sta bnco. per esempio, è stato soc- ed operai del Basso Ravennate lineate concordemente dagli os- 


ninanno la cnmsura m 

M| A ■ • ■ _ __ chiede cattoliche. La prò 

Forte sciopero dei braccianti a Reggio E. 

■ israeliani, che entrano n 

in abbigliamento succint 

Prime incrinature fra gli agrari • Manifestazioni unitarie in Emilia contro la serrata degli zuccherifici Le^Téne da°« c r^ti L S 

mate » della Cisgiordan 

Dii nostro Corrispondente 1 gno ‘‘- e ada Sforza: a Cor- , pero degli addetti ai campi e i ti saccariferi, per dare corso P 313 - Mons. Gori ha poi 

... roggio 100 ^ ; Ca del Bosco 98'». la certezza che l'esempio sarà ad una campagna che si pre chiusara ^ Ile chiese. 

rtLuLllU uMlLLA. O. I \p 1 ariAn/ls RifAl»! \Wa 1I4. I srw4v* id* I_a. .LI_a___nmtACfA /wnf rA l’ittA. 


. -« w —• - r”’ — -- w iiMiqiLaiauviiL U| uia* *“ 

pero comrauuaie ai ore aei settimana fa i braccianti e \ \ocato le prime incrinature tra gK> d’Argenta, con la parteci Le difficoltà israeliane nei ter- 
salatati e braccianti ^Rricoli oc- salariati non avevano aderito, gli agran. Alla Landm di Fab pazione di oltre 2.000 contadini ntori arabi occupati sono sotto- 

cupati nelle aziende condotte in questa vo’ta l’astensiooe è sta bnco. per esempio, è stato soc- operai del Basso Ravennate lineate concordemente dagli os- 
economia proclamato unitaria- ta del itr» Domani k> sciopero toscritto un accordo aziendale e del Ferrarese ha parlato il servatoli, anche occidentali. Gli 

^?. te c-.cu.rTc.rn 0 ? 3 " 1 si estenderà anche ai salariati senza dare luogo alla sospen segretario del CNB Pietro Col ‘viluppi del movimento di resi- 

Li.IL, r IbBA-CIbL e UIUTerra. addetti alle stalle dando cosi 5 jone dello sciopero: l'agrario telli. affermando fra l'altro che stenza vengono repressi dagli in¬ 
ha fatto registrare elevatissime un carattere ancora più mar- industriale Maramotti ha orfer- , iavoraton non possono aecet vasori con arresti. deporta 2 jom e 

astensioni in tutta la provincia, calo alla lotta. Viva è infatti to consistenti somme extra con- tare il perdurare di una situa- rappresaglie che rendono spetta- 

A Fabbneo, per esempio, la . la tensione nelle campagne e trattuali ai dipendenti. , rione che non ouò non avere colarmente evidente l’illegalità 


percentuale degli scioperanti è particolarmente nelle grandi In tutte le zone bieticole si ripercussioni negative spece della loro presenza e i loro in¬ 
stata del 99^; il 100% è stato aziende dove i lavoratori asso- stanno intanto intensificando ne ;ia parte conclusiva della carrv di sopraffazione. Decine di 

raggiunto alla Varesina (grande mono man mano consapevole» manifestazioni unitarie fra con- pania per la lavorazione dei arabi, che ]a polizia definisce 

azienda della Montecatini), cosi za della posta in gioco e re- ladini, operai e trasportatori. “ « sospetti terroristi affiliati alla 

nelle altre quattro maggiori spingono con fermezza ricatti, con al centro una rivendicazio- g. C. organizzazione Al Fattah ». aono 

aziende del comuhe. A Campa- pressioni e allettamenti. Intanto ne di interesse comune: l’aper- ... . , c ... . » 

gnola: 100% all'azienda Pigna- la riuscita compatta dello scio- tura immediata degli etabflimen- (Segue m ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


grandi 


rione che non può non avere colarmente evidente T illegalità 
ripercussioni negative, specie della loro presenza e i loro in- 


Aquila 

grigia 


Sulle acque e per i cicli 
del Mediterraneo corre uno 
spettro. ET l'amniiraglio Char¬ 
les D. Gnffin. comandante in 
capo dello scacchiere sud-eu¬ 
ropeo della SATO. « Charhe » 
per gli intimi, t Aquila gn 
già » per gli infedeli. 

L'« Aquila grigia » è il piu 
ambito dei trofei dell'aviazio¬ 
ne navale degli Stati Uniti. 
L'ammiraglio Gnffin l'ha ri¬ 
cevuto ieri a Sapoli dalle ma¬ 
ni del comandante della Sesta 
flotta William Martin come 
< pilota più anziano in servi¬ 
zio alino ». Ma questo è ap¬ 
pena uno dei titoli di mento. 
« Aquila grigia » è un com¬ 
plesso di attitudini qladialo- 
r e. svista acuta, cuore mtre 
Pido. mano ferma, ed una sfi¬ 
da audace alle leggi della ara 
ntà e della mediocrità ». Son 
si diventa aquile per niente: 
solo una perfetta combinazio¬ 
ne muscolo-atlantica consacra 
alla estrema rapacità. In ri¬ 
basso i « falchi » perchè van¬ 
no troppo in picchiata e su¬ 
biscono l'attrazione deli'arti- 
gheria nordeietnamita sono le 
aquile iperuranie della CIA 
che trasportano scatolette, 
cheicing gum e controrivolu¬ 
zioni. 

Come in Grecia dove furo¬ 
reggiano la « filosofia » del 
Pentagono e la « classicità » 
del colpo di stalo, arte di 
governo che il pensiero poli¬ 
tico dell'ammiraglio Griffm e 
del generale Patakos innalzo 
al « mondo delle idee * della 
civiltà occidentale. 

* 


Le preoccupazioni ame¬ 
ricane sulla «stabilità 
atlantica » nel Mediter¬ 
raneo • Sospetti USA 
su alcuni orientamen¬ 
ti e contrasti italiani 
Perché la Marina mili¬ 
tare ha un peso sempre 
crescente nell’apparato 
della Difesa 


Sintomi inquietanti ,s« propo¬ 
siti e idee per tentazioni autori¬ 
tarie in Italia, continuano a 
verificarsi c inducano a riflette¬ 
re gli ambienti politici, soprat¬ 
tutto in questa fase estiva quan¬ 
do. all’apparenza, la vicenda 
politica sembra sopita, l'atti 
vita generale delle forze eco- - 
Mimiche c sociali attenuata, la 
cittadinanza in genere segue 
con minore attenzione gli svi¬ 
luppi della vita internazionale 
e interna. 

Un'alta personalità, di cut per 
evidenti ragioni tacciamo il no 
me, ha voluto richiamare la 
nostra attenzione — e tpiclln 
di tutti gli ambienti demoi rati 
ci italiani — su una serie di 
circostanze, di analisi e di fatti, 
dalle quali si può dedurre la 
attendibilità di ipotesi in me¬ 
rito a possibili tentazioni, da 
parte di gruppi ben definiti, di 
dare alla « crisi italiana » una 
soluzione non conforme al det¬ 
tato costituzionale. 

Ci è stalo fatto osservare che 
alla radice della scrisi italiana » 
esiste, in particolari ambienti 
politici americani e nei loro 
corrispettivi italiani, una nuova 
analisi di ciò che è l'equilibrio 
delle forze nel Mediterraneo. La 
crisi dcl Medio Oriente, si dice, 
non ha affatto spostalo l'cquili 
brio in favore deli America. Al 
contrario: mai carne in questa 
fase, si dice, la presenza so 
ciclica nel Mediterraneo c nel 
Medio Oriente è stata attira. 
Fonti americane — e i gior¬ 
nali italiani le hanno riferite — 
spingono insistentemente a ri¬ 
flettere sulla prospettiva della 
creazione di * basi » militari 
delFUKSS nel Mediterraneo. 

Particolari clementi dcl mon 
do politico militare americano. 
ci è stato detto, sostengono 
che il Mediterraneo, dopo la 
secessione francese dalla Salo, 
e soprattutto dopo la crisi del 
Medio Oriente, non è più un 
« mare sicuro ». Di qui una 
spinta a riconsiderare i punti 
di forzo e i punti di debolezza 
per l'America in questa zona 
del mondo. L'analisi è pessimi 
stica. In Grecia si è stati co 
stretti ad agire per impedire 
la vittoria elettorale di forze 
non dichiaratamente atlantiche. 
j comprendenti le sinistre, rm 
che comuniste. In Turchia In 
\'atn ha dovuto, dopo la crisi 
cubana, provvedere allo smart 
tellamentn di una serie di m 
si adozioni e b osi. A Cipro In 
situazione politica è difficile e 
spinge a soluzioni drastiche. 
In tutti i paesi africani riviera¬ 
schi. a cominciare dalla Libia, 
le linee di tendenza antiameri¬ 
cane si rafforzano. C'è dun¬ 
que e materia ». si afferma in 
quegli stessi ambienti, per ra 
lutare con particolare attenzio¬ 
ne una ipotesi di « intervento * 
per rafforzare le situazioni più 
deboli. Tale ipotesi si è attua¬ 
lizzala dopo che l'aggressione 
di Israele ai Paesi arabi non 
ha ottenuto il suo obiettivo es¬ 
senziale. lo scardinamento dei 
regimi popolari nella RAU t 
in Siria, radicalizzando al con 
trario la situazione. 

A questo punto entra nel 
discorso generale anche la « cri¬ 
si italiana ». Il nostro interlo¬ 
cutore afferma che gti ameri 
cani nutrono preoccupazioni 
marcate per la posizione che 
Vltalia assumerà, nel prossimo 
futuro, nei confronti del rinno¬ 
vo del Patto Atlantico. Alcuni 
ambienti americani sostengono 
che anche in Italia si è aperto 
un processo di • crisi atlantica » 
e forniscono come prova di ciò 
lo scarso entusiasmo sollevato 
in Italia, anche fra i governan¬ 
ti, dalla visita di llumphrey. 

Gli stessi circoli americani 
sostengono che, sul problema 
* * * 

(Segue in ultima pagina) 


























pag. 2 / vita Italiana 


l’Unità / mercoledì 9 agosto 1967 


r=T EMI -. 

ll=DEL GIORNO—J 

Sistema sanitario: 
solo buone parole 

U N GIORNALE sanitario ha 
pubblicato il documento 
elaborato dalla Commissione 
consultiva nominata dal ministro 
della Sanità sulla istituzione del¬ 
le Unità sanitarie locali. II do¬ 
cumento, che dovrà ora essere 
perfezionato, prevede in linea di 
massima, l’istituzione di un ser¬ 
vizio sanitario nazionale, per cui 
il PCI ha presentato al Senato 
un organico progetto di legge, e 
parte da premesse indubbiamen¬ 
te positive: criticando, ad esem¬ 
pio, l’attuale « sistema » fondato 
su competenze sanitarie divise 
fra diversi ministeri e sostenen¬ 
do che il Servizio sanitario nazio 
naie deve garantire una divisione 
del territorio italiano in circo- 
scrizioni topografiche e socio¬ 
economiche. 

Tali circoscrizioni, denomina¬ 
te appunto Unità sanitarie lo¬ 
cali, dovrebbero costituire in so¬ 
stanza lo strumento dell'Inter¬ 
vento puhblico nel campo della 
sanità, con una articolazione di 
servizi autonomi. 

Questo trova senz’altro il consen¬ 
so di quanti, come noi, si bat¬ 
tono per una effettiva riforma. 
Purtroppo però i buoni principi 
vengono elusi nelle successive 
proposte del documento. Le Uni¬ 
tà sanitarie, ad esempio, dovreb¬ 
bero configurarsi come enti lo¬ 
cali autonomi, il che esautore¬ 
rebbe di fatto comuni e provin¬ 
ce, i quali avrebbero in tali enti 
soltanto una rappresentanza. 
Non soio, ina gli ospedali che 
nelle enunciazioni generali ven¬ 
gono collocati nell’ambito delle 
Unità sanitarie locali, continue¬ 
rebbero nella sostanza ad agire 
come entità autonome e indipen¬ 
denti, collegate alle Unità 
soltanto da un generico pro¬ 
gramma di lavoro. 

Quanto ai finanziamenti, in¬ 
fine, le proposte della Commis¬ 
sione sembrano ancora più nega¬ 
tive. Si tratterebbe di costituire, 
con somme messe a disposizione 
dalle mutue e dagli enti locali, 
un Fondo nazionale che dovreb¬ 
be essere gestito dal ministero 
e da esso ripartito fra le regio¬ 
ni; cosa che impedirebbe un au¬ 
tonomo potenziamento e svilup¬ 
po del servizio sanitario a livello 
regionale, in quanto i programmi 
verrebbero di fatto determinati 
dall’alto. 

E’ chiaro a questo punto che 
non siamo di fronte a proposte 
per una effettiva riforma sanita¬ 
ria, ma ad una serie di previ¬ 
sioni che contraddicono e annul¬ 
lano le pur positive enunciazio¬ 
ni di principio. Bisognerà, dun¬ 
que, lavorare per apportare al 
progetto le indispensabili modi¬ 
ficazioni. 

Sirio Sebastianelli 


La crisi non 

va in vacanza 

L A CRISI della scuola ha 

raggiunto proprio in questi 
caldi mesi d’estate il culmine. 

Certo, le scuole di ogni ordine 
e grado sono chiuse e quindi 
nessuno se ne accorge, ma non 
è proprio quando « nessuno se 
ne accorge » che in Italia ma¬ 
turano le situazioni più abnor¬ 
mi? La notizia riferita ieri, in 
tono c con considerazioni diver¬ 
se, da tutta la stampa è solo un 
sintomo: a rigore di legge, 106 
mila giovani che hanno soste¬ 
nuto gli esami di Stato per l’abi- 
Jitazione tecnica, potrebbero sen¬ 
tirsi dire da una sentenza del 
Consiglio di Stato che i loro 
diplomi non sono validi, che 
essi sono stati giudicati al ter¬ 
mine dei loro corsi di studio 
da commissioni di professori che 
non avevano nessuna qualifica 
per giudicare. Il ministero della 
P.I. era stato costretto «t da una 
situazione di forza maggiore * 
ad impinguare quelle commissio¬ 
ni con professori non di ruolo, 
spesso nemmeno abilitati all'in- 
segnamento. II ministero allar¬ 
ga le braccia: troppi alunni, po¬ 
chi docenti nel nostro paese. Per 
quel che riguarda la scuola tec¬ 
nica siamo allo stesso punto dei 
tremendi anni della guerra, 
quando gli esami venivano so 
spesi o si sostenevano solo « prò 
forma ». Sarebbe, a sentire i fun¬ 
zionari del ministero, ministro 
in testa, la solita storia della 
• crisi di crescenza ». Quel che 
il ministero non dice è che que¬ 
sta famosa « crisi di crescenza » 
dura da anni senza che il centro¬ 
sinistra abbia mai saputo prò 
•pettare una soluzione valida al 
problema della scuola. La con¬ 
fusione nel settore deiristruzione 
aupcriore di secondo grado è di¬ 
ventata caos. L’episodio degli 
esami fuorilegge, ripetiamo, non 
è che un sintomo. La catena 
paurosa delle bocciature dei tec¬ 
nici negli anni scorsi c nell’ul- 
timo anno è stata l’unico — ve¬ 
ramente lodevole! — sforzo che 
il ministero abbia saputo fare 
per rimediare alla « crisi di cre¬ 
scenza »: tagliando le gambe ai 
giovani prima che possano, ap¬ 
punto, accedere ai più alti gra¬ 
di delTistruzione. 

E non è un caso che, sempre 
d’estate, il periodo più favore¬ 
vole per varare i provvedimenti 
più impopolari, li governo abbia 
trovato l’accordo sulla 2314, una 
l'yjre di riforma dell’istruzione 
tupcriore che delle proposte avan¬ 
zate dal movimento democratico 
in anni dj lotta nelle Università, 
non accoglie che il guscio vuoto 
» Firmale. Una legislatura ini¬ 
ziata volto l’insegna della « prio¬ 
ria dei problemi «Iella scuola • 
ti presenta oramai alla resa dei 
fr.-ti tj »on un nulla di fatto. Que¬ 
sta la sostanza, rhc non sfug 
g'.t» rritn al giudizio degli stu- 
•lenii, delle famiglie, di tutti co 
loto ti* hanno a cuore le «orti 
della vuoi» italiana. 

EUubttfa Bonucci 


|Oggi il voto per il governo regionale 


Sicilia : il tripartito 

davanti all'ARS dopo 
il mercato dei posti 


Centinaia di emigranti e turisti non riescono a raggiungere la Sardegna 


INTERE Noni AU ’ADDIA CCIO 
PER UN POSTO SIN TRAGHETTO 

Incredibile situazione a Genova e Civitavecchia — L'assalto alle biglietterie — Gravi le responsabilità politiche 


Dal P.M. di Palermo 


Chiuse le indagini 
per il caso Bazan 

Fra pochi giorni le richieste dell’accusa 
Il processo entro la fine dell’anno? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 

Si sono concluse stamani le 
indagini istruttorie sullo scandalo 
Bazan-Banco di Sicilia. Nei pros¬ 
simi g.orni il dott. La Barbera, 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. formulerà le richieste 
relative agli imputati. Non è 
noto se ci sarà qualche proscio¬ 
glimento o il rinvio a giudi/jo 
di tutti gli imputati; questa se¬ 
conda ipotesi è la più probabile. 

Il dott. La Barbera non ha 
fornito nessuna notizia; ha man¬ 
tenuto il massimo riserbo dicen¬ 
do che la situazione è ancora 
fluida non essendo ancora com¬ 
pletato l’esame della posizione di 
tutti gli imputati. 

La stessa riservatezza è stata 
mantenuta dal giudice istruttore, 
dott. Mazzeo; egli ha detto di 


non essere nelle condizioni di 
poter precisare quando deposi¬ 
terà la sentenza istruttoria, poi¬ 
ché si tratta di un lavoro ingente 
ed estenuante. Tutto d pende da 
quando interverranno le richieste 
del sostituto procuratore della 
Repubblica. Le richieste dovran¬ 
no poi essere notificate agli av¬ 
vocati della difesa e pertanto 
passerà qualche tempo. 

E’ molto probabile che la sen¬ 
tenza istruttoria si abbia nel me¬ 
se di settembre. Siamo dunque 
alle ultime battute. 

Il grosso processo, che ha per 
protagonisti più di 76 imputati, 
avrà quasi sicuramente Inizio al¬ 
la fine del prossimo inverno. Non 
si sa se si svolgerà a Palermo, 
poiché gii avvocati della difesa 
ne hanno già chiesto il trasferi¬ 
mento per legittima suspicione. 


Mentre si annuncia il completamento 
della rete autostradale entro il 1970 

Non è possibile 
adeguare le 
strade al 
boom dell’auto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

« Adeguare le strade al boom 
dell’auto », titolava oggi a tut¬ 
ta testata un giornale milane¬ 
se del mattino. L’esortazione è 
abbastanza ingenua, anche se 

10 spunto è venuto dal ministro 
dei Lavori Pubblici Mancini. 

11 quale, in una sua nota, men¬ 
tre annuncia il completamento 
della rete autostradale entro 
il 70 (5.000 chilometri di auto¬ 
strade. di cui 2.800 in esercizio 
e 2.700 in costruzione) rileva 
che « Io sviluppo impetuoso del¬ 
l'automobile ci ha trovati com¬ 
pletamente impreparati con 
tutte le conseguenze di ordine 
economico sociale e umano che 
ne sono derivate e ne derive¬ 
ranno ancora ». 

In particolare Mancini nota 
che i’ammodernamento della 
rete stradale primaria e secon¬ 
daria si è sviluppato stentata- 
mente, in modo disarticolato 
senza programmi ben precisi e 
con finanziamenti inadeguati. 
Gli sforzi quindi vanno intensi¬ 
ficati. Strade dunque, e non 
scuole, ospedali, case, mezzi 
pubblici, ma ancora strade per 
adeguare la rete al boom del¬ 
l’auto. 

Il ministro Mancini non ce 
ne vorrà, se a nostra volta 
affermiamo che l’Italia ormai 
(e anche altri paesi) in fatto di 
adeguamento della rete strada¬ 
le al boom dell’auto ha perso 
l’autobus, nonostante le decine 
di migliaia di miliardi profusi 
in quest'ultimo decennio e nono¬ 
stante quelli già previsti. Il 
piano infatti destina una rag¬ 
guardevole quota, rispetto alle 


Sindaco de 
eletto a Messina 
dal centro- 


sinistra 


MESSINA. 8. 

Il consiglio comunale di Mes¬ 
sina ha eletto questa sera sin¬ 
daco. l'ing. Giuseppe Merlino 
della D.C. Erano presenti 50 dei 
60 consiglieri. L’eletto ha ricevuto 
30 voti: uno è andato all'ex sin¬ 
daco Celeste. Dei rappresentanti 
dei partiti del centro-sinistra era¬ 
no presenti 22 democristiani, 7 
socialisti e due repubblicani. 

L’ing. Merlino, che m prece¬ 
denza era stato assessore alle 
Annona si è riservato di accetta¬ 
re la carica dopo l’elezione degli 
otto assessori comunali, che è 
prevista per sabato pomeriggio. 

Il Consiglio comunale si com¬ 
pone di ventritrè democristiani, 
nove liberali, dieci socialisti, set¬ 
te comunisti, quattro missini, un 
monarchico, due repubblicani, due 
•ocialprolctari e due indipendenti. 


risorse disponibili, alla viabili¬ 
tà stradale ed autostradale: 
qualcosa come 2.540 miliardi su 
un complesso di 4.400 miliardi, 
destinati nel quinquennio a tut¬ 
to il sistema dei trasporti cioè 
una cifra pari al 57 per cento 
del totale. Eppure l'adeguamen¬ 
to non ci sarà, a detta di molti 
studiosi del traffico, per il sem¬ 
plice fatto che i ritmi di au¬ 
mento della motorizzazione han¬ 
no già rotto da un pezzo l’equi- 
librio nel rapporto fra veicoli 
e chilometri di strade esistenti. 

Perché questa sproporzione 
incolmabile? Vediamo. 

Alla fine del '66 circolavano, 
come è noto. 6.3 milioni di au¬ 
to (attualmente salite a 7 milio¬ 
ni) mentre la rete stradale svi¬ 
luppava 200.000 chilometri di 
lunghezza. Nel 70 il parco au¬ 
tovetture dovrebbe salire a 10.8 
milioni di unità. Per mantenere 
lo stesso rapporto dì veicoli per 
chilometri di strade esistenti, la 
rete dovrebbe aumentare nel 
'70 di almeno altri 140 mila chi¬ 
lometri! La previsione invece è 
di un aumento di alcune mi¬ 
gliaia di chilometri entro il 70. 

Si fa presto a dire: adegua¬ 
re! Malgrado la profusione di 
miliardi, si perderà la partita. 

Si veda un’altra ipotesi, più 
avveniristica se vogliamo. A 
chi spinge verso tassi di moto¬ 
rizzazione analoghi a quelli de¬ 
gli USA. è stato contrapposto 
questo semplice dato: l’aumen¬ 
to iperbolico che dovrebbe su- 
bire la rete stradale, sempre 
per mantenere un rapporto 
pressoché costante fra veicoli e 
chilometri di strade esistenti, 
implicherebbe nel prossimo 
ventennio l’aumento della rete 
dagli attuali 200 mila chilome¬ 
tri a un milione-un milione e 
200 mila chilometri! un adegua¬ 
mento irrealizzabile, perché a 
parte le spese pazzesche, intol¬ 
lerabili. per farvi fronte, si 
urterebbe contro limiti fisici 
invalicabili, appena si ponga 
mente al fatto che l’Italia ha 
un territorio prevalentemente 
montagnoso e collinoso, per cui 
su un territorio di 300 mila 
chilometri quadrati, soltanto il 
23 per cento è zona di pia¬ 
nura (pari a 70 mila chilo¬ 
metri quadrati). 

Ma l'invocazione all'adegua¬ 
mento della rete stradale al 
boom dell'auto, ispirata dalla 
nota del ministro Mancini, in¬ 
dica forse qualcosa d’altro: 
che cioè si voglia spingere an¬ 
cor più i ritmi di motorizzazio¬ 
ne attraverso l’incentivazione 
derivante da nuovi piani di au¬ 
mento della rete autostradale. 
E’ probabile quindi che si vo¬ 
glia gonfiare ancor più la quo¬ 
ta già ragguardevole destinata 
alla viabilità. Cosa questa che 
non pud certo far dispiacere al¬ 
la FÌAT, anche se i problemi 
drammatici, non solo della via¬ 
bilità extraurbana, ma soprat¬ 
tutto di quella urbana, posti dal 
boom dell’auto si avviano ad 
aggravarsi intollerabilmente. 

Romolo Galimberti 


Uno squallido nego¬ 
ziato ha sostituito 
il dibattito sui pro¬ 
grammi - L'accordo 
raggiunto dopo lun¬ 
ghe trattative - Scet¬ 
ticismo delle ACLI: 
« Sulla sesta legi¬ 
slatura grava una 
campagna elettora¬ 
le spaventosamente 
corrotta » 

Nostro servizio 

PALERMO, 8 

Giornata di estenuanti trat¬ 
tative fra democristiani, socia¬ 
listi e repubblicani alla ricer¬ 
ca di un accordo per la rico¬ 
stituzione del centro-sinistra 
alla Regione siciliana. Hanno 
cominciato ieri sera, a meno 
di 48 ore dalla seduta del- 
l’ARS convocata per domani 
mercoledì alle 17.30. con una 
affollatissima riunione nottur¬ 
na conclusasi con un nulla di 
fatto. Vi hanno partecipato set¬ 
te rappresentanti del PSU, set¬ 
te della DC e tre del PRI. Ogni 
corrente e sottocorrente vuo¬ 
le guardarsi in prima perso¬ 
na i propri interessi cliente- 
lari. 

Stamattina si è passati in¬ 
vece ad incontri ristrettissimi, 
addirittura a quattr’occhi fra i 
segretari regionali Drago (DC). 
Lauricella (PSU) e Pieraccini 
(PRI). Successivamente si so¬ 
no svolti altri incontri di dele¬ 
gazioni a tre. Più volte nel 
corso della giornata è stato 
dato per imminente l’accordo, 
e si è avuta netta l’impres- 
sione che ciascuno dei negozia¬ 
tori tentava di portare avanti il 
braccio di ferro fino aH’ultimo 
momento per strappare il più 
possibile all’interlocutore. 

Il tema di fondo della trat¬ 
tativa è stato ancora e sempre 
quello, umiliante, della sparti¬ 
zione dei posti. In serata l’ac- 
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CAGLIARI — La motonave che fa servìzio sulla linea Cagllari-Ci vitavecchia poco prima della partenza 


Viaggio nel paese del » dottore del tritolo » 

NEL FEUDO DI BURGER 
L'IDEOLOGO DEL TERRORISMO 

Una dinastia legata alla violenza sciovinista e al militarismo tedesco - Anche 
dal carcere il capo neo-nazista riesce a far parlare clamorosamente di sé 


Dal nostro inviato re a ^ a t e l evls > one di stato con- intanto Burgcr ha ottenuto lo roristi essi stessi. Già per Bur- 

cetti analoghi circa la necessi- scopo di far parlare di sé. di ger. clic possiede grandi bo- 

BOLZANO. 8. tà di riprendere gli attentati polarizzare nuovamente sulla schi. era facile disporre di tri- 

Norbert Burger, « il dotto- terroristici in Italia (e difatti, sua figura l’attenzione dell’opi- tolo. Con l'autorizzazione a co- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 8 

Con la partenza, poco prima 
di mezzanotte, di una vecchia 
carretta — la <t Città di Tripo¬ 
li », di 3500 tonnellate, costruita 
quaranta anni or sono —• alme¬ 
no trecento passeggeri per la 
Sardegna sono riusciti a trovare 
un passaggio dopo un'attesa sui 
moli, nei giardini e negli uffici 
genovesi della compagnia di na 
vigazione durata da 21 ore a 
quattro giorni. 

La « Città di Tripoli » viene 
impegnata normalmente sulla 
linea Livorno, Bastia. Porlo 
Torres, ma è stata dirottata a 
Genova dove è giunta verso le 
21 per far fronte almeno par¬ 
zialmente alla domanda di pas¬ 
saggi. Questo provvedimento 
tampone e l'organizzazione nel¬ 
la serata di lunedì di un 
treno speciale Genova - Civita¬ 
vecchia (col quale sono sta¬ 
ti trasportati alcune eentinnia 
di passeggeri imbarcandoli 
(/uindi sul traghetto che fa ser¬ 
vizio dal porto laziale al Golfo 
degli Aranci) hanno purtroppo 
rappresentato le uniche solu¬ 
zioni di ripiego che la direzione 
della Tirreni» ha saputo e po¬ 
tuto offrire alle migliaia di 
connazionali c stranieri che 
chiedevano di traghettare sul¬ 
l’isola e che sono stati costretti 
a lottare prendendo d'assalto la 
biglietteria, all'apertura nella 
speranza di conquistare un 
posto. 

Soluzioni di ripiego che però 
non sono certo ammissibili se 
si pensa che la società di navi¬ 
gazione (che fa parte del grup 
pn di preminente interesse un 
zionale ed è quindi sovvenzio 
nata col pubblico denaro) si A 
trovata, in effetti, di fronte ad 
un traffico passeggeri eccezio 
nate rispetto al resto dell'anno, 
ma di una eccezionalità perfet¬ 
tamente prevedibile essendo ri¬ 
corrente nel mese di agosto. 

In realtà, sino allo scorso 
anno, nel periodo 15 luglio 30 
settembre le navi in servizio 
fra Genova e Porto Torres era¬ 
no tre (e nelle punte di Ferra¬ 
gosto apparivano già insuffi 
denti) mentre quest'anno sulla 
stessa linea sono stati messi 
solo due traghetti, la « Sicilia * 
e la * Sardegna » con un viag 
gio giornaliero . Ognuna delle 
due unità può trasportare un 
migliaio di passeggeri ed un 
centinaio di auto, ma sin dalla 
primavera più di metà dei po 
sti persona e la quasi totalità 
dei posti auto erano già preno 
tati: nella prima settimana di 
agosto le richieste di posti so 
no state in media di mille al 


delle trattative tripartite ver¬ 
ranno sottoposti a ratifica nel¬ 
la mattinata di domani da par¬ 
te degli organi esecutivi e par¬ 
lamentari dei partiti della mag. 
gioranza. 

L’accordo non avrebbe lascia¬ 
to troppo soddisfatti i repubbli- 


sa settimana che non riesca a mente smentito le « rivelazio- battenti per la libertà del Sud- ? lare se la « donarite * veniva 


far parlare di sè. Anche se si * ni » del « Wiener Montag ». ma Tiralo ». 
trova in carcere (a Vienna), | __Ma et 


impiegata tutta nelle mine stra- 


e sempre in termini clamorosi. 
Stavolta è il « Wiener Montag », 
un settimanale viennese che 
non nasconde le sue simpatie 


tanto che la D.C. avrebbe P<* g» estremisti, a pubblica- 


offerto loro alcune con¬ 
tropartite fra cui la presiden- 


re c sensazionali rivelazioni» 
su quelle che sarebbero le ve- 


za dell’ente della vite e del re rag.om che hanno indotto. 

vino attualmente assegnata ad ne !°. scors ° mese dl t ,u 8 ho ’ ! a 
un uomo di destra. Ma non è P° llzla austr,aca a trarre in 
neanche il caso di seguire arresto Burger. 
passo pa^sn i baratti che si Non si tratterebbe tanto del- 
sono svolti in questa vi- la famigerata intervista allo 


In URSS una 
delegazione 
di segretari 
di Federazione 


Ma chi è realmente questo daìi. o dirottata verso i tralic- 
Norbert Burger detto « il dot- ei e le casermclte oltre i con- 


tore » questo ex assistente del¬ 
l’università di Innsbruck vota¬ 
tosi al terrorismo, questo intel¬ 
lettuale che mostra molta più 


fini italiani? 


Il reclutamento dei ragazzi sn ^* emigrati 


pendenti della Tirrenia sono 
siati impegnati sino a dodici 
ore al giorno) e il gravissimo 
disagio per migliaia di cittadi 
ni. in massima parie lavoratori 


tosi al terrorismo, questo intel- di Burger. comunque, non sa- Per tutte queste categorie di 

iettuale che mostra molta più rebbe possibile senza la radi- "]! °* n tori I arrii are a Genova 
fiducia nel tritolo che nella for- cata tradizione della potente pd 1 non riuscire a trot.are un 
za delle idee, questo freddo famiglia che la gente della zo- P°,* tn Slllla n(I J V p rappreseti- 
fanatico il cui comportamento, na è abituata a considerare la , un ?» fpn * ,c o dramma. 

le cui parole, ogni fatto, rive padrona non solo delle terre. A centinaia, non potendo per- 

1 I a • • • . * trrof f z»rn m W tm nlhrtmn 


gilia della elezione del go- « Spicgel * in cui Burger face- 

- ... _- _ "I_ i*_ jì _ 1 : 


verno 

molto 


Ul MSIJICIUVI le cui parole, ogni fatto, rive- padrona non solo delle terre. 
- - 9 Inno la matrice nazista da cui ma anche degli uomini, delle 

|l| FAnPrimnifl» proviene? l oro possibilità di vita e di la¬ 

ti" ■ UUwIUAlUllt» Per capire, per conoscere voro. 

E" partita per Mosca una de- Burger bisogna recarsi a Kir- il nonno di Burger aveva co- 
legazione di segretari federali del chberg. am Wechsel, una loca- struito la sua potenza e la 
nostro partito che su invito del lità di villeggiatura a circa 900 sua ricchezza — come altri 
SS® d J metri di quota sopra Wiener nofahUi dSa zona - duram 


A centinaia, non potendo per- 


UIIUI WMU inni nelle lei ■ e,_. • - • * T « * 

ma anche degli uomini, delle Z'TZ ? Z * "" ° 

1 a: ~ a: e hanno dovuto dormire all ad- 


E” partita per Mosca una de- 


siciliano E’ davvero va l’àpologìà degli attentati, panim ene su mvuo oc. ma cu vmeggtatura a circa 90 

"» di derivazioni ancor più 3B”ÌJS n 2^ afi ffiSJLS 3!"2 


molto difficile cne da queste s(udjo suIla or g ani „ azione de j Neusfad . 1 ” n rd ■ ~ • 

penose trattative venga fuori I scottanti: Burger cioè sarebbe | partito in Unione.Sovietica. La | ZTe di macXTda \4nnT • tC 8»*™ mondiaje 


un qualche impegno di unno giunto, non si sa come, in pos- delegazione è guidata dal com- “a - ! 

vamento. Lo scetticismo in sesso di un nastro magnetico pagno Vincenzo Galletti, del Co- ^ U1 “Urger e nato, qui da 


proposito è lareamente diffu¬ 
so anche all’interno dello 
schieramento che si appresta 
a tornare al potere. Lo testi¬ 
monia questo accorato giudi¬ 
zio pubblicato sull’ultimo boi- 


contenente la registrazione di mitato Centrale, segretario del- rccchie generazioni rive la sua 

- » r 1 -_ ti i ___ * lì..__‘ . e. li? _ » 


; r ” . .. diaccio nelle sale di attesa del 

,, ’ __ n „ In stazione marittima od ai 

-, , ^ . , giardinetti, sempre con la spe¬ 

rmio la sua potenza e la r flnza che pindoLni avrebbero 

ia " CC 5 C * za “ conle , a,tn potuto trovare posto sulla nave 
itahili della zona - duran- fn partpnzn j /nltcrTiatira di ri . 

la prima guerra mondiale. prendere it viaQqio Ciri!a . 
proprio attraverso la comizio- r(?ccWa „ on oteva £„ ere re . 
ne e la violenza attraverso M {n ^ COTÌ , ìder azione: „ 
I espropriazione brutale dei 


-. .. -•- ^ u w u i t.i. diujiu rei rd; n. -v nrr*cei & C'oli - - - ,- * ' —- - - -.» - ... 

da compiere contro il mori- gretario della federazione di *- c,gu e piu semplice- ventar ricco non è un’arte. 


la situazione non è diversa in 


chitosi sulla miseria e sulla 


. ,.' r . :- p er n,, r bloccare la 1 u erniosi sulla miseria e sulR 

per la vita politica isolana: rer questo per pioccare ia federazione di Vicenza; fame dei contadini an^riari dn 

sulla sesta legislatura grava Possibile utilizzazione del Pa o!o Sema, segretario della fé- fantela mierralOlflB * 

lo scempio di una campagna nas b’o. propagandisticamente derazione di T ripst< ? : P ar ’ in questa terra i Rureer nns 

orai» sleale e cnavenf/wa. molto compromettente, le auto- dmi. segretario della federazione . *” Questa terra ì Burger pos 

mente «rrofta » rità austriache avrebbero ri- di Lucca: Ferdinando Cavatasi, siedono il loro « principato >: 

Ne sa^nuaWa certi can- messo in carcere Burger inerì- segretano della fe- case^lbergh, 1boschi e' seghe 


raoio sema, «cgreiano oeua le- ._ im , 

derazione di Trieste; Sergio Dar- . guerra 1914 18. 

elettomi* sleale e cnavenf/wa. mono comprometterne. ie auro- d:ni. segretario della federazione .*•? Questa terra ì Burger pos- 
mente wrroS » rità austriache avrebbero ri- di Lucca: Ferdinando Cavatasi, siedono .1 loro « principato »: 

mente corrotta ». _ messo in carcere Burger incri- de!la ccc ^retano della fc case, alberghi, boschi e seghe- 

a-? C ,- S aT Cert, f C f- n : ^SÌ"o^rintSSrta^Ik» * razione d{ An S°T, a: Gra *- rie. Possiedono soprattutto un 

didati delle ACLI presentatisi minandolo per I intervis a_o _ a segretario della federazione forte ootere eeonnmirn noliti. 


nelle- liste de. 


Fabio Fema 


c Spiegel ». dopo che. un mese d j \ v ellino; Michele Pi'tillo del 
prima, aveva addirittura po- CC. segretario della federazione 
tuto tranquillamente esprime- di Foggia. 


forte potere economico, politi¬ 
co e spirituale, un dominio sul 


rono mai. neanche nel primo della incenda — ed ai riflessi 
dopoguerra quando non solo che la perdita di due o tre gior- 
cacciavano via dalle aziende ni. rubati al riposo ed alle fe 
e dalle terre i lavoratori so- rie rappresenta per una fami- 
spetti di simpatizzare per i glia di lavoratori col tempo 
t rossi ». ma addirittura di non contato — c'è quello economico. 
essere abbastanza « nazionali ». 1 jf danno rilevante che subisce 
cioè a dire che non si senti- I la compagnia di bandiera n a- 


5 C r^f tarÌ ° CkI!a fedprazione la vita‘e sulie coscienze dei va . n -° sufficientemente «tede- zinnale ed il porlo di Genova 
dlF< * g,a - boscaioli. dei contadini, dei la- schl »* .. . _ . ^ «a dimenticato che nel 


voratori delie segherie e delle Mario PiSSI «« 

piccole aziende della zona, ta- prr P ° Ttn T™**™ 

le da riproporre in termini at- __ ™ mtìa 4 IZ ZÌaT 

tuali .1 modello dei borghi feti- P pr cento dcI ,0 ! aìe del traffico 

dali di un tempo. passeggeri) e che questo traffi 

Senza questo dominio non si La vicenda Milo-ErqaS ro manifesta una crescita con- 

smelerebbe l’esistenza della Vicenda fVllld-crga* tmua. nonostante altre navi pn- 


Dopo la crisi del centro-sinistra 


Sindaco «monocolore» 
eletto anche a Brindisi 


J965 sono partiti o arrivati da 
Gpnora per Porto Torres circa 
VX) mila passeggeri (più del 5à 
per cento del totale del traffico 
passeggeri) e che questo traffi 


spiegherebbe l’esistenza della _ 

« Burgergarde ». quella specie 

di guardia del corpo composta OfCI fllICnfi 

di 30 40 ragazzoni (spesso pro¬ 
prio boscaioli c giovani operai | n n Annn 

delle segherie) di cui « il dot- •" IUHIITO 

tore * ama circondarsi per le l_1. 

sue scorribande nei boschi, o VUOIfi UcOOrOII 
per le parate nei villaggi in La signora Maria Ergas. madre 
occasione delle feste ginniche del produttore Moris Ergas, ha 


Dal Mitro corninomiente e!cMo B dc Anna a nuovo sin- sinistra a dare alla DC la possi- frequenti in Austria, e chiesto al giudice tutelare del 

i/ai nostro luziispu daco della città, confermando co- bilita di rafforzare la propria po- . concludere tribunale di Roma che la pic- 

BRINDISI. 8. si l’isolamento della DC e la rot- sizione. cne cgl ’ amava conc,uaere -«- .. . 


I vate si siano inserite nella li¬ 
nea di collegamento con la Sar- 

■ Siamo di fronte quindi ad 

la nonna I una politica quasi suicida dfl 

parte della compagnia di ban- 
Vliolfi Deborah diera, che è stata costretta ad 
yw SHW anteporre altri interessi a quel¬ 

la signora Maria Ergas. madre U della collettività. Da tempo 
Ì produttore Moris Ergas, ha / a Tirrenia arem chiesto al an¬ 
nesto al giudice tutelare dei j: __ 

• i_ j. „ », verno ut costruire due nuove 


La crisi esplosa violentemente tura definitiva dell’ alleanza di E” possibile però allo stato at- 
giovedl sera tra gli alleati del centro-sinistra. Ma è altrettanto tuale rovesciare questa situazio- 

centro-sinistra per la elezione del chiaro che la DC tenta di sca- ne e mettere la DC di fronte 

nuovo sindaco della città, si è ricare sugli altri, e soprattutto alle proprie responsabilità, oer- 

riprodotta puntualmente ieri sera sugli ex alleati, la inevitabile ché ne paghi interamente il prez- 


ne e mettere la DC di fronte zisti. 

alle proprie responsabilità, oer- Cerio, il fascino dell’awentu 


cne egli amava conciuaere ‘ “ ^ rioni trnnhetln moderne mn In 

n „n B rwferi® 9 «nv>n co,a Deborah, sua nipote, venga navi iraaneiio moaerne. ma in 

spesso nelle ostene a suon di afndata a j Ie sue cure « xn ria richiesta e stala respinta ed è 

botte e al can.o di inni na- prot-cisoria. e cioè fino al mo- stato deciso di far sottoporre a 

z i s ri- , mento in cui la situazione riguar- costose quanto poco convenienti 

Cerio, il fascino dell’awentu- dante la bambina si sia rassere- trasformazioni due nari — la 


ra. del pericolo, della apparte- nata o comunque risolta ». Nel 


nel Consiglio comunale riunito in paralisi che colpirà il Comune e zo. Ma questo richiede l’unità del- ne i 12a ad una comunità di « co- ricorso al magistrato, si fa pre 


seconda convocazione. 


che molto probabilmente si con¬ 


fi gruppo dc. guidato daU'cn.!e eluderà con lo scioglimento del partiti operai, e richiede soprat- 

Caiati. respingendo con altezzoso Consiglio comunale e con l’invio tutto l'abbandono dell' anticomu 

disprezzo le argomentazioni e le del commissario prefettizia nismo che è Io strumento di cu; vita di tutti i giorni, costituì- serenità che oggi sono negate sono s^nte imposte nello neo 

critiche, questa volta assai pe- In questa azione la DC riceve, in questi due anni e mezzo di sce uno dei fattori che più at- olia bimba ». Maria Ergas ha ri- girne delle stagioni — d'estate 
santi, degli ex alleati socialisti, purtroppo, un aiuto dagli stessi centro-sinistra al comune dl Brio- traggono questi giovani nell'or- tenuto opportuno rivolgersi al _ i nveC e che in inverno um- 
è andato fino in fondo nella prò- socialisti, i quali, pur opponen- disi si è servita la DC per im- hit* della e Rur««rtfarde »• fino tribunale «visto il comportameli- __ n tt r : TO „„„ , __ 

pria decisione di imporre a Bnn- dosi airliltimk pre&enza deUa porre U suo monopolio in vista a farli diventare « staffette 33 to deI,a si,nK>ra MUo rha ZIZZZ , J f TrVZ 

disi il proprio sindaco, volendo DC, hanno riproposto anche ieri delle prossime consultazioni elei- ?, diventare stai lette ei completamente privata delia pos- P^nsazione * a Trieste con la 

dimostrare la propria vocazione sera. In termini accorati la «ri- torali del 1968. tritolo» per i terronstl che sfbilità di incootrare la nipote chiusura del cantiere S. Marca. 

_ 1 _ - « • ii.ii *__ j.i_■ ^ ». ztnmmnnn «vii tonfati in Altra _ i 1 ^.1 .... _ j.ti. J: 


la lotta contro la DC e l'unità dei • . • ~,.* r . T ,n rtrio sente che la signora Ergas « è 

partiti operai, e richiede soprat- sP ,ra ton c e si co Pj?° n e pronta a dare tutte quelle ooran- 


alla noia e al perbenismo della 
vita di tutti i giorni, costituì- 


zie di protezione e soprattutto di 


« Lazio * e la « Calabria * — 
che lo scorso anno erano in ser¬ 
vizio sulla Genova Porlo Tor¬ 
res Entrambi le trasfarmoz'oni 


serenità che oggi sono negate sono s^ate imposte nello neo 


alla bimba ». .Maria Ergas ha ri¬ 
tenuto opportuno rivolgersi al 


girne delle stagioni — d’estate 
— invece che in inverno, uni¬ 
camente per offrire una « ero¬ 


disi il proprio sindaco, volendo DC. hanno riproposto anche ieri i 
dimostrare la propria vocazione sera, in termini accorati, la « ri¬ 
al potere assoluto. E infatti con vitalizzatone > del centro-sinistra. | 
17 voti su 40 il gruppo dc ha Come se non fosse stato il centro- 


Eugenio Sarti 


compiono gli attentati in Alto I e ii clamore assunto dalla di- 
Adige, se non addirittura ter- 1 sputa tra la Milo e il figlio ». 
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pag. 3 / attualità 


A colloquio con Isabelle Blume (Belgio), Ben 
Guetta Addam (Algeria), Hussein Fahmy (RAU) 



REPORTAGE DAL DELTA DEL MEKONG 


«Ho visto la tecnica nazista 
dei marìnes in rastrellamento > 

li formidabile apparato offensivo dell'esercito americano si scontra con l’odio ed il silenzio dei contadini sud-vietnamiti 
Dopo l'imboscata il fiume restituisce i cadaveri — La storia del tenente Barker: da West Point alle paludi del Mekong 




Il governo israeliano acquista strumenti per fabbricare la bomba atomica - Come liquidare 
le conseguenze dell'aggressione restituendo ai palestinesi i loro diritti - La dinamica rivo¬ 
luzionaria e quella imperialista - La liquidazione della NÀTO obiettivo fondamentale del 
movimento democratico europeo - Ristabilire l'unità del movimento rivoluzionario mondiale 


Il governo israeliano sta ac- re locali e mondiali. ne agli arabi palestinesi dei 

quistando da una ditta frali- Un esempio tipico, fra i mol- loro diritti usurpati lo è. Al 
cose un certo numero di «cap- ti, del carattere « globale » trimenti ci troveremo di mio¬ 
pe di piombo », strumenti in- dell’impegno imperialista è la vo. e presto, di fronte a crisi 
dispensabili alle cosiddette « e- concentrazione di sforzi di tilt- politiche e militari ancora più 


Un esempio tipico, fra i mol- loro diritti usurpati lo è. Al¬ 
ti, del carattere « globale » trimenti ci troveremo di nuo- 


ne agli arabi palestinesi dei te a tentativi di sovversione, 
loro diritti usurpati lo è. Al di colpi di stato, ad ogni sor¬ 


dispensabili alle cosiddette « e- concentrazione di sforzi di tilt 
splosioni atomiche » da labora- ti gli imperialismi (arnerica 
torio (per laboratorio non no e giapponese, tedesco occi 


sembra debba intendersi neces¬ 
sariamente un edificio, ma 
anche spazi aperti di una 
certa ampiezza). La noti¬ 
zia. estremamente allarmante 
in quanto indica che Israele 
(con l’aiuto di scienziati, leoni¬ 
ni, macchinari e capitali della 
Germania Ovest) avanza a 
grandi passi affrettati sulla 


ti. del carattere « globale » trimenti ci troveremo di nuo- ta di intrighi, di manovre, che 
dell’impegno imperialista è la vo. e presto, di fronte a crisi sono già cominciati, 
concentrazione di sforzi di tut- politiche e militari ancora più Hussein Fahmy è profonda¬ 
ti gli imperialismi (arnerica- gravi. mente convinto che il gruppo 

no e giapponese, tedesco occi- Il rappresentante dell’Alge dirigente americano è deci- 
dentale e britannico) nel Sud ria, deputato e dirigente del- so a « ripulire » il mondo dal 
Africa, con l’obiettivo di crea- l’FLN. ha dato anche lui una comuniSmo, o da ciò che esso 
re in quello Stato « bianco » impostazione « globale » dei chiama comuniSmo. E poiché 
la base di partenza per la ri- problemi, dicendo fra l’altro: l'impegno nel Vietnam è di¬ 


la base di partenza per la ri- 


l’impegno nel Vietnam è di¬ 


conquista di tutta l’Africa fino * Penso che l’aggressione ventato esorbitante. Washing- 

al Sahara. Non deve perciò israeliana non sia altro che ton (in particolare per influen- 

sorprendere il fatto che il Sud la continuazione della guerra za McNamara) ha adottato 

Africa, come Israele, sia fra contro il Vietnam ». L'attacco Ulla nuova tattica imperniata: 

quei paesi che più rapidamen non è partito solo dall’espan- j) su n’uso di un naese contro 
te si avvicinano, con l’aiuto sionismo israeliano, ma dalla 


strada della fabbrica/ione di di Bonn, di Washington (o. strategia mondiale imperiali 
armi nucleari, è emersa ieri nel caso specifico, a quanto sta che è interessata a man 


zinne « in proprio » di armi troli del Medio Oriente, oltre mpn ^’ liberazione- 2) 

•> roifnenl'irn i HnfTÌmì nrrt * ' 


armi nucleari, è emersa ieri nel caso specifico, a quanto sta che 

mattina durante una conversa- sembra, di Tokio) alla crea tenere il pieno potere sui pe 

zione che redattori del nostro zinne * in proprio » di armi troli del 

giornale hanno avuto con tre atomiche. che a ro 

membri del Comitato permanen. Visione « globale », quindi, grossisti 
te eletto dalla Conferenza di dei problemi mondiali anche riano. C 

Algeri per la denuclearizzazio- se poi in ciascun continente voluziona 
ne del Mediterraneo: Isabelle e paese la lotta antimperiali- dinamica 
Blume. rappresentante del Bel- sta deve assumere caratteri- to Ben < 

gio. Ben Guetta Addam (Alge- stiche specifiche: in Europa — sta ultin 

ria) e Hussein Fahmy (Egit- la Blume ha tenuto a riba- con forzi 

to). Essi hanno visitato il no- dirlo con forza - essa deve to. E’ il 

stro giornale accompagnati concretarsi principalmente nel ha detto 


1 ) sull’uso di un paese contro 
un altro, in Asia, in Africa, 
in America Latina, e di orga¬ 
nizzazioni internazionali, come 
l’OSA. per reprimere i movi 


atomiche. che a rovesciare i regimi prò 

Visione « globale ». quindi, grossisti algerino, egiziano, si¬ 
dei problemi mondiali anche riano. C’è una dinamica ri¬ 
se poi in ciascun continente voluzionaria. ma ce anche una 
e paese la lotta antimperiali- dinamica imperialista, ha det- 
sta deve assumere caratteri- to Ben Guetta. ed è su que- 
stiche specifiche: in Europa — sta ultima che egli ha posto 
la Blume ha tenuto a riba- con forza e passione l’accen- 
dirlo con forza — essa deve to. E’ inutile nascondersi — 
concretarsi principalmente nel ha detto — che il Pentagono 


dal scn. Mcncaraglia. uno dei 
rappresentanti deH’Italia nel 
comitato, e ci hanno esposto le 
loro opinioni personali, e quel¬ 
le delle organizzazioni di cui 
fanno parte, sulla situazione 


rifiuto del c riadattamento » prepara la terza guerra mon 


rafforzamento e la creazione di 
nuove basi militari segrete, 
per esempio nel Sahara libico, 
e di « basi razziali ». cioè di 
Stati « bianchi » forti economi¬ 
camente e militarmente, come 
il Sud Africa e Israele, che 
blocchino le rivoluzioni dei 
popoli c di colore »: 3) sul¬ 
l’uso di armi atomiche tat- 


della NATO e nella liquida diale. Non è certo che essa tiche sia per spaventare i po¬ 


zione definitiva dell’alleanza debba scoppiare. Anzi noi lot- 


atlantica. 

Per quanto riguarda il prò 


tiamo perché non scoppi. Ma 
che lo Stato Maggiore ameri- 


internazionale nel suo comples. Oriente, la Blume è stata net- 
so e su quella mediterranea e tissima: non può esservi so¬ 
medio orientale, in particolare, luzione pacifica del problema. 
Isabelle Blume — invitata a nel rispetto del diritto di 


blema specifico del Medio cano la prepari è innegabile 


Contro l’URSS? Contro la Ci¬ 
na? Certamente contro entram- 


poli e paralizzarne qualsiasi 
volontà liberatrice, sia. all'oc- 
correnza. per impiegarle in 
guerre locali. 

Per contrastare la dinami¬ 
ca imperialista, che fare? In¬ 


parlare per prima — è andata Israele all i 
subito dritta a quello che ella nel momen 
ritiene essere il compito fon- to, anche i 
damentale del movimento de- territoriale, 
mocratico nel nostro continen- profughi, c 
te: il disimpegno di ciascun ribili ed e 
paese europeo dal Patto Atlan- di vista u 
tico: in pratica, la liquidazio- politico (la 


luzione pacifica del problema, be. Forze possenti, comunque, nanzitutto è indispensabile ri- 
nel rispetto del diritto di premono negli USA perché la stabilire un minimo di unità 
Israele all'esistenza, senza che Cina sia attaccata prima che del campo rivoluzionario, og- 
nel momento stesso sia risol- sia arrivata al punto di poter gi diviso con grave danno per 


nel momento stesso sia risol- sia arrivata al punto di poter * gì diviso con grave danno per 
to. anche dal punto di vista reagire efficacemente, con ar- tutti i popoli. Ed è su questa 
territoriale, il problema dei mi atomiche « operative ». ad nota (un appello appassionato 
profughi, che ha aspetti ter- un’eventuale aggressione. E a e una speranza) che la con- 
ribili ed esplosivi dal punto tale punto — sono gli stessi versazione si è conclusa, 
di vista umano e da quello americani a dirlo — la Cina 

Dolitico fla Blume ha cono- dovrebbe arrivare entro tre i 



Nostro servizio c,) cbc S(, ^ a,,t0 presola di 

tre giornalisti — tre corrispon- 
SAIGON, agosto denti di puerrn occreditnti a 
Mi trovo nel villaggio di Con Saigon - lo trattiene dal fu- 


Duce, nel delta del fiume Me 
foni g. Con me c'è un fatare 


alare qualcuno per rappresa¬ 
glia. E’ già stato fatto, del 


imrter di Life ed un altro gior- rt , sf0 P ordinaria amministra - 
noli sta, un inglese dell'agen- I :u ,ne. Tre giorni fa. a M y 


zia Reuter; ci hanno aygre 
gaio al comando del 2 J bai 


Tho. i marines della divisione 
Golden Kuglc. Aquila d'oro, 


taglione. !)' Infantry Illusimi hanno fucilato trentadue tra 

. j _ 11 * :j _ __ ........ . ' ..... 


dell'esercito americano impe¬ 
gnata da ieri in un rastrella¬ 


mento nel delta. Due giorni fa vaug. 


uomini c donne del villaggio 
sospettati d'aver aiutato i viet- 


luTmtera compagnia di questa 
stessa divisione (l'-’O uomini) è 
stata attaccata dai partigiani 
a qualche chilometro da qui, 
a monte del fiume. Un'imbo¬ 
scata rapida e mortale, sem¬ 
bra non si sìa salvato nessuno. 

Stamane il colonnello Gin/ J. 
Tutiviler — quando ha mostra 
! to a noi giornalisti la carta 


Così gli abitanti di Con Dune, 
piccolo villaggio sperduto tra 
le paludi del delta, vengono 
incolonnati sull'argine destro 
del fiume cd avviati verso f| 
campo di concentramento di 
Clio Lon. Li redo avviarsi, ut 
cima al terrapieno, col loro 
passo lento, con le poche coso 
che han permesso loro di por- 


delia zona d operazione - non , . C()j l)(imbìni 

ha saputo indicare, il punto (j f| „ p rpsti delle ma- 

esatto dell imboscata ne dare, dri “ lt (lclh , (U , timpn . 


notizie sul numero dei morti. 
0 forse non ha voluto. Ilo ri 
sto segnato sulla carta, con 
una linea tracciata a matita 
bill, un triangolo coi suoi cer¬ 


cata si aggirano ha le case. 
enfiano a /riunirci, cercando 
qualche traccia utile, magari 
armi, magari provviste, l.c pò 
vere suppellettili contadine co* 


tici su tre grossi villaggi del ' suU(1 st rada. sedie e ta- 

delta, \ inh Long a occidente. rnb dt f p,inc/ii intrecciati o di 
rra \ itili a sud. Ben Tre a j cgnn grezzo, materassi fatti 
nord. « Loro stanno qui den (7)(J sacc ),j ( n / c i (l r foglie, sco- 
tro. da qualche parte. Aoi li dpUp (Jj , p(jno strncci _ pnlTin- 
dobbiamo trovare e far fuori » /prn0 delle capanne vengono 


dice il colonnello Tuticiler bat¬ 
tendo col dito sul triangolo se¬ 
gnato a matita azzurra. 

Poi il colonnello ci dà altre 
notizie. L'operazione in corso, 
che lui dirige, si chiama 
Crimp; è compiuta dalla fan¬ 
teria di marina con l’appog- 


colpi e scricchiolii. i soldati 
spaccano tutto ciò che non pos 
sono gettar fuori. 

« Non è piacevole, ma è ne¬ 
cessario » mi dice il tenente 
Barker offrendomi una siga¬ 
retta « avete visto come hanno 
ridotto i nostri ragazzi! ». In- 


4 J° ^ttat/lUme fluviale ({jr(l , lUcp verso la spina 
dell Us-Navi/; il 4."dispone f}m rf(J| . p n fiump aUiuca ur 


di quei battelli che i soldati 
hanno ribattezzato monitors. 
larghi e col fondo piatto, stu¬ 
diati appositamente per wiio- 


cadarere dopo l'altro. Non ha 
capito ancora nulla, di qtie 
sto paese, il tenente Barker. 
L” mi ragazzo allo e ben pian- 


versi nelle paludi, anche in soli fflf nrrf) rent ici„q„e anni, la 
40 cent,metri d acqua: i moni- ntìlU)rm( , (ln rmnbaltimcn- 


■ut ceni,metri a acqua; i moni- S(/(J Ulìif()rme da cmn battimen 
tors sono armati con cannoni j0 - ÌTO p CCCO bi!r. non so come 
da 40 e formeranno de e basi J(j } sfjroffl , 

galleggianti a fianco delle trup- ’ fy „ STj(o spj me .si fa 

pe: i fanti cercheranno il pi.i d all’Acrademia di West Point. 
possibile di tenersi sugl, ar- ha faUo trc mpsì di special,t 
pm.. comunque per setacciare a Fort Rr(U)(} ed ha su¬ 

ser,amente le paludi dovranno /jjfo chiPsU) rinrio m ,j Viet- 
scendervi dentro, con acqua mm Unrker „„ mMato di 


e fango fino al ginocchio: la carriera c 
3’ brigata elicotteri fornirà la (imer j rano 
copertura aerea « finché sarà Cttrr \ era 
possibile, naturalmente » ag- c(nn , ìagim 
giunge il colonnello con un , 
sogghigno. Il che significa, e ' ' 

noi lo sappiamo, che al pri - ’*nova i 

mo sparo dei rief gli elicnt- <cncntili 

ferì — vulnerabilissimi — file- 1(1 l )T,rmi 


carriera ed oggi nell'esercito 
americano — per chi fa la 
carriera — il nastrino della 
campagna vietnamita è indi- 


Giuoca ancora alla guerra, 
il tenentino. perchè questa è 
la prima volta che lo impie 


ivi • i unici uoiiiooiini — /•»* - . . « • l . 

ranno via per non essere ab- <> a "° t„ azione. Ma ho visto 

* Li nCI»l/t O ll/l llMO 


battuti come calabroni impaz¬ 
ziti. 

Intanto un ufficiale c venuto 


la sua faccia, prima, quando 
venivano tirati fuori dall'ac¬ 
qua i cadaveri gonfi: Tho ri¬ 
sto tapparsi il naso col fazzo- 


tico: in pratica, la liquidazio- politico (la Blume ha cono- dovr 
ne del Patto Atlantico, che sca- seiuto personalmente i campi amj 1 
de nel 1969 e che le forze di dei palestinesi a Gaza e in Ue 
destra stanno cercando di «ri- Siria, ed é rimasta sconvolta * asc 


Marines americani rastrellano un villaggio nel Delta del fiume Mekong alla ricerca di guerri- qualcosa sottovoce. « Veniti 
glieri vietcong. In queste operazioni, denominate « ricerca e distruzione ». i marines distruggono i anche voi » ci fa il colonnello 
villaggi e ne trasportano gli abitanti, in genere donne, vecchi e bambini, nel campi di concen- Appena fuori del villaggio, nep 
tramento pure cento metri. il Mekoiu 


a chiamare Tutwiler, gli dice ‘ - 

, ,, ’ .. letto, per resistere al lezzo di 

qualcosa sottovoce. « Venite . 1 ... . 


decomposizione che aleggiava 
attorno. Se tornerà indietro 


« r • I » -II— • _ UMUllHr* ut; U/IfltMi 

Appena fuor, del villaggio nep- rf zionc Crimp n lr 

pure cento metri, ,1 Mekong ... , mi) „ r 


strutturare », di riverniciare. 1 dalla miseria e dalla desola- 


di « correggere » per conser- zione di masse strappate alle bama, dato che 1 Albania e 

varne. di fatto, la sostanza. biro terre e case e private per- alleata della Cina? 

Pur non sottovcilutnndo ccr- fino della speranza di un fu- Con molta fmnchczzcL Ben 

ti sintomi incoraggianti, so non turo ritorno, se non a prezzo Guetta ha detto di non crede¬ 

rti vera c propria distensione di nuovi spaventosi massacri), re* personalmente, all’esisten- 


Perchè dunque stupirsi se dal 
fascismo greco parte ora una 
minaccia concreta contro l’Al¬ 
bania, dato che l’Albania è 
alleata della Cina? 

Con molta franchezza. Ben 


dì ricerca di contatti fra Est 
e Ovest in Europa, e fenomeni 
nuovi c sorprendenti di unità 
fra forze marxiste e cattoli¬ 
che (in Belgio, fra i più attivi 
organizzatori dei comizi con¬ 
tro il fascismo greco vi sono 
stati dirigenti di sindacati cri¬ 
stiani e parroci), la Blume è 
profondamente preoccupata da 
una certa lentezza, difficoltà, 
e in qualche caso vera e pro¬ 
pria incapacità dell'opinione 
pubblica europea ad orientarsi 
bene non solo sulla crisi del 
Medio Oriente, ma perfino sul 
colpo di Stato in Grecia. «Vcn- 
t’anni dopo Hitler — ha detto 

— è inconcepibile che un paese 
europeo cada in mano di un 
fascismo brutale c privo di 
maschere, senza che l'Europa 
democratica si sollevi in un mo¬ 
vimento irresistibile e possen¬ 
te di protesta ». 

L’opinione pubblica europea 

— questo preoccupa vivamente 
la Blume — sembra non es¬ 
sersi resa conto di tre fenome¬ 
ni fondamentali dell’attuale mo¬ 
mento storico: 1 ) esiste una 
strategia e una tattica « globa¬ 
le ». su scala mondiale, del 
rimperialismo. o più esatta¬ 
mente « degli imperialismi ». 
per riconquistare le zone per¬ 
dute e per non perderne altre, 
cioè per impedire ai popoli 
soggetti di liberarsi; 2 ) sugli 
stessi paesi e popoli europei, 
sia per effetto degli impegni 
NATO, sia come conseguenza 
dei crescenti investimenti ame¬ 
ricani in Europa, aumenta 
sempre di più la presa del go¬ 
verno di Washington; 3) la Ger¬ 
mania Ovest è ridiventata una 
grande potenza imperialista e 
colonialista. 

Al « globalismo » della stra¬ 
tegia e delle tattiche imperia¬ 
liste dovrebbe corrispondere 
una chiara visione globale de¬ 
gli eventi mondiali da parte 
delle forze democratiche euro¬ 
pee, ed un’adeguata, energica 
azione che si opponga al rea¬ 
le, urgente pericolo di un esten¬ 
dersi dei regimi fascisti e rea¬ 
zionari in Europa e alla non 
scongiurata minaccia di fiuer- 


di nuovi spaventosi massacri), re, personalmente, all’esisten- 
11 ritiro delle truppe israelia- za di un processo distensivo 


ne sulle linee armistiziali del 
1919 è, ovviamente, un'esigen- 


(per esempio in Europa) in 
contrasto dialettico con l’esplo 


za preliminare e fuori discus- dere di crisi in altre parti del 

sione. Ma anche la restituzio- mondo e con l’estendersi della 

guerra nel Vietnam. Nel mo- 

— - *z mento stesso — ha detto — in 

_■ 00 % I cui gli Stati Uniti affrontano 

• rlSTIAClifS I un problema per tentare di ri- 
I B BBB I solverlo. con la violenza, a lo- 

■ il BAI Tlf * l ro vantaggio, essi si sforzano d: 

luGllQ KAI-I V Hi! cloroformizzare (opinione pub 

1 blica mondiale, e in particola- 

I am cavuivia «lai re quclla dei P aes ' P' ù avaRza " 

■ ||n servizio Ql ti economicamente, con paro- 

I le d’ordine ingannevoli sulla 
coopcrazione per Io sviluppo 
• IUI UlUimeniC . tecnologico. ì consumi, il « bc- 

I | ncsscre ». gli « aiuti ». gli in- 

PERUGIA, 8. vestimenti e così via. Ma. die- 
I La « Lega degli studenti I tra le quinte, oltre ad orgar.iz- 

I arabi » dell'Università peri 7are ^ incoraggiare aggres- 

• stranieri di Penigia, ha dif-» s i on j cofpj di stato, repressio- 

1 TtoZAt inrL-ajrS 1 "!• non rinunciano ad «or- 

I una parzialità » commessi I citare ogni sorta di minacce 

I dalla Televisione italiana.! e ricatti contro i paesi progres 

• L'équipe di «Cordialmente»,, sisti e rivoluzionari, dì cui non 

| infatti, si recò a Perugia per | hanno neanche perso la spe- 

organizzare un dibattito tra ranza di poter rovesciare i re- 


I Faziosità | 
ideila RAI-TV ini 
! un servizio di 1 
J'Cordialmente'1 

PERUGIA, 8. 

I L* « Lega degli studenti 1 
arabi» dell'Università peri 

I stranieri di Perugia, ha dif-« 
fuso un volantino nel quale | 
si denunciano « un falso ed 

I una parzialità » commessi I 
dalla Televisione italiana.! 

I L'équipe di «Cordialmente»,, 
infatti, si recò a Perugia peri 
organizzare un dibattito tra 1 

I studenti arabi e israeliani ini 
merito alla scottante questio-1 

I ne della guerra in Medio 
Oriente. Il servizio apparve! 
sui teleschermi il 1 8 luglio,' 

I ma pare che Gian Paolo Cre-i 
sci, che dirige « Cordialmen-1 
te », non abbia rispettato i 
I patti verbali presi con i rap-1 
I presentanti della « Lega degli I 

I studenti arabi ». > 

L'accordo stabiliva infatti: | 
1) che le interviste a studenti 1 

1 arabi e studenti israeliani do-1 
vevano esser realizzate sepa-l 

I ratamente; 2) che le domande. 
dovevano venir fomite in an-| 
ticipo, per evitare ai parte-’ 

I cipanti al dibattito, che noni 
conoscono perfettamente la | 
• lingua italiana, errori dì 

( espressione. In realtà, nel. 
servizio, arabi e israeliani vii 
apparvero insieme, seduti agli * 

I stessi banchi; e le domande I 
agli studenti arabi vennero! 

I poste a bruciapelo, mentre 
invece quelli israeliani erano! 
al corrente del loro tenore. • 

I Tutto ciò, giudica la « Lega •« 
degli studenti arabi di Peru-| 

I gia », è stato un inganno, che 
è *o!o servito a presentare I 
al telespettatore una realtà I 
^ deformata degli avvenimenti. | 


Un nuovo hitlerismo nelle università della Germania di Bonn 

Un criminale nazi ha premiato 
la tesi sull'innocenza di Reder 


fa un’ ansa, battendo contro 
uno larga spiaggia ghiaiosa. 
Sulla spiaggia sono allineati i 


nente Barker. non sarà piu un 
giovane dio della guerra. 

Il rombo di un elicottero ci 


«fittili -V/ll'l lincili SII» • * . f I *f 

corpi di se soldati americani. alzare la testa h ,1 vo- 
Li ha portali giù il fiume, li- e. dice Ba ker, h le v 

vidi, tumefatti, gonfi d'acqua. C0t CT ° chc "porterà a Sa gon 
1 ■' ' noi tre giornalisti. L autoriz¬ 

zazione che ci è stata cane es¬ 


proprio in quel momento «e 
appare un altro, vieti dritto e 


veloce contro la spiaggia, gli sa soltanto per questa 

uomini di Tut,riicr lo recupe- ose nuziale d, Cnmp. ora che 
rana e lo allineano con gli al- [ comincia et rimandano 

tri. Sono i marines della com- Ana vogliamo respon- 

pagnia annientata nell'imbosca- abilita, avei a detto Tumer. 
ta di due giorni fa. il Mekong 110,1 cogliono neppure te- 

ne sta restituendo i corpi, li limoni .Le capanne del mi- 
porta verso il mare. Ne or- loppio d, Can Dune sono an- 


Tireranno 'degli altri sul filo coro intatte quando Tclicotte- 
della corrente. Il fotoreporter rn st ?l* a dallo spiazzo, e , 
di Lira scatta le sue foto: re- Piccolissimi sull argine, t con- 
gola attentamente la luce per - »"colonnati c sorveglia- 

* T _ _ . 4. «nnv/'innA aarfrt In lArA 


Sul vasto 'spiazzo di terra ™ m,be neTa 

1 di fumo levarsi da una zona 


battuta che fa da piazza celi¬ 


li professor von der Heydte ha ricevuto tre decorazioni da Hitler e da Goering per la sua ^ vnn kofJak(hro Jó n Sa 
ferocia in guerra — E 1 iscritto con tutti gli onori alla DC tedesca ed è in contatto con i Sul vasto spiazzo di terra 
terroristi dell’Alto Adige — Finge di ignorare Marzabotto: «Perché, c’è qualcosa che non va?» '<>'<■> *"«•' 

hanno intanto ammassato tutti - E’ Uan 

.......... u (ih abitanti, tirandoli fuori a glese all'ui 

Chi è il professor von der dano la ferocia. Disse un gior- ler gli conferisce una delle piu quelli che non conoscono altra ” dalle capanne Sono un «No — 

Heydte. il docente deU’Univer- no: «Chi fa parte della mia alte onorificenze del Terzo legge che la legge della loro PCnlinai0 - v ecchi donne e Can Duoc 

sità bavarese di Wurzburg che unità non ha più niente di suo. Reich. la Eichenlaub. unità militare, cioè la legge di . . - - ’\, ancano ' aìi uom j n i Sarà un t 


ti che marciano verso la loro 
lontana prigione. Vedo, qualche 


ha accettato, elogiato pubblica¬ 
mente e promesso la pubblica¬ 
zione di una tesi di laurea pre¬ 
sentata dallo studente Wolf¬ 
gang Kunz sulla « innocenza » 
del massacratore di Marzabot¬ 
to. il boja delle « SS » Walter 
Reder? Lo spiega una lettera 


jalCOSa Cile non va'» # Can Duoci mannes del detta. 

hanno intanto ammassato tutti ~ E’ Can Duoc? » chiede l rn- 
... , ,, gli abitanti, tirandoli fuori a glese all ufficiale pilota. 

quelb che non conoscono a tra ^ capanne _ w un «No - risponde quello - 

L^ge che la Ie^ge deda loro centinaio; vecchi, donne e Can Duoc è più a sinistra. 
unita militare, cioè la legge di bambini Mancano gli uomini. Sarà un attentato vietcong*. 
uccidere perche ciò e uti.e mancano j giovani. Il lenente Invece c Can Duoc che bru- 
alla grande Germania, non »i ^- p( j Rarker comandante della eia, hanno dato fuoco alle ca- 
potev a aspettare aitivi Non e € compagnia comando* alla se, è iniziata l’operazione 


maie nazista vegeta neue uni- Q ue 5 j 0 P un villaggio vietcong! 
v arsita ». La lettera rivela che Q uarda i d non C 'è un uomo 
all Università di Wurzburg sono t - abdo , 


le) «diventa sempre più co¬ 
lossale e vuole dominare tut¬ 
to il mondo ». 

Il rappresentante egiziano. 


to tradimento ». Ma ci sono ben 
altri precedenti Già nel 1936 
von der Heydte è un delatore 
della polizia. Denuncia il ca¬ 


lino fra i più noti giornalisti po della sala di lettura della GL\K\RTA 8 

del Cairo, ha dato della crisi Casa dello studente a Munster g.omaÀ: delle forze armate 
mediorientale una precisa perché non vede esposto il gior- ^^esiane Ampere afferma og 


spiegazione: per anni, gli ame- naie delle SS. Diventa una «alcuni gruppi di soste- p.tale della reg.one or.enie dei- , . „ n |i« r*,* 

ricani hanno tentato di con- « SA » prima, una c SS » poi. nitori» del deposto presidente l’isola d. G.av a. Le truppe, che mocristia no al potere nella Ger 


pressioni politiche e ricatti l’università di Vienna per atti- 
economici. soffiando sul fuoco vita nazista. Si arruola nella 


non è più se stesso Qui vige « Lo studente che ha scritto uccidere perché ciò è utile mancano \ gioianL /, tenent è ìnrccc è Can Duoc che bru- 
soltanto una legge sola, cioè la la tesi di laurea prosegue a alla grande Germania, non ai ^- p( j Rarker comandante della eia, hanno dato fuoco alle ca- 

legge della mia unita ». lettera pubblicata dalla Voce - poteva aspettare altro Non e t compagnia ' comando » alla se c iniziala l'operazione 

Cosi parlava un professore di all’epoca del massacro era cer- colpa del povero Wolfgang „ ua / e noi giornalisti siamo ag- Crimp di « ricerca e distru- 

diritto intemazionale. All’apice tamente un bambino. Pero a- Kunz se oggi in Germania il gTega /\ t m j dice: « 'Sti fetenti! zinne ». 

della sua fortuna militare Hit- vendo professori del tipo di male nazista vegeta nelle uni- Q ueslo ' P un villàggio vietcong! ^ 

varsita ». La lettera rivela che Guarda là non c'è un uomo H3rt Collfl 

■■ — . .— - — all’Università di Wurzburg sono va jj do , 

—r F* naì^riuadro^di* onesta giunta alla Voce Repubblicana. assai forti i gruppi estremisti .„ CIin j S0ÌdaU sud vietnamiti --- 

strategia intercontinentale che Lu,I ' m Mria , io dlTh" Gc T«„ ISecondo il giornale dell’esercito indonesiano ger e le organizzazioni studen I ^nt^rpre < ti*°per* gli* ^ merica^d # 

ssst.fi'Asras a «ne ^ 

di Israele in una base deirim re Der Spiegel ». Egli aveva anche che vS, dar Hevdté par interrogano. \edo tcon- 

perialismo americano, che denunciato il settimanale, che mIIm «f||ArPif|Ì|ff tecipava alle settimane univcr t(ld,m scuot f Te ,l ^ flpo - (ìtcnuo CpccintlO fl ToklO 

(Ben Guetta è in ciò perfetta* aveva pubblicato un articolo rTUIlll Ullll 01)61110110 . no , scim elo ,I capo ri- SeSSIOIIC U I ORIO 

mente d'accordo con De Galli- sulla < anone Fatte* ». per «al- f ® TJÌ Z deltribUWlIe 

■ ÌA|||f AVI tfll ClllfIIPMA r In-omma — commenta una capitano sud-vietnamita: <Fac. 

| MJ*iemiUn Ul JURIIinV • • nn:a ^ quotidiano repubblica cia dire che se „ nn ci danno 

no — è < un nuovo nazismo le- informazioni precise brucere- IfllCl'ilOHwIlMlC 

galizzato * che si contrabbanda mo d villaggio e li porteremo m m # m 

GLA.KARTA. 8 Veserc. to mdones ano ha s.a fat- j n Germania. Da notare che il tutti in campo di concentra- e(i| rrilflllll USA 
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assai forti i gruppi estremisti 
che hanno legami con Bur- 
ger e le organizzazioni studen 
tasche naziste come la « Olim 
pia » ed altre. * E' assai noto 
anche che von der Hevdte par 
tecipava alle settimane umvtr 
sitane di Merano dove s'incon 
trava con certi estremisti ». 


Alcuni soldati sud vietnamiti 
collaborazionisti, che fanno da 
interpreti per gli americani, 
girano tra la gente del villag¬ 
gio. interrogano. Vedo i con¬ 
tadini scuotere il capo . dicono 
t no * scuotendo il capo, ri¬ 
spondono di no a tutto. Il co 
lonnello Tuticiler chiama un 


Insomma — commenta una capitano sud-vietnamita: *Fac. 
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nota del quotidiano repubblica 
no — è < un nuovo nazismo le¬ 
galizzato * che si contrabbanda 


eia dire che se non ci danno 
informazioni precise brucere- 
mo il villaggio e li porteremo 


Teserc .to mdones ano ha s.à fat- j n Germania. Da notare che il tutti in campo di concentra- 
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iscritto alla CDU. il partito de 


Adesso gli interpreti urlano, 
prendono a calci quelli che 


quistare il Medio Oriente con Nel ’37 viene allontanato dal- Sukarno si starebbero concen- hanno in dotazione carri armati mania di Bonn, e che il 22 ot- scuotono il capo, un manne 
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dclle discordie fra paesi pro¬ 
gressisti e reazionari (l’aborti¬ 
to patto islamico, per esem- 
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Sentenza a Bologna 

Corte d'Appello: 
il mezzadro può 
vendere a chi vuole 

il 58 io di bietole 

La divisione sul campo non può essere 
rifiutata dall'agrario concedente 


I disastrosi bilanci dell'INAM e della Federmutue 

Aumento vertiginoso delle spese 
per farmaci e rette ospednliere 


È una bellezza bruna 
Miss Jugoslavia 1967 



Le mutue contadine spendono il doppio del- 
l’INAM per sedi e impiegati • Nessun progetto 
del governo per ridurre i costi • A settembre 
i sindacati presenteranno proposte unitarie 


BELGRADO — « Miss Jugoslavia 1967 » ha 22 anni, è bruna • si chiama Daliborka Slojsic. 
Nella foto: la neo eletta sorride felice subito dopo la proclamazione che la consacra la più 
bella ragazza jugoslava. Le è accanto la seconda classificata (a destra) Tatjana Albahari, 


L'INAM e la Federmutue col¬ 
tivatori diretti hanno chiuso il 
bilancio con un nuovo, forte di¬ 
savanzo. Il bilancio dellTNAM 
ha auito il voto contrario dei 
rappre->entanti dei sindacati. 
* L'INAM — ha dichiarato uno 
dei consiglieri della CGIL — 
tosi come stanno le cose, non 
ha possibilità alcuna di influire 
sulla foi ma/ione del proprio 
bilancio, essendo da una parte 
le entrate regolate dallo Stato, 
con sue leggi, e dall'altra le 
uscite per la maggior patte 
sottoposte a un'economia di 
mercato in cui la volontà del 
l'Ente non può aver peso*. 

L'esercizio 19GG dell'INAM 
registra, rispetto a quelli pre¬ 
cedenti. la punta più alta rag¬ 
giunta dalle spese assistenzia¬ 
li che sono ammontate a 895.fi 
miliardi con un aumento ri¬ 
spetto a quelle del 1965. di 110.8. 
pari al 14.05 f c. L’aumento ri 
levato nel 1965 rispetto al 1964 
era stato, invece, di 94.2 miliar¬ 
di. pari al 13.75CI. 

Da un esame più dettagliato 
delle voci del bilancio è possi¬ 
bile rilevare i seguenti dati: 

PRESTAZIONI ECONOMI¬ 
CHE: la spesa denuncia un ul¬ 
teriore aumento rispetto allo 
esercizio precedente, essendo 
passata da 110.5 a 114 miliardi. 

ASSISTENZA MEDICO - GE¬ 
NERICA: l’assistenza, erogata 
dallTstituto tramite i 42.447 me¬ 
dici di libera scelta iscritti ne¬ 
gli albi mutualistici, ha eom- 


Incriminati due poliziotti bianchi a Detroit 


Uccisero 3 negri a sangue freddo 
in una stanza del motel «Algiers» 

Soltanto ora si conoscono i particolari di un brutale assassinio avvenuto nei giorni della ri¬ 
volta nera — Le responsabilità della Guardia Nazionale nell’uccisione di una bambina di 4 
anni — L’FBI inventa un « complotto nero » per non essere accusata di inefficienza 



DETROIT — Ecco i due agenti accusati di aver assassinato i tre 
giovani negri nel motel. Da sinistra: Ronald August e Robert 
Paille (Telefoto ANSA-t l’Unità i) 


La Corte d'Appello del tri¬ 
bunale di Bologna ha liberato i 
mezzadri, con una sentenza in¬ 
novatrice e argomentata, da 
ogni obbligo verso i proprietari 
terrieri ritea la sorte del pro¬ 
dotto barbabietola da zucchero 
non appena esso sia stato 
estratto e diviso sul campo. La 
Federmezzadri - CGIL non lui 
mai indicato ai mezzadri il ri¬ 
corso ai tribunali per far vale¬ 
re i propri diritti. Una grande 
categoria di BOO mila lavorato¬ 
ri, fra le meglio organizzate 
sindacalmente, ha diritto di ri¬ 
solvere i problemi di interpre¬ 
tazione di eventuali norme di 
legge attraverso la contratta¬ 
zione collettiva, in un libero 
confronto col padronato. E 
quando il padronato si sottrae 
a tale possibilità — come ap 
punto sta avvenendo in queste 
settimane da parte dei dirigenti 
delle Unioni agricoltori — tocca 
al Parlamento dire una parola 
chiara. 

E' tuttavia sintomatico che 
anche la magistratura (in tal 
senso ci sono state sentenze in¬ 
novatrici anche a Firenze, per 
altri aspetti del rapporto con¬ 
troversi. come quello della di¬ 
sponibilità dei ricavi dalla ven¬ 
dita del bestiame) modifichi al- 


Dal 12 al 16 agosto 

Ferme per 
5 giorni 
le autolinee 
private 

SUCCESSO DELLO SCIOPE¬ 
RO NEL SETTORE BIRRA 
TRATTATIVE PER I LAVO¬ 
RATORI DEL TURISMO 

I lavoratori della birra e malto 
hanno attuato ieri rannunciato 
sciopero nazionale unitario di 24 
ore per indurre gli industriali ad 
iniziare una seria trattativa con- 
trattua'e. L’astensione, stando al¬ 
le prime notizie pervenute ai 
sindacati, è stata ovunque com¬ 
patta. In particolare lo sciopero 
è riuscito pressoché totale nelle 
aziende del gruppo Peroni, dove 
proseguirà anche oggi e domani. 

.Velie autolinee private in con¬ 
cessione l'astensione di 5 giorni 
annunciata in un primo tempo 
solo per il gruppo SITA e per 
le azende laziali avrà invece 
luogo in tutto il territorio nazio¬ 
nale. Saranno escluse dal nuovo 
massiccio sciopero contrattuale 
della categoria solo quelle azien¬ 
de che hanno già raggiunto ac¬ 
cordi con i lavoratori, concedendo 
anche acconti sui futuri miglio¬ 
ramenti: fra te altre la Rimoldi 
di Milano. l'Istituto nazionale tra¬ 
sporti e la Piga di Roma. Lo 
.sciopero avrà luogo dal'e ore 
zero del 12 alle 24 del 16 ago¬ 
sto. La categoria è in lotta da 
quasi due anni. 

Per i lavoratori delle agenzie 
di viaggio e turismo si è svolto 
ieri a Roma un incontro nel 
corso del quale è stato deciso 
di rinviare a settembre il pro¬ 
seguimento delle trattative con¬ 
trattuali. Nel frattempo i sinda¬ 
cati formu’eranno le richieste da 
presentare alla FIAYET (federa- 
rione padronale). 

Critiche FI0M 
alle decisioni 
sui materiali 
ferroviari 

« La notizia del trasferimento 
all'EFIM delle aziende di co¬ 
struzione e riparazione ferrovia¬ 
ria della Finmeccamca è apparsa 
in p.ena stasi feriale e senza al¬ 
cun apparente riferimento alle 
discussioni iniziate presso ta com¬ 
missione CIPE presieduta dal se¬ 
natore Caron e investita dei pro¬ 
blemi della ristrutturazione del 
settore * 

« La FIOM — dice una nota del 
l’ufficio stampa —. mentre non 
può non esprimere la sua protesta 
contro un metodo ormai axivalt 
dato di predisporre decic-om di 
grande importanza por l’econo 
mia nazionale e per l’occupazio¬ 
ne al di fuori di ogni consulta- 
none delle organizzazioni sinda¬ 
cali interessate, si riserva di fare 
un passo presso il ministero del¬ 
le Partecipazioni statab c la com¬ 
missione Caron dopo aver stabi¬ 
lito necessarie intese con le al¬ 
tre organizzazioni sindacali *. 

« La FIOM ribadisce comunque 
fin d’ora la sua ferma volontà di 
operare per una soluzione che as¬ 
sicuri l'ammodernamento e lo svi¬ 
luppo produttivo del settore del 
materiale ferroviario e ne garan¬ 
tisca i livelli di occupazione >. 

< In questo senso — conclude il 
comunicato — la enunciata con¬ 
centrazione deve costituire il pre- 
supposto di un rilancio produtti¬ 
vo delle aziende già in mano pub¬ 
blica e la qualifica di un loro mo¬ 
do propulsivo rispetto all’intero 
■attor* *. 


cune sue posizioni. La sentenza 
della Corte d’Appello di Bolo¬ 
gna è venuta infatti a riforma 
totale di una precedente deci¬ 
sione di quel tribunale, con cui 
si estrometteva dal podere il 
mezzadro Ruggero Jattoni per 
■r gravi inadempienze contrat¬ 
tuali » cioè, appunto, per aver 
diviso le bietole sul campo 

La sentenza — una trentina 
di cartelle — compie un vasto 
esame tecnico della questio¬ 
ne. In particolare confuta l'ar¬ 
gomento clic te bietole non si 
IKitrebbero dividere sul campo 
perchè, pagandosi il prodotto 
secondo il grado o titolo zuc¬ 
cherino, ed avendo ogni appez¬ 
zamento di terreno una pro¬ 
duzione con titolo zuccherino 
diverso, c’è il rischio di clan 
neggiare una delle parti. 

Tale difficoltà tecnica, rile¬ 
va la sentenza, oltre ad esse¬ 
re insita in altri prodotti abi¬ 
tualmente divisi sul campo (a 
cominciare dal grano) è in¬ 
consistente. poiché è sufficiente 
l'impiego di alcuni accorgimen¬ 
ti (come la spartizione del pro¬ 
dotto di ciascun appezzamento 
separatamente) per annullarla. 
Del resto, anche lo zuccherifi¬ 
cio per stabilire il titolo zuc¬ 
cherino si avvale di una cam¬ 
pionatura ed estende a tutto il 
prodotto — con l’uso di alcune 
tecniche — il grado riscontrato 
su una piccola parte di esso. 
Inoltre, rileva il magistrato, si 
può sempre utilizzare la pesa 
pubblica e tenere una elemen¬ 
tare contabilità per ogni carico 
che esce dal podere; in Emi¬ 
lia la vendita di bietole a pe¬ 
so è praticata nel commer¬ 
cio normale, segno evidente che 
non vi sono ostacoli tecnici a 
praticarla. 

Il magistrato rileva che. in 
ogni caso, l’artìcolo 28 del ca¬ 
pitolato mezzadrile della pro¬ 
vincia di Bologna dice che « la 
vendita dei prodotti normal¬ 
mente non divisibili, dei cosid¬ 
detti prodotti industriali e del 
bestiame è eseguita dal conce¬ 
dente. sentito il parere del mez¬ 
zadro >: quindi questo articolo 
non dichiara indivisibile questo 
o quel prodotto, dà solo indi¬ 
cazioni generiche, mentre in¬ 
vece richiede espressamente 
che il proprietario senta il mez¬ 
zadro. Ora. invece, la situazio¬ 
ne si presenta del tutto inver¬ 
tita: il proprietario, socio uni¬ 
co dell’Associazione bieticolto¬ 
ri. pretende di stipulare il con¬ 
tratto anche in nome del mez¬ 
zadro senza nemmeno sentirlo 

La questione, tuttavia, è su¬ 
perata dalla dimostrata divisi¬ 
bilità del prodotto sul campo. 
A richiesta motivata del mez¬ 
zadro il concedente non può 
rifiutare la spartizione sul cam¬ 
po. Questa risolve ogni ulte 
riore problema: rappresenta¬ 
tività. contrattazione del prez¬ 
zo. riscossione del prezzo, con¬ 
trollo agli zuccherifici d’ora in 
poi il mezzadro li avrà per 
proprio conto. Ciò. del resto, è 
quanto sta avvenendo con la 
iscrizione in massa dei mezza¬ 
dri al Consorzio bieticoltori. 

La conclusione a cui è giun¬ 
ta la Corte d’Appello di Bolo¬ 
gna non dice grandi cose nuo¬ 
ve. Poteva essere raggiunta 
già da tempo attraverso una 
normale trattativa sindacale 
che andasse al merito della 
questione. I concedenti a mez¬ 
zadria hanno potuto protrarre 
ogni soluzione solo grazie al 
carattere equivoco che la leg 
ge del centrosinistra mantiene 
su questi problemi e alla mi¬ 
naccia continua di azioni lega¬ 
li che fanno pesare sul mezza¬ 
dro nonché all’appoggio rice¬ 
vuto dal monopolio saccarifero. 


Morto l'architetto 
sovietico Gelfreikh 

MOSCA. 8. 

n noto architetto sovietico Vla¬ 
dimir Gelfreikh è deceduto ieri 
all’età di 82 anni. La notizia è 
pubblicata sulla « Pravda > di 
stamani. 

Il giornale nleva che Io svi¬ 
luppo defi’architeUura sovietica 
di questi anni è legato alle idee 
e alle opere dello scomparso. 

L’architetto è Fautore, fra Tal- 
tro, del Ministero degli Esteri 
sovietico come anche della Bi¬ 
blioteca Lenin di Mosca. Ebbe 
anche una parte importante nella 
ricostruzione di Kiev, Volgograd 
e altre città sovietiche devastate 
dalla guerra. 


Nostro servizio 

NEW YORK. 8 

Nuovi particolari sono emersi 
a proposito deirincriminazione 
dei due agenti di polizia bian¬ 
chi di Detroit — Ronald August 
e Robert Paille — accusati di 
aver assassinato tre giovani 
negri nelle stanze del motel Al¬ 
giers, durante i giorni della ri¬ 
volta nera. In particolare, il 
primo è accusato di aver ucci¬ 
so Aubrey Pollard. il secondo 
Fred Tempie; l’accusa deve 
ancora specificare quale dei 
due agenti (o se tutti e due in¬ 
sieme) abbia ucciso il terzo 
giovane negro. Si era creduto, 
in un primo tempo, che i tre 
negri fossero stati uccisi nel 
corso del rastrellamento effet¬ 
tuato da polizia e Guardia Na¬ 
zionale alla ricerca di franchi- 
tiratori; ma un primo sospetto 
balenò quando, da parte della 
polizia, fu comunicato alla 
stampa che nel motel non era¬ 
no state rinvenute armi. 

Due quotidiani di Detroit, il 
News ed il Free Press, sguin¬ 
zagliarono i loro reporters su 
questa pista; vennero così ri¬ 
trovati numerosi testimoni i 
quali dichiararono che i tre gio- 
vani negri, fatti allineare con¬ 
tro il muro in uno dei saloni 
deli’ Algiers. erano in realtà, 
stati uccisi a sangue freddi*, 
spietatamente. I due poliziotti 
assassini sono sempre stati 
« coperti * dai loro comandanti: 
fino aU’ultimo le autorità di po¬ 
lizia di Detroit hanno tentato 


KINSHASA. 3. 

Aspri combattimenti sono in 
corso presso Bukavu, una città 
congolese ai confini con il Ruan¬ 
da Urundi. fra truppe regolari 
e una colonna di mercenari bian¬ 
chi appoggiata da un forte nu¬ 
cleo di gendarmi katanghesi. Gli 
scontri erano cominciati ieri 
quando la colonna, composta di 
circa 150 uomini agli ordini del 
maggiore belga Jean Schramme. 
in vista di Bukavu. era stata di¬ 
spersa dal fuoco incrociato di 
cannoni e di mortai deU’eserci- 
to congolese. La colonna, divi¬ 
sasi a metà, si era rifugiata sai- 
le criline intorno a Bukavu. in¬ 
seguita dai reparti congolesi. 

I mercenari, che puntano su 
Bukavu neU'intenzione di pas¬ 
sare il confine che dista solo 
tre chilometri dalla città, oggi 
avrebbero tentato di nuovo di 


di negare l'episodio, dì inqua¬ 
drarlo nell’ordinaria opera di 
repressione delle squadre di 
commandos negri che operava¬ 
no nei giorni della rivolta. E 
solo la descrizione minuziosa 
dei responsabili della strage, 
fatta da alcuni testimoni ai 
giornali, ha definitivamente 
smascherato la menzogna del 
la polizia, che ora è costretta 
a far buon viso a cattivo 
giuoco. 

Un altro, allucinante episodio 


forzare i po=ti di blocco dell’eser¬ 
cito congolese. appoggiati da un 
piccolo aereo non identificato che 
compie attacchi con le mitraglia¬ 
trici di bordo. 

La colonna era partita il 12 
luglio da Kisangani e ha per¬ 
corso circa 900 chilometri. Essa 
dispone di una ventina di auto¬ 
carri militari, di una sessantina 
di automezzi vari come pure di 
numerose automobili. Nei gior¬ 
ni scorsi il governo congolese 
aveva inviato diverse centinaia 
di soldati a Bukavu e a Goma 
per bloccare la strada ai mer¬ 
cenari m ritirata. Le truppe con¬ 
golesi. che stando alle frammen¬ 
tarie e imprecise notizie giunte 
dalla zona, sarebbero riuscite a 
respingere per due volte il ten¬ 
tativo dei mercenari di occupare 
Bukavu. sono guidate dal gene¬ 
rale Leopold Massiala. 


sta venendo alla luce, sempre 
a Detroit. Si tratta della morte 
della bambina negra Tanva 
Lynn Blanding. di quattro an¬ 
ni. fulminata alla finestra del¬ 
la sua abitazione da una raf 
fica di mitragliatrice da 50. La 
sera del 25 luglio scorso, infat¬ 
ti. un tank della Guardia Nazio 
naie aveva aperto il fuoco con¬ 
tro quella finestra. Ieri il co¬ 
mando della Guardia Naziona¬ 
le dello Stato del Michigan ha 
comunicato che il sergente Mor- 
timer Leblanc. di 41 anni, ave¬ 
va sgranato la raffica della sua 
arma pesante dopo che. da 
quella finestra, si era vista 
una vampata di fuoco. 

In realtà la «vampata» al¬ 
tro non era che un fiammifero 
acceso da un adulto per accen¬ 
dersi una sigaretta: ciò è stato 
confermato sja dai parenti di 
Tanva. sja dal fatto che — 
quella sera — i soldati della 
Guardia Nazionale che perqui¬ 
sirono l'appartamento dopo la 
raffica sparata dal sergente Le 
blanc. non trovarono né armi 
né tracce di franchi tiratori. La 
magistratura di Detroit ha co 
sì iniziato l’inchiesta per sta¬ 
bilire eventuali responsabilità 
nell’ uccisione della piccola 
Tanva. 

Comunque vadano le cose, ri¬ 
mane tragicamente provato il 
metodo di guerra seguito dalla 
Guardia Nazionale, dai poli¬ 
ziotti c dai paracadutisti, per le 
strade di Detroit. Vale a dire 
il « fuoco a vista *. anche con 
armi pesanti, contro tutto ciò 
che potesse dare il benché mi¬ 
nimo sospetto. 

A New York, intanto, è an¬ 
nunciata per dopodomani la 
apertura del processo contro 17 
negri della contea di Queens 
imputati di appartenere al co¬ 
siddetto « Movimento d'azione 
rivoluzionaria » (RAM). I 17 


vennero arrestati dalla polizia 
nello scorso giugno sotto l’ac¬ 
cusa di aver complottato per 
assassinare esponenti negri di 
movimenti moderati, tra i qua¬ 
li Roy Wilkins (presidente del¬ 
la Naacp. l’Associazione na¬ 
zionale per il progresso della 
gente di colore) e Whitney 
Young (direttore della « Lega 
Urbana »). Tra gli accusati vi 
sono un ingegnere ed uno .stu¬ 
dente africano che frequenta 
un'università americana in ba¬ 
se ad un programma di scam 
bi culturali. 

Nelle abitazioni degli arre¬ 
stati la polizia ha detto di aver 
sequestrato trenta armi da fuo 
co. munizioni rd esplosivi, nar 
colici e radio portatili tra¬ 
smittenti e riceventi. Secondo 
Edgar Hoover. direttore del- 
I’Fbi. il RAM sarebbe un'or¬ 
ganizzazione segreta, composta 
esclusivamente da negri, di 
orientamento marxista leninista 
filo cinese, che si propone di 
rovesciare ion la violenza il 
governo americano. Sempre se¬ 
condo l'Fbi. il RAM sarebbe 
attualmente presieduto da Max 
Stanford, fondatore a New 
York del movimento del Black 
Pou er ed amico di Carmichael. 

In realtà resistenza stessa 
del RAM. nonché le sue quasi 
metafisiche mene cospirative, 
appaiono ogni giorno di più 

— anche nell'opinione di una 
parte della stampa americana 

— uno dei soliti complotti pre¬ 
fabbricati proprio dall'Fbi. In¬ 
tanto per quel perfetto equi¬ 
paggiamento da cospiratori che 
i 17 arrestati avrebbero avuto 
nelle loro case (persino la dro¬ 
ga! persino radio trasmittenti 
e riceventi!) e che Fbi e poli¬ 
zia non debbono aver avuto 
molte difficoltà a « scoprire >. 
Poi per quell’accusa, ormai 
classica nel gergo dell'Fbi. di 
« marxismo leninismo filo cine¬ 
se >. uno spauracchio tutto nuo 
\o che va assai di moda negli 
ambienti del Dipartimento di 
Stato americano (chi non ri 
corda che anche Lee Owald 
era stato accusato d'essere ca¬ 
strista e filocinese?). 

Hoover. questa è l'altra fac 
eia della verità, ha bisogno di 
rialzare il prestigio del suo 
Fbi. al quale da molte parti 
viene imputato il fatto di non 
aver saputo prevedere l’ondata 
di rivolta che covava sotto la 
cenere nei ghetti negri e di 
non esser stato tempestiv amen 
te capace di fronteggiare la si¬ 
tuazione. Ora. col complotto 
fasullo del fasullo RAM. il 
capo dell'Fbi tenta di dimo 
strare che è proprio grazie a 
lui che l’America può dormire 
sonni tranquilli. Un bluff trop¬ 
po scoperto perché qualcuno 
non vada a vedere. Forse lo 
farà anche la Magistratura di 
New York, dopodomani. 

Samuel Evergood 


portato una spesa di 159.8 mi¬ 
liardi. con un aumento, rispetto 
al 1965, di 24.4 miliardi, pari al 
18,07 f r. Tale aumento è preva 
lente-mente dovuto all’applica 
/ione ilei termini economici 
della nuova normativa — vaiti 
labili in 15.2 miliardi —, non 
che all’aumento, durante il pe 
riodo d'agitazione della classe 
medica, del costo medio per vi 
sita che è stato di 1.531 lire, no 
tevolinente supcriore, quindi, a 
quello di 650 lire accertato per 
l’assistenza diretta. 

ASSISTENZA FARMACEUTI¬ 
CA: l'onere relativo segna un 
forte incremento, essendo pns 
salo da 229.3 (1965) a 263 mi¬ 
liardi (i960) con una varia/'o 
ne pari al 14.7$? Al sensibile 
accrescimento di quest’onere 
ha concorso l’agitazione della 
classe medica, durante la quale, 
oltre a non essersi più tenuto 
conto dei limiti posti dal « pron 
tuario terapeutico ». si sono ri 
scontrati aumenti che in qual 
che provincia hanno raggiunto 
il 60 per cento. 

PRESTAZIONI OSPEDALIE¬ 
RE: si rileva l'aumento di 36.3 
miliardi (15.49 f T) rispetto al 
precedente esercizio ed una spe¬ 
sa di 271 miliardi. Anche in que 
sto esercizio è stata conferma 
ta quella fase di accentuata 
espansione dell’assistenza osile 
elabora che dal 1962 al 1966 ha 
fatto aumentare l’onere relati 
vo alle rette di degenza del 
137.24 r r e quello concernente i 
compensi ai sanitari del 144.07 
per cento 

PRESTAZIONI AMBULATO¬ 
RIALI: hanno comportato un 
onere di 41.5 miliardi a cui bi 
sogna aggiungere 11.6 miliardi 
per il funzionamento degli am 
bulatori; quelle specialistiche 
extrambulatoriali hanno assor¬ 
bito 19.9 miliardi; quelle oste¬ 
triche 3.2 e l’assistenza a rim¬ 
borso 2.7; la spesa per le pre 
stazioni integrative ha determi¬ 
nato un onere di 7.1 miliardi. 

Il numero degli « assistibili » 
— di tutti coloro che. avendo 
effettuato la scelta del medico 
di fiducia, hanno acquisito il 
diritto all’assistenza — ha toc 
Cato i 28 586 C94. 

La Federmutue coldiretti na 
viga verso i 100 miliardi di de¬ 
ficit. che saranno raggiunti cn 
tro l'anno. Nel 1966 ha avuto 63 
miliardi e 599 milioni di uscite 
mentre le entrate superano ap 
pena un terzo di questa somma. 
Il debito consolidato è salito a 
70 miliardi a cui deve aggiun¬ 
gersi, appunto, un debito valu¬ 
tabile in 30-40 miliardi per l'an¬ 
no in corso. 

Le spese di amministrazione 
rappresentano il 10.95^ delle 
spese nell'organizzazione bono- 
miana. contro un'incidenza (pur 
essa elevata) del 5.65'r nel 
I INAM. Pesanti cominciano a 
farsi, inoltre, gli interessi pas 
siv i sui mutui che la Federimi 
tue è costretta a chiedere per 
tirare avanti. Inoltre manca an 
cora la ripercussione sul bilan 
ciò della trattativa in corso con 
i medici, che i dirigenti tirano 
in lungo da molti mesi, ma do 
\ ranno quanto prima concili 
dere. 

E’ noto che il governo, di 
fronte al disastroso bilancio dei 
due più importanti enti mutua¬ 
listici. non ha altro progetto 
che quello di autorizzarli a fare 
altri debiti. La Federmutue a 
settembre dovrebbe chiedere 
altri 30 miliardi a qualche ban 
ca che si contenta della garan 
zia statale nell’assenza asso 
luta di garanzie patrimoniali. 
I.’ÌNAM dovrebbe accattare al 
meno 70 miliardi per pagare le 
rette agli ospedali in forme di 
verse, e in particolare dal 
I’IXPS. Il governo non ha prò 
getti di nduzi ne delle spese¬ 
ne attraverso l’unificazione de 
gli enti, né attraverso la rido 
zione delle pratiche burocrati 
che. né con misure a carico 
deirindustria farmaceutica che 
vive praticamente alle spalle 
delle mutue. Quanto agli ospe¬ 
dali. le cui rette sono infiazio 
nate dagli interessi pagati alle 
banche per coprire spese di co 
s;ru7ione e di gestione, nonché 
per sopperire ai 200 miliardi di 
crediti versi* le mutue, nessun 
intervento deciso i! governo ha 
in progetto per ricondurne Tarn 
rr.mistra7ione a indirizzi unita 
ri e razionali ne! quadro de! 
Sen i7io sanitario nazionale. E’ 
questa la situazione in cui si 
svilupperà a settembre la bai 
taglia: i sindacati, infatti, han 
no già annunciato che si riun; 
ranno per formulare proposto 
comuni per un piano di riforma 


Lo « Esso italiana » 
incorpora 
la « Sardip » 

La « Esco Standard Italiana ». 
con capitale sociale di 30 mi 
bardi, si appresta a fondersi con 
la « Sardip - Sarda ri.stnbuzione 
petroli », con capitale di 100 mi 
boni, che verrà incorporata. Le 
assemblee straordinarie degli 
azionisti si svolgeranno rispetti¬ 
vamente il 23 agosto quella del. 
la « Esso » e il 22 quella della 
« Sardip >. 


Aspri combattimenti a Bukavu 
ira mercenari e truppe congolesi 

Per la seconda volta in due giorni l’esercito regolare ha bloc¬ 
cato la colonna dei mercenari che tenta di raggiungere la città 
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Idee nuove 
per una efficace 
azione di 
propaganda 

Ho visto, letto ed apprezza¬ 
to l'opuscolo « Perchè leggo 
l'Unità » distribuito iti questi 
giorni alle sezioni e che do¬ 
vrebbe essere diffuso it più 
largamente possibile fra com¬ 
pagni e non. 

A/i permetto di dire che era 
ora che qualche iniziatica di 
carattere « diverso i* venisse 
presa nel campo propagandi¬ 
stico, ciò che è stato giusta¬ 
mente rilevato anche nell'ul¬ 
tima sessione del Comitato 
centrale nella relazione del 
compagno Napolitano. 

Esiste certamente questa ne 
cessila di rinnovamento dei 
nostri mezzi propagandistici 
che sostanzialmente oggi non 
si discostano da quelli in uso 
dal 19-16 e che ritengo stipe 
rati per il fine che ci propo 
ntamo di attrarre nuove for¬ 
ze c nuove coscienze alla no¬ 
stra causa: (vedi infatti il ca¬ 
rattere un po' stantio delle 
feste dell'Unità con la solita 
pesca, il luganeghtuo, t 4 sal¬ 
ti rimediati magari col gira¬ 
dischi. ecc e mi ricordo un 
discorso del compagno To¬ 
gliatti contro il plebeismo) 

Naturalmente sono dell'av¬ 
viso che le idee nuove non 
dei mio essere aspettate dal 
vertice del partito, bensì ugni 
compagno deve dare il prò 
pria contributo facendo uno 
sforzo di ricerca sulla base 
della realtà contemporanea e 
un ottimo esempio mi sem¬ 
bra dato dagli articoli di que¬ 
sti giorni pubblicati sul no¬ 
stro giornale sul problema dei 
giovnnì a cura del comvagno 
La iota. 

lo suggerirci questo ■ quan¬ 
do vi sono notizie di interes¬ 
se generale (affitti. IN.4M- 
INPS vertenza con ospeda¬ 
li. pensioni, carovita, traffico, 
problemi dei aiovani, delle 
donne, ecc ) perchè non si 
stampano a cura dell'Unità 
strssn dei piccoli manitestl- 
avviso HO *20) che annuncia 
no un giorno prima l'articolo 
che apparirà sull'Unità il gior¬ 
no seauente su uno di tati 
aranmenti 9 Questi avvisi ver¬ 
rebbero. a cura delle sezioni 
opnortunamentc preavvertite 
affissi nei luoghi Strategici più 
importanti del rione• ferma¬ 
te del tram, ingresso fabbri¬ 
che. uffici, poste, stazioni, me¬ 
tropolitana. zone centrali, eec. 

Sono certa che questo si 
sterna darebbe dei buoni frut¬ 
ti facendo conoscere il gior¬ 
nale a mollissima altra gente 

LINELI.A TAVACCA 
(Milano) 


Non dimentichiamo 
chi sono i veri 
amici dei pensionati 

La legge delega per la ri¬ 
forma della Previdenza socia¬ 
le, ormai scaduta, dà modo al 
centrosinistra di fare una 
bella promessa però a dopo 
le elezioni politiche del 19o A. 

Naturalmente i pensionati, 
secondo loro, con la prossima 
battaglia elettorale dovrebbe¬ 
ro lasciarsi abbindolare dalla 
falsa propaganda per jmi da¬ 
re il voto ai parliti di mag¬ 
gioranza o di estrema destra. 
Il gioco è fatto! 

Ma t pensionati saranno 
sempre così ingenui da non 
capire che nonostante tutte le 
promesse verbali e adesioni 
dei missini, dei monarchici e 
dei partiti del centrosinistra 
a favore del riforma pensio¬ 
nistica, che le loro condizio¬ 
ni di vita sono peggiorate e 
le loro sacrosante attese so¬ 
no state calpestate dal voto 
di costoro in Parlamento? 

Ed allora non si parli di 
demagogia quando t comuni¬ 
sti. socialproletari e pochi al¬ 
tri chiedono al governo di 
rispettare gl'impegni presi due 
anni fa, e non si dica che per 
il miglioramento delle pen¬ 
sioni mancano l tondi dopo 
avere attinto per scopi di 
versi dalle Casse dell'JNPS 
ingenti somme non piu rifuse 
ed esonerati glimprendilon 
dal dovuti contributL 

Allora, noi, milioni dt pen¬ 
sionati della Previdenza socia¬ 
le, facciamoci un tantino piu 
furbi: non dimentichiamo co¬ 
loro che al momento oppor¬ 
tuno del voto in Parlamento 
sono stati dalla nostra parte, 
ed alle prossime elezioni da¬ 
remo il nostro voto solo a 
chi ha sempre con t fatti di¬ 
mostrato di fare il nostro in¬ 
teresse. Questa sara la giu¬ 
sta risposta a chi ha votato 
contro di noi. 

Non lasciamoci ingannare 
ancora da certa ipocrita prò 
pa ganci a. 

ORESTE BABINI 
(Torino) 


Facce 
di bronzo 

Quando gli * atlantici • di 
casa nostra, siano essi dt cen¬ 
trosinistra o di destra, siano 
essi m basso, -'n alto o in al¬ 
tissimo della vita politica, vo¬ 
gliono giustificare il loro svi¬ 
scerato amore per gli Stati 
Uniti, usano parlare di a scel¬ 
ta di civiltà • 

Essi dicono di scegliere una 
civiltà, quella americana, de 
mocrahca e progressiva, men 
tre la civiltà dei Paesi socia 
listi sarebbe totalitaria 

Vorrei vedere con quale fac 
età di bronzo questi signori 
possano, m questi giorni, par¬ 
lare di scelta di civiltà, quan 
do. nella tanta decantata li¬ 
bera America del Nord, una 
politica governativa reaziona¬ 
ria e razzista costringe i cit¬ 
tadini americani dt pelle ne¬ 
ra ad insorgere per affermare 
tl loro diritto ad atere un 
lavoro retribuito come quello 
dei bianchi, una casa decente 
come quella dei bianchi, ad 
avere scuole come quelle dei 
bianchi, ad essere rispettati 
come sono t bianchi 

Altro che a scelta dt cirri 
là ». democratica e libera, si 
iratta dt scelta di civiltà fa¬ 
scista e razzista.'!! 

MICHELANGELO MAGGIO 
(Milano) 


Al di là dell’Espe¬ 
ranto, per una 
lingua veramente 
internazionale 

Il giudizio di Gramsci sul¬ 
l'Esperanto. contenuto nella 
lettera recentemente apparsa 
sul nostro giornale, mi sem¬ 
bra in perfetta coerenza con 
la concezione dialettica della 
vita che è una costante del 
pensiero gramsciano. 

Secondo tale dialettica, tl 
linguaggio è un fenomeno so¬ 
ciale, anzi il fenomeno sociale 
per eccellenza, in quanto le- 
nomeno di massa. 

Atteso il carattere storico 
del fenomeno linguistico, ar¬ 
restare il suo divenire o. co¬ 
munque. costringerlo in rigi¬ 
di ed angusti limiti e schemi, 
fui mah ed intellettualistici, è 
voler negare il processo dia 
lattico che presiede alla sua 
nascita ed alla sua vita ed a 
quella delle lingue clic varia¬ 
mente lo individuano e lo ca 
rattenzzano, storicamente de¬ 
terminandolo 

L'Esperanto, a parer mio, 
prescinde dalla realtà del fe¬ 
nomeno linguistico ed ha la 
pretesa teorica di voler risol 
i ere con un processo ri* alcht 
mia un problema umano che 
c sopratutto legato al senti¬ 
mento dei popoli e delle mas¬ 
se 

Esso è basato — per covi 
dire — i signori esperantisti 
mi perdonino la esagerazione 

— su ricerche di laboratorio 
Un po’ di latino, un po' di 
anglosassone un po’ di staio 
ed ecco fatto 

Ciò premesso, trovo giusto 
e coerente il giudizio espresso 
da Gramsci nella lettera In 
questione Gramsci condanna 
non solo l'Esperanto ma. con 
l'occasione opportuna e perti¬ 
nente offertagli « tutti t privi 
legi — come lui stesso scrive 

— tutte le meccanizzazioni, 
tutte le torme definite e irri¬ 
gidite di vita, cadaveri che 
ammorbano e aggrediscono la 
t ita in divenire » 

A Nicolodt di Trento seri 
ve nella lettera del 22 u s.. 
che « l'unico principio che va¬ 
le è quello di non tener con 
io di alcun principio in asso 
luto » 

E' una affermazione giusta 
che bene serve alla esatta in 
telligenza del fenomeno Itti 
guistico e della utilità dctt'al 
chimia linguistica in discorso 

Tuttavia è pur vero che il 
fenomeno linguistico non è 
vissuto da tutta la popolazio 
ne del diversi Siati e di eia 
sellilo Stato o. quanto meno, 
non è vissuto in maniera pie¬ 
na ed autentica. Perchè, in 
fatti, ogni Stato ha una sola 
lingua, la lingua nazionale, 
ma ha poi mtgltala dt dialet¬ 
ti che costituiscono la vera 
anima e lo strumento del¬ 
l'attività spirituale della po 
polaztonc che col linguaggio 
si manifesta. 

Tanto che si direbbe che vi 
è del meccanico, del definito, 
dell'irrigidito e del privilegia 
to nella nostra stessa lingua 
nazionale. Il nostro italiano, 
infatti, è Vitaliano di una est 
gua minoranza: quella che ha 
avuto ed ha t mezzi per im¬ 
parare a leggere ed a scrive¬ 
re tu italiano ed ha avuto ed 
ha la fortuna di vivere in una 
comunità evoluta che le per 
mette di parlare e scrivere in 
italiano. 

Quindi la affermazione di 
Antonio Gramsci ha una gran 
de portala politica che va al 
di là della questione hngui 
stica. 

E' necessario per Gramsci 

— ed è necessario per i lavo¬ 
ratori italiani, soprattutto per 
quelli che hanno la ventura di 
dover andare raminghi per tl 
mondo alla ricerca di un po¬ 
sto di lavoro che la Costitu 
zione Repubblicana pure prò 
mette assai solennemente —■ 
imparare a parlare e a seri 
vere in italiano ed altro. « 
meglio ancora... 

E' sconcertante considerare 
che. in piena era missilistica, 
tl nostro semplice italiano è 
ancora l'Esperanto, la Espera 

— per dirla nella lingua del 
popolo che conserta il prima¬ 
to in fatto dt cultura media 

— la attesa di milioni di po¬ 
teri analfabeti e semianalfa¬ 
beti del Sud d'Italia ed anche 
del grasso Nord e della Stct- 
Ita e .soprattutto della patria 
di Antonio Gramsci, la cui 
popolazione sla in questi ul 
timi tempi conoscendo l'Espe¬ 
ranto più razionale c perfe¬ 
zionato dei dispacci cifrati 
della Polmar. della Polfer, 
delTlnterpol e delle altre poi. 

Non sono contrario, per 
principio, alle iniziative espe- 
rantiste, anche in attesa di 
una lingua leramente inter¬ 
nazionale. 

Bisogna convenire, però, 
che l'Esperanto ha limiti na 
zionalistici ed etnici che male 
si conciliano con l'internazio¬ 
nalismo vantato a piu riprese 
nei tari congressi dal movi¬ 
mento esperantista che conta 
nomi illustri della cultura di 
tutti t Paesi. 

Doti. PASQUALE TROTTA 

(Cardano al Campo - Varese) 


Codice di 
avviamento 
o sviamento 
postale? 

Sono molto rammaricato di 
aer varcato la settantina e 
dt non poter cosi arrivare al 
2m allorché probabilmente 
tutti avremo delle teste elet¬ 
troniche. Allora certamente 
sara tutto piu facile, anche 
servirsi del codice di avvia¬ 
mento postale. Per tl momen¬ 
to mi sembra che si tratti di 
un codice di sviamento posta¬ 
le. Perchè ho V impressione 
che creerà una gran confusio¬ 
ne e per lungo tempo. Co¬ 
munque voglio sperare che al 
personale delle Poste saran¬ 
no somministrati calmanti per 
mantenere i nervi a posto: 
con tutti quei numeri c è da 
rischiare veramente un col 
lasso. E per chi scrive non 
è lontano certo U tempo in 
cui dovrà andare in giro con 
delle vere e proprie sporte 
piene dt codici locali postali 
VALTER BONO 
(Parma) 
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Rivelato il retroscena di una «tragedia d’amore» 


Italiana eliminata dalla CIA a Berlino 

La ragazza fu strangolata 
perchè rifiutò di collaborare 


La Cassazione ordina un nuovo processo 


Cieco innocente 
è da quasi sei 
anni in carcere 


Fu condannato per aver 
fatto il «palo» in un 
omicidio per rapina-Set* 
te testi: «Al momento 
del delitto era con noi » 


Detenuto da sei anni per scon¬ 
tare una condanna a 17 anni e 
10 mesi di reclusione, un gio¬ 
vane palermitano, cieco per un 
incidente sul lavoro, lia otte¬ 
nuto ieri dalla Corte di Cassa¬ 
zione la revisione del processo. 
Con novanta probabilità su cen¬ 
to — questo è il significato 
della decisione dei giudici — 
rimpiànto è innocente. 

Si chiama Atanasio Pedone. 
E’ stato condannato per omici¬ 
dio. Insieme a due malviventi 
uccise un ciabattino per una 
manciata di soldi. Ebbe nel de¬ 
litto un ruolo impensabile per 
un cieco: quello del polo. Que¬ 
sto ha sostenuto l'accusa nel 
processo che si concluse con 
la condanna di Pedone. 

Dall'epoca della condanna A- 
tanasio Pedone non ha mai per¬ 
so la speranza di tornare vi¬ 
cino alla moglie e ai tre fi 
gli. E forse ora riuscirà a pro¬ 
vare la propria innocenza. 

L’avv. Orazio Cucchiara. che 
lo difende da qualche anno, ha 
raccolto numerose testimonian¬ 
ze: sette persone pronte a 
giurare che l'imputato, al mo¬ 
mento del delitto era con Icro. 

L’aspetto più sconcertante 
della vicenda sta indubbiamen¬ 
te nel fatto che i giudici ab 
biano condannato un cieco, 
sotto l’accusa di aver fatto da 
palo, un ruolo che non si ad¬ 
dice affatto a una persona 
che non ha la vista. Eppure 
questo elemento venne preso in 
considerazione dai giudici che 
condannarono il Pedone. L’ac¬ 
cusato venne anche sottoposto 
a tre perizie, perchè vi era il 
sospetto che fingesse di esse¬ 
re cieco. 

Il risultato mise nel nullln 
tali dubbi: Atanasio Pedone, 
conclusero le perizie è com¬ 
pletamente privo della vista, 
non può vedere neppure le om¬ 
bre. La sentenza di condanna 
fu confermata dalla Cassazio¬ 
ne. I giudici stanno ora facen¬ 
do macchina indietro: le nuo¬ 
ve testimonianze sembrano pro¬ 
vare l’innocenza del Pedone. 
Qualche dubbio, però, deve es¬ 
sere rimasto, altrimenti all'im- 
putato (come è avvenuto con 
Callo e con Spanò) sarebbe 
stata concessa la libertà prov¬ 
visoria. 

Atanasio Pedone è finito in 
questa triste vicenda quasi cer¬ 
tamente per una vendetta T 
due assassini del ciabattino 
Santi Rapisarda. ucciso a Pa¬ 
lermo il 6 gennaio del 1958. 
quando vennero arrestati, pen¬ 
sarono che a denunciarli fosse 
stato il Pedone, il quale era 
venuto casualmente a conoscen 
za dei retroscena del delitto 
Vollero rendere pan per focac¬ 
cia c lanciarono la terribile ac 
cusa. A nulla valsero in se 
guito le loro ritrattazioni. 

Il detenuto sperava di tornare 
in libertà fin da ieri. Invece 
dovrà attendere ancora in car¬ 
cere. Lo processeranno a Pa¬ 
lermo. dove già venne condan¬ 
nato. Ma con le nuove prove a 
disposizione dovrebbe dimostra¬ 
re con una certa facilità la pro¬ 
pria innocenza e aggiungere il 
proprio nome alla lista già tan¬ 
to lunga delle vittime di erro 
ri giudiziari. 

a. b. 


BOMBA PER IL GIUDICE 
SPIETATO CON I LADRI 



Dopo tre mesi un amico della giovane svela la 
verità nel corso di una drammatica conferenza 
stampa - L’assassino è un agente dei servizi 
segreti americani che si spacciava per uno stu¬ 
dente - Il delitto in una pensione de! settore Ovest 


Le prime immagini della sonda USA 


L Orbi ter V 
fotografa 
l'altra faccia 
della Luna 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 8. 

Una ragazza italiana. Sonia 
De Mori, di 21 anni, è stata 
uccisa nel maggio scorso a 
Berlino ovest per essersi ri¬ 
fiutata di favorire le azioni 
provocatorie del servizio di 
spionaggio americano contro la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

La gravissima rivelazione è 
stata fatta stamane a Berlino 
democratica da un ex cono 
scente della vittima. Werner 
Purtz nel corso di una con 
ferenza stampa organizzata dal 
ministero per la sicurezza di 
Stato della RDT. 

Secondo l’ADN (agenzia uf- 


JEFFERSON (Georgia), 8. 

Il procuratore generale Floyd Hoard, di 40 an¬ 
ni, nolo per la sua altivilà diretta a stroncare 
l'attività delle numerose bande di ladri d'auto 
di Jefferson, ha perso la vita In un attentato 
dinamitardo. Una bomba, collegata all'accensione 
della sua auto, è esplosa quando egli, appena 
uscito di casa per recarsi in tribunale, ha inse¬ 


rito la chiave nel quadro del cruscotto. Sembra 
che l'allentato sia opera di una delle bande di 
ladri e trafficanti d'auto che, con la loro attività 
organizzata su scala nazionale, hanno fatto della 
Georgia la capitale del furto d'auto e alle quali 
Hoard aveva dichiarato una guerra spietata. Nel 
giro di due anni, il giovane procuratore aveva, 
portato In tribunale trentacinque persone Impli¬ 
cato In un'ottantina di furti. - 


Tenta di imitare 
Frine ma non 
convince i giudici 

HOUSTON. 8 

Sue Davis, americana di 21 
anni, ha ripetuto con scarsa for¬ 
tuna l'esperienza di Frine, l'anti¬ 
ca cortigiana greca che si presen¬ 
tò nuda ai giudici ateniesi i 
quali, ammirati dalla sua bellez¬ 
za. le perdonarono ogni colpa. 
Sue è una giovane ballerina che 
ha ieri eseguito una danza con 
il seno scoperto in un’aula di 
tribunale per provare che ciò che 
faceva non poteva considerarsi 
indecente. I giudici dopo avere 
assistito allo spettacolo le hanno 
dato torto e l'hanno condannata 
ad una multa di-101 dollari. 


Ancora nessuna traccia di Giuseppe Catte 

L'industriale di Arbatax rapito 
per vendetta e non per i soldi ? 

Si fa strada questa tesi perchè i malviventi non hanno finora avanzato alcuna 
richiesta — Altre dichiarazioni sull 1 " affare » Mesina 


Ucciso 
da un toro 
infuriato 

CAMPOBASSO. 8. 

Un toro infuriato ha ucciso, 
in contrada Salcione nel comune 
di San Martino in Pensihs. il 
bo\aro G.u«ep;>c I-a Ricca di .19 
anni, recidente a Castelmauro. 
L’uomo, che era alle dipendenze 
delì'agnco'.tore Manno (barletta. 
a\e\a l incanco di curare una 
\entma di bestie. La disgrazia 
è accaduta oggi .mentre gli ani¬ 
mali erano al pascolo: improv- 
\isamente ii toro, forse infero¬ 
cito per il caldo, ha caricato il 
bovaro. uccidendolo a cornate. 
Un esame medico ha stabilito 
che i colpi hanno raggiunto il 
La Ricca anche al cuore. 

Dopo un soprallugo deli’autori- 
tà giudiziaria la salma è stata 
portata nella camera mortuaria 
del cimitero. 


In crisi la moda londinese 

Rubati i segreti 
di Carnaby Street 

LONDRA. 8. - 

Carnaby Street, il cuore della moda giovanile, è in aliar- Z 
me. Presa ai mira da vario tempo da gangs di ladri e di « 
teppisti, ha subito ieri notte un duro colpo: dagli uffici di - 
John Stephen, propnetano di ben otto boutiques della celebre ” 
strada, sono stati rubati i disegni dell'intera collezione inver- - 
naie, oltre a numerosi modelli appena giunti dal suo atelier ~ 
' di Glasgow. » 

* Si trattare di materiale segreto — ha dichiarato sgo- Z 
mento Stephen — e ora dovrò disegnare di nuovo liniera « 
collezione ». Stephen, che nel 1957 aprì La prima boutique per Z 
uomini in Carnaby Street e che può considerarsi uno dei suoi “ 
fondatori, e proprietario di altri cinquanta negozi negli Stati Z 
Uniti, in Canada e in Europa. ; 

Al furto subito dalla celebre casa di moda e ai numerosi » 
altri \ criticatisi in questi ultimi tempi in Carnaby Street. Z 
dedica un lungo articolo di prima {Mgina il Guardian, il - 
quale non esclude che esista addirittura un'organizzazione che. 2 

S r fini non ancora del tutto chiari, si dedica a questo genere - 
attività, sfidando l'ormai intensa vigilanza di Scotland Yard. Z 


' Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

Giuseppe Catte, l’industriale 
di Arbatax rapito mercoledi 
scorso mentre dalla sua azien¬ 
da di allevamento di trote nel¬ 
l’alto Flumendosa rientrava 
nella propria villa ad Arbatax. 
è ancora nelle mani dei ban¬ 
diti. 

I familiari non hanno ancora 
ricevuto nessuna richiesta di 
denaro per la sua liberazione. 
Almeno cosi sostengono la mo¬ 
glie e la cognata di Catte. H 
fratello Salvatore, invece, bat¬ 
te le campagne per cercare di 
stabilire contatti con gli inter¬ 
mediari dei banditi. 

La polizia, dopo aver predi¬ 
sposto una battuta a largo rag¬ 
gio nella zona in cui l’industria¬ 
le è stato sequestrato, conside¬ 
rato il fallimento dell’operazio¬ 
ne. ha sospeso le ricerche. La 
decisione è stata presa, forse, 
anche per non mettere in peri¬ 
colo la vita dell’industriale: 
senza tanti boschi blu nelle 
campagne, può darsi che qual¬ 
cuno si faccia vivo e tratti il 
rilascio del prigioniero. Certo è 
che la moglie del Catte non può 
disporre di grosse somme: l'in- 
duMriale versa in precarie con 
dizioni economiche. Ed è anche 
possibile che ì banditi abbiano 
sbagliato bersaglio: ora. per ri¬ 
parare all’errore, può darsi che 
tengano basso il prezzo del ri¬ 
scatto. A meno che l'industriale 
di Arbatax non sia stato seque¬ 
strato per altre oscure ragioni. 

C’è chi parla addirittura di 
vendetta e dice che i fuorileg¬ 
ge non si faranno avanti per 
chiedere dpnaro. 

A Orgosolo. intanto, continua¬ 
no le battute dei baschi blu per 
la cattura del bandito Graziano 
Mesina, Costui è introvabile. 

Sembra che. in questi ultimi 
giorni, siano particolarmente 
presi di mira i possibili favoreg¬ 
giatori del famoso fuorilegge. 
Per esempio, il giorno prece¬ 
dente alla sparatoria contro la 
casa del bracciante Mulas, po¬ 
lizia e carabinieri hanno fatto 
irruzione in una quarantina di 
case. Le perquisizioni, avvenu¬ 


te di sorpresa e durate a lun¬ 
go. non hanno dato risultati 
positivi. 

Il bracciante Salvatore Mu¬ 
las si trova sempre in stato di 
fermo, accusato di aver ospita¬ 
to il latitante. Una accusa as¬ 
surda, sostengono ad Orgosolo. 
E’ assolutamente impossibile, 
tra l’aUro. che Graziano Mesi¬ 
na chiedesse asilo in una casa 
che si trova a pochi passi dalla 
propria abitazione. Sarebbe sta¬ 
to come andare a nascondersi 
nella tana del lupo. 

Gli inquirenti, invece, sosten¬ 
gono che gli elementi in loro 
possesso inducono a credere 
che il fuorilegge si fosse rifu¬ 
giato proprio nella casa di Sal¬ 
vatore Mulas. E' stato Mesi¬ 
na — dice la polizia — a lan¬ 
ciare le bombe a mano contro 
le due pattuglie dì agenti e ca¬ 
rabinieri che effettuavano un 


servizio di appostamento nella 
zona. 

La versione di Anania Mulas, 
la figlia diciottenne del brac¬ 
ciante, è del tutto opposta. La 
ragazza continua a sostenere 
che nessun bandito si trovava 
nella loro casa e che dalle fi¬ 
nestre dell’abitazione non è sta¬ 
ta lanciata alcuna bomba a 
mano. 

Un particolare è venuto alla 
luce: la bomba trovata inesplo¬ 
sa nelle strade della sparatoria 
era del tipo SRCM. di quelle 
cioè che si usano per le eser¬ 
citazioni delle reclute. Sono 
bombette innocue e se esplo¬ 
dono non provocano alcun dan¬ 
no alle persone. Una conferma 
che nella casa non c'era Me¬ 
sina. Se ci fosse stato, avrebbe 
fatto uso di bombe ben più pe¬ 
ricolose. 

9- P- 


j—in poche righe—| 


Amante incendiaria 

GENOVA — Abbandonata dal¬ 
l'amante. una giovane donna. 
Giovanna Tesauro di 21 anni ha 
dato fuoco alia ca-a dell'uomo. 
Dino Piovano di 32 anni. < Mi 
aveva promano di lasciare la mo¬ 
glie e di venire a vivere con 
me. Poi mi ha piantata. Così 
mi sono vendicata > ha detto ai 
carabinieri quando l'hanno arre¬ 
stata. 

Folgora la moglie 

BUDAPEST — Un elettrotecnico 
ungherese ha confessato di aver 
ucciso la moglie con una serie 
di fortissime scariche elettriche, 
mentre la moglie era immersa 
nel sonno. Movente del delitto: la 
gelosia. 

Semina diamanti 

XUEVO LAREDO - Un contrab¬ 
bandiere inseguito dalla polizia 
messicana di confine è riuscito a 
far perdere le sue tracce: fug 
gendo, però, ha lasciato una se.a 
ai diamanti. Li seminava dal fine¬ 
strino dell’auto lanciata a folle 
velocità. 


Botte dopo il sorpasso 

CATANIA — Francesco Di Bella 
di 36 anni e il padre Alfio di 60 
sono stati aggrediti da tre gio¬ 
vinastri che viaggiavano su un'au¬ 
to che i due avevano regolar¬ 
mente «orpassata e. per questo, 
duramente picchiati. L'uomo più 
anziano è grave all'ospedale di 
Acireale. 

Ha ucciso 20 donne 

LONDRA — Un maniaco, che nel 
giro di due anni avrebbe ag¬ 
gredito e ucciso una ventina di 
donne, è ricercato da Scotland 
Yard in relazione all'assassinio 
di Odette Dumour.er, la giovane 
francese. o«pite alla pari di una 
famiglia londinese, uccisa lo scor¬ 
so luglio. Tutte le aggressioni sono 
avvenute nel raggio di 8 chilome¬ 
tri della stessa zona 

Fulminilo dal frigo 

CAGLIARI — NelFaprire un fri¬ 
gorifero. un ragazzo di 15 anni. 
Paolo Benassi, è rimasto ucciso 
da una scarica elettrica. Il gio¬ 
vane era a piedi scalzi, bagnati 
ancora dall'acqua dal mare. 


fidale di stampa della RDT) 
Werner Purtz ha abitato dal 
marzo di questo anno sino ad 
alcuni giorni fa, come sub lo¬ 
catario presso la madre della 
uccisa, signora Lola De Mori 
a Berlino ovest, Dahlmnnn- 
strasse 5. 

Sonia De Mori fu uccisa in 
questo appartamento lo scorso 
18 maggio dall’agente dei sor 
vizi segreti americani Hans 
Joachim Arbeiter. di 29 anni 
studente all’università tecnica 
e anche egli inquilino presso 
la signora De Mori. Il delitto 
fu a suo tempo presentato 
dalla stampa di Berlino ovest 
come una « tragedia d’amo¬ 
re ». L’Arbeiter era sposato in 
Germania Occidentale e padre 
di tre figli. Venuto ad abi¬ 
tare a Berlino ovest, nel 1901. 
ufficialmente per motivi di 
studio, aveva intrecciato una 
relazione con la figlia della 
padrona di casa. Nella con 
fessione dopo l'arresto dichia 
rò di aver strangolato la sua 
amante in un impeto d'ira, 
perché questa lo aveva rim 
proverato di non avere il co 
raggio di divorziare dalla pri¬ 
ma moglie. 

« A/a questo omicidio — ha 
dichiarato il tenente colon¬ 
nello Gerhard Hehl dell'uffi¬ 
cio stampa del ministero per 
la sicurezza di stato della RDT 
aprendo l’incontro con i gior¬ 
nalisti — ha retroscena diversi 
da quelli che la slampa ber¬ 
linese occidentale ha cercato 
di dare ad intendere ai suoi 
lettori. Si tratta di uno dei 
numerosi delitti politici che 
vengono commessi per elimi¬ 
nare spiacevoli testimoni di 
provocatori complotti contro la 
RDT. Sonia De Mori dovette 
morire perché si era rifiutata 
di eseguire ordini dei servizi 
segreti americani contro la 
RDT e perché sapeva troppo 
sugli intrighi di tali servizi 
segreti ». 

Dal canto suo Werner Purtz. 
già impiegato presso una gros¬ 
sa ditta commerciale a Ber¬ 
lino ovest, ha aggiunto: « Per 
me è un fatto inequivocabile 
che l'assassinio era stato or¬ 
ganizzato. Sonia De Mori è 
stata vittima dei servizi se¬ 
greti americani ». Proprio per¬ 
ché era al corrente dei fatti, 
Werner Purtz, dopo aver te¬ 
muto a lungo per la sua vita, 
si è deciso a trasferirsi nella 
capitale della RDT. Numerose 
telefonate lo avevano già am¬ 
monito a tenere la bocca chiù 
sa se non voleva fare la fine 
di Sonia De Mori. < Come suo 
inquilino — ha detto Purtz — 
mi era noto, come spesso la 
signora Lola De Mori mi ave¬ 
va lasciato intendere, che la 
casa era frequentata da per¬ 
sone che erano in contatto con 
i servizi segreti americani ». 

Dopo la tragica morte della 
figlia, ha proseguito il teste 
secondo il resoconto fornito 
dall'ADN. la signora De Mori 
si confidò sempre più con il 
suo sub locatario. « In questo 
modo appresi particolari sui 
rapporti della stessa signora 
De Mori e dell'assassino di 
sua figlia con i servizi segreti 
americani e quelli berlinesi 
occidentali ». L'anziana signo¬ 
ra De Mori fu posta di fronte 
alla spiacevole pretesa di uti¬ 
lizzare la sua cittadinanza ita¬ 
liana per poter operare nella 
RDT. 

Anche Sonia De Mori, ha 
proseguito Werner Purtz, era 
al corrente deil attività dello 
studente Arbeiter. < Io stesso 
ho assistito a liti nelle quali 
Sonia lo invitava con forza a 
rinunciare ai suoi legami con 
gli americani... Alcuni giorni 
prima di essere uccisa dallo 
Arbeiter. Soma mi aveva con 
fidato che egli aveva preteso 
che lei assolvesse certi mea 
richi per conto di lui a Ber 
lino est. ma che lei si era 
rifiutata ». La richiesta fu 
avanzata altre volte ed t il 
rinnovato rifiuto della ragaz 
za ed il suo accenno all'in¬ 
tenzione di confidare ad altri 
la penosa situazione nella qua 
le si trovava, ha portato alla 
sua immediata uccisione per 
chiuderle la bocca per sempre ». 

A conclusione della sua di 
chiarazione. Purtz ha afferma 
to che sia la signora De Mori 
che l’Arbeiter hanno ricevuto 
« da precisi uffici » l'indica 
rione a non fornire, nel corso 
del prossimo processo, alcuna 
informazione sui loro rapporti 
con i servizi segreti americani. 

Romolo Caccavaio 



PASADENA — « Lunar Orbiter V », la sonda 
USA immessa in un'orbita ellittica intorno alla 
Luna, continua a trasmettere a Terra imma¬ 
gini della faccia nascosta nel nostro satellite. 
Le prime foto mostrano tratti di superficie di 
14,4 chilometri per 19,3 chilometri. Le foto sono 
state scattate mentre la sonda si trovava a 
circa tremila chilometri di distanza dalla su¬ 


perficie del satellite. Nei prossimi giorni, se 
tutti i piani predisposti dagli scienziati che 
hanno ideato il lancio andranno a buon fine, 
« Lunar Orbiter » sarà in grado di trasmettere 
a Terra fotografie molto più particolareggiate, 
in quanto riprese da una distanza minore. 
Nella tclefoto: una delle immagini trasmesse 
dalla sonda 


A un passaggio a livello della Milano-Chiasso 

Travolti da un treno 
tre bambini e la nonna 

Morte sul colpo l'anziana donna e una sua nipotino di 4 
anni — Diverse persone hanno assistito alla sciagura 


MONZA. 8. 

Una tremenda sciagura è av¬ 
venuta questo pomeriggio sul¬ 
la ferrovia fra Sesto San Gm 
vanni e Monza: un treno ha 
travolto tre bambini e la loro 
nonna. L’anziana donna e una 
sua nipotina sono rimaste uc¬ 
cise sul colpo; gli altri due 
piccoli — un maschietto e una 


femminuccia — sono ricovera¬ 
ti all’ospedale di Monza. 

La donna rimasta uccisa è 
Anna Navarrà di (LI anni, la 
quale da qualche giorno era 
ospite del figlio Antonino Scru¬ 
na : l’altra vittima è la sua 
nipotina Marisa, di quattro 
anni. 

Nel pomeriggio la Navarra 
era uscita dall'abitazione delio 


Il cancro 
colpiva anche 
gli antichi 
romani 


VIENNA. 3. 

II cancro, il terribile maio che 
affìgge l'umanità. csi«te-.a gà 
ai tempo 
A qje^ta 


Salvi i 
due sovietici 
dispersi 
nell’Artico 


MOSCA. ?. 

Sono stati rintracciati ieri < af¬ 
famati ma felici ». corre e>si 
dezi: antichi ro-nan.. j ste-ri hanno d chiarato. d„e es .lo 
conclu-iore è g..n:o | raion sovietici che, a bordo d.lio 


uno scienziato au-tr.aco. il dottor j yacht « Shlsheha ». risui a.anorìi- 
Johann Jung«:nh. della sez.onc | sps-r-i da alcune settimane n-llo 


antropologo del museo v.enne-e Artco. 


di storia naturale. :! qjale. e-a- 
m riandò lo scheletro d: una don¬ 
na r.nvenjto in una tomba d; 
Sayala. nella N :b:a egiziana, ha 
trovato tracce evidenti di un tu 
more maligno. Il cancro, indivi¬ 
duabile perchè calcificato, aveva 
colpito la donna alia regione pu 
bica. 

Altri studi Sdlle malatte di cu: 
hanno sofferto esseri umani in 
epoche «loriche che ranno da 
1800 anni avanti Cnsto fino al 
dec.mo «eoo'.o. vengono attual¬ 
mente svolti a Vienna su circa 
800 scheletri 

Numerose appaiono te deforma 
ztoni della colonna vertebrale 
causate da malattie o da affe¬ 
zioni reumatiche, mentre la le¬ 
sione più frequente riscontrata 
negli scheletri — prevalentemen¬ 
te di uomini — rinvenuti in un 
cxnitero romano, è la frattura 
dell’avambraccio sinistro, queir» 
che nei combattimenti reggeva 
lo scudo. 


hi tiaita dello «crittore Mikhail 
Sio-okhodov e del cacciatore Hi 
foche Dmitry Butor.n i quali era¬ 
no partiti tre rr.e-i fa da Arcan¬ 
gelo per raggiungere l'estuario del 
fiume Ob su una rotta quasi seo 
rxxciuta. I due avevano rinunciato 
ad installare la radio a bordo. 

Le operazioni di ricerca sono 
state condotte da numerosi elicot¬ 
teri. uno dei quali ha avvistato 
ieri l'altro l’imbarcazione al lar¬ 
go dell'isola di Yamal. Essi era¬ 
no in buone condizioni e hanno 
dichiarato che intendevano prose¬ 
guire il loro viaggio lungo la co¬ 
sta siberiana. Hanno detto che 
si erano trovati in difficoltà e 
in ritardo sul previsto a causa di 
una temperatura estiva alquanto 
insolità che aveva seccato alcuni 
dei corsi d'acqua interni di cui 
intendevano servirsi. 

Dopo essere stati riforniti di vi¬ 
veri freschi e carburante, f due 
esploratori hanno ripreso il viag¬ 
gio per l'estuario dell’Ob. 


Scemili, n Si-grate, con i nipo¬ 
tini Arma Maria di sci anni. 
Marina di quattro e Maurizio 
di due e mezzo. La donna ha 
raggiunto il passaggio a livel¬ 
lo della linea ferroviaria Mila¬ 
no Chiasso. al km 5. le sbarre 
erano .itati- ri golarmente ab¬ 
bassate dal casellante. Sc-rmv 
do la ricostruzione fatta dalla 
polizia, ad un certo monlento 
la piccola Marisa è sfuggita di 
mano alla nonna c. chinatasi, 
è passata sotto le- sbarre con 
l’intenzione di attraversare i 
binari. Li Navarra. ha grida 
to allora alla nipotina « ferma¬ 
ti ». ma la piccola ha prosegui¬ 
to. La donna allora, seguiti 
dagli altri due- bambini, è pas¬ 
sata anch’essa sotto le sbarri 
e. nel tentativo di fermare* Ma- 
risa. ha attraversato i binari. 
In quel momento è giunto l'ae- 
c eie-rato « ET fTÌC, » Milano- 
Chia««o; fi macchinista ha 
azionato la « rapida >. ma I‘»n- 
vestimento è stato inevitabile. 
La Navarra e la piccola Mari¬ 
sa sono state maciullate. Mau¬ 
rizio è «tato invece scaraven¬ 
tato ad alcuni mi tri di distan¬ 
za ed ha riportato ferite prò 
fonde alla testa e fratture in 
diverse parti del corpo: Anna 
Maria, caduta a terra per lo 
spostamento d aria non ha ri¬ 
portato che lievi escoriazioni. 

Alla sciagura hanno assisti¬ 
to alcune persone, che. con 1 
ferrovieri hanno prestato 1 
primi soccorsi. Maurizio, è sta¬ 
to rapidamente trasportato al¬ 
l'ospedale di Monza e poco 
dopo, è stato sottoposto ad una 
serie di delicati interventi chi¬ 
rurgici. Nello stesso ospedali 
è stata ricoverata anche Anna 
Maria, alla quale i medici han¬ 
no somministrato sedativi, poi¬ 
ché si trova in gravissimo sta¬ 
to di choc. 

Sul luogo dell'incidente si so¬ 
no recati agenti di polizia eho, 
dopo i rilievi hanno avvertito, 
a Segrate, i familiari dell* vit¬ 
timi. 
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Nuova manifestazione per la stampa comunista 


A Velletri dal 18 al 20 
il Festival dei Castelli 


L’impegno del Partito dopo l'incontro delie Frattocchie — Dieci sezioni 
oltre il cento per cento — Appello della Federazione alle organizzazioni 
che non hanno ancora effettuato alcun versamento — Domani avrà 
luogo la festa dell'« Unità » a Marcatori di Velletri, domenica ad Arsoli 


L'Incontro dello Frattoc- 
clne di domenica scorsa ha 
fatto compierò alla sottoscri¬ 
zione per la stampa comuni¬ 
sta un nuovo o significativo 
biil/o in avanti. Ancora una 
volta lo sezioni e le zone 
hanno dimostrato di aver 
compreso in pieno il senso 
della campagna in atto che 
è cpiello della mobilitazione 
IMTinanente degli attivisti e 
di tutti i compagni jier far 
raggiungere alla federazione 
l'obiettivo dei 100 milioni. Ora 
l'azione del Partito sarà ri¬ 
volta a suiierare 1 ritardi, ad 
estendere il lavoro di diffu¬ 
sione dell'« Unità » intensifi¬ 
cando, nello stesso tempo, il 
piano delle feste e delle ma¬ 
nifestazioni. 

Una nuova tappa per la 
sottoscrizione sarà costituita, 
rpnndi, dal Festival dei Ca¬ 
stelli che si svolgerà a Vel¬ 
letri dal 18 al 20 agosto I.a 
Federazione, a tal pioposito, 
ha invitato le sezioni che già 
hanno compiuto passi note¬ 
voli ad intensificare la sotto- 
scrizione per giungere al Fe¬ 


stival dei Castelli con il ri¬ 
sultato del 100 ' r. 

Ed ecco un primo panora¬ 
ma dei risultati ottenuti. Die¬ 
ci sezioni della città e della 
provincia sono già oltie il 
tento per cento. Si tratta di: 


Hi guano Flaminio 125' ?• 

Hracciuno 120 ' * 

Mentana 120 '<' 

Frattocchie lll'ó 

Fiumicino 107'*' 1 

Tor de' Schiavi 106'f* 

Cerva ra 105' h 

Prima Poita JOI'r 

F. Aurelio (travolta Wl'r 

Tor Lupara 101'é 


Nove sezioni della città e 
della provincia sono al ÌOON; 
Campiteli!, San Paolo. San¬ 
ta I, u e i a. Monterotondo. 
Santa Marinella. Marino. C. 
Selci, Campolimpido, Gen 
/ano 

Quindici sezioni si trovano, 
invece, tra il 70 e il 90'?: 
Campo Marzio, Ludovisi, Pa- 
rioli. Tiburtino III, Tihurti- 
na. Nuova Alessandrina, Mon¬ 
teverde Nuovo, Monteverde 


Vecchio. Poita Medaglia, 
Ostia ludo. Aurelia. Frasca¬ 
ti, Cistemola, Mugliano. Mar¬ 
iano. Gennazzano. 

Altre 84 sezioni della città 
e della provincia sono fra il 
40 e il C9'<. 

In questo quadro, altamen¬ 
te positivo e che denota una 
tendenza di fondo favorevole 
al successo |x-r il raggiungi¬ 
mento dell'obiettivo dei 100 
milioni e le grandi possibilità 
che sono offerte alle organiz¬ 
zazioni di Partito nel corso 
della campagna per la stam¬ 
pa, la federazione segnala 
però clic 17 sezioni della città 
ed altre della provincia non 
hanno effettuato ancora al¬ 
cun versamento. Anche jicr 
queste sezioni l'appello della 
Federazione è elle per il gior¬ 
no deH'inaugurazione del Fe¬ 
stival dei Castelli possano es¬ 
sere segnalati i primi versa¬ 
menti. 

Per i prossimi giorni di 
Ferragosto si terranno feste 
dell'* Unità s a Mercatora di 
Velletri domani con Felli e 
domenica 13 ad Arsoli. 


Il furto è avvenuto sotto gli occhi dei custodi 


INCREDIBILE ALL’ATAC: 
HANNO RUBATO IL «28»! 

Il mezzo è sfato ritrovato dalla polizia abbandonato sulla 
via del Mare con alcune ammaccature sulla fiancata destra 


Ccxsa si può fare con un auto¬ 
bus? Passeggiate romantiche for¬ 
se proprio no e neanche rubare 
nelle gioiellerie o nelle banche 
visto elio le « pantere » della imi 
lizia sono un po' più veloci del¬ 
le asmatiche vetture ATAC. Cosi 
è un mistero, il furto dell'altra 
notte al deposito ATAC di Tra¬ 
stevere. E si perché è successo 
che hanno rubato proprio un au¬ 
tobus della linea 28. 

Verso l'ima i custodi del par¬ 
cheggio di piazza Flavio Biondo 
hanno visto uscire l’autobus con 
a 1 lordo un uomo, non in divisa, 
e in un primo momento hanno 
peasato che si trattasse di un 
nonnaie spostamento ad altro 
deposito. Poi ri|»ensandoci bene 
hanno deciso di avvertire l'ispet¬ 
tore per evitare grane. E qui la 
sorpresa, perché l'ispettore, in¬ 
credibile a dirsi, diceva di non 
saperne niente c che. quindi, si 
trattava proprio di un furto. 

l«a polizia messa in allarme ha 
trovato ieri mattina l’autobus, 
sulla via del Mare vicino a Tor 
di Valle, quasi in ordine, eccet¬ 
to per alcune ammaccature e 
strisciatimi sulla fiancata de¬ 
stra. 

Ora gli investigatori indagano 
per accertare a cosa sia servito 
l'autobus 



Sfuma il » giallo » di Meta di Sorrento 


FORSE IL PENSIONATO 
È CADUTO DA UN MURO 


E’ sfumato il * giallo » di Meta 
di Sorrento? Stando alle ultime 
notizie fornite dai carabinieri 
della Tenenza di Sorrento, par¬ 
rebbe proprio di m. Domenico 
l.uhrano il 72enne pensionato rm 
venuto moribondo nella notte tra 
domenica e lunedi nei prc—i del 
la sua abitazione, m \ia Oli 
vari 8 a Met di Sorrento, c sue 
cesso amente ricordato durante il 
trasporto in o-pedale. sarchile 
rimasto \ittima di una cariata 
da un muretto alto due metri e 
mezzo, c non di un delitto di 
cui era stato so%|>ettato il ficho 
Pasquale, residente a Itimi. 
Questa ipotesi c stata avanzata 
dagli investigatori dopo le primo 
risultanze della perizia necroseo 
pica eseguita ieri mattina. 

Domenico t.ubrnno. pensionato, 
ogni me'C si doveva recare a 
Roma dove in un appartamento 
di via Monte K|*omeo vivevano 
la moglie e quattro figli <Ju. al 
cuoi anni fa si era con«en<uaI 
niente separato dalla consorte 
che aveva preferito andare a vi 
vere a Roma lasciandolo nella 
sua casa a Meta rii Sorrento), 
per riscuotere la pensione In 
queste occasioni ora solito fare 
visita alla moglie e ai figli c in 
dono portava sempre una co-ta 
coima di limoni c d: arance Qoo 
stì limoni e queste arance li rac 
costivi a nottetempo, il giorno 
prima della partenza, nei giar¬ 
dini adiacenti la sua abitazione 
R «no corpo è stato rinvenuto 
dalla figlia. Maria di 41 anni, 
nubile, che vivevi con il padre 
accudendolo, a circa 70 metri 
dalla loro abitazione, ai piedi 
di un muretto alto duo metri 

So in un primo momento si era 
pensato ad un delitto ciò era 
avvenuto anche per lo sconcar- 
tante comportamento di un altro 
figl.o del Lubrano. Pasquale di 
39 «anni (giunto da Roma dove 
abita insieme con la madre, nel 
la giornata di sabato per triv 
vare lavoro), il quale, subito do¬ 
po la morte del padre, si ron¬ 
dava irreperibile 


Ritrovato il corpo 
del giovane che morì 
per salvare Vamico 



I sommozzatori dei carabinieri hanno recuperato ieri mattina il 
corpo di Giuseppe Luongo, di 1S anni, annegato lunedi nel Tevere, 
nel tentativo di salvare il coetaneo Teodoro Alberto Morana di 15 
anni il quale, inesperto dì nuoto, era caduto in acqua. Il corpo di 
Teodoro Morana era stato recuperato lunedì, pochi minuti dopo la 
disgrazia. La salma dì Giuseppe Luongo è stala ritrovata nello stesso 
punto dove era stato ritrovato il corpo del compagno. Nella foto: 
i sommozzatori recuperano la salma. 


ATROCE FINE DI DUE OPERAI A BAGNI DI TIVOLI 


Sepolti e uccisi 
dal fango nel 
pozzo che crolla 

Lavoravano alla perforazione di pozzefti artesiani — Una parete 
ha ceduto — Non era staio sistemalo neanche un puntello nono¬ 
stante il terreno molto friabile — Sono state aperte due inchieste 

Due operai hanno trovato una orribile morte in un pozzo clic stavano sca¬ 
vando in un’azienda agricola di Bagni di Tivoli, coltivata a pioppi, diretta dal 
dottor Alberto Papi e di proprietà dell*Bitte Carta e Cellulosa. Una parete del 
fosso, profondo circa 4 metri, è crollata seppellendoli sotto 30 metri rubi di terriccio. L’acqua 
che trasudava abbondantemente dalle paioli in breve tempo ha ridotto d po//o a una tomba 
di fango. Già da qualche giorni Pietro Righi di 43 anni, residente in via Bergamo 1 a Villalba 
e Sisto Apolloni di 02 anni resi¬ 
dente in località « Fa prete » 
di Guidonia avevano cominciato 
i lavori di sterro per conto del¬ 
la società Cestirli che aveva 
preso in appalto i lavori nel 
comprensorio dell'Ente cellu¬ 
losa. 



Il pozzo dove è avvenuto il tragico crollo 


Sulla Rpma-Civitavecchia mentre andavano in vacanza 


I due uomini lavoravano sen¬ 
za protezione, praticamente al. 
la ventura. Non siieciahsti dei 
lavori di scavo, erano stati adi¬ 
biti alla perforazione di pozzetti 
artesiani necessari alla coltiva¬ 
zione dei pioppi. Il terreno estre¬ 
mamente friabile nei giorni scor¬ 
si aveva ceduto più volte, con 
smottamenti di lieve entità, ma 
neppure queste prime avvisaglie 
avevano consigliato misure di 
sicurezza. 

E ieri la tragedia improvvisa. 
Verso le 11 scavando, i due Olie¬ 
rai avevano raggiunto una falda 
acquifera e si accingevano ad 
allargare il pozzetto artesiano con 
l'assistenza di un comixigno di 
lavoro che dalla superficie con un 
secchio e una carrucola liberava 
il tosso dai detriti man mano che 
gli scavi procedevano. La parete 
si é come staccata. Una massa di 
tufo e terriccio ha ricojierto i due 
uomini mentre dalla fenditura 
della parete si è sprigionato uno 
zampillo d'acqua che in poco tem¬ 
ilo. impastandosi al tufo, ha re¬ 
so tutto il pozzo pieno di melma. 

« E' stato come se la terra si 
fosse spaccata — ha raccontato 
un cornilagno di lavoro che in 
quel momento si trovava vicino al 
liozzo — jxii la terra e la creta 
si sono tramutate in fango e quei 
due poveretti erano sotto, una co¬ 
sa orribile ». 

I corpi dei due operai sono ri¬ 
masti prigionieri di questa tom¬ 
ba liquida senza die nessuno po¬ 
tesse intervenire in alcun modo a 
portare aiuto. Intanto una parte 
degli impianti che dovevano ser¬ 
vire allo sfruttamento del pozzo 
artesiano e che era stato siste¬ 
mato già in attesa della messa 
in opera, era crollata insieme al¬ 
la parete di tufo creando un in 
valicabile barriera per i compagni 
dei due ojierai che cercavano d: 
liberarli. Mentre attendevano l'ar¬ 
rivo dei vigili del fuoco, legati 
con delle coale hanno tentato di 
calarsi nel pozzo, ma altri cedi¬ 
menti ii hanno ben presto con¬ 
vinti deU'iniitilità di ogni tenta¬ 
tivo. 

I vigili stessi, clie sono arrivati 
con due squadre da Tivoli e da 
Roma, prima di poter cominciare 
l'opera di recupero dei cadaveri 
hanno dovuto puntellare la pare¬ 
te terrosa e con due idrovore 
aspirare l'acqua che ormai era 
giunta sin alfimboccatura del 

JK>ZZO. 

Per lunghi interminabili minuti 
l'acqua è stata pompata via feb 
bramente nella vana speranza di 
ritrovare vivi i due uomini. 

Prima il Righi, poi l’amico so¬ 
no affiorati nella melma mentre 
i compagni di lavoro muti assi¬ 
stevano tutti intorno all'imbocra- 
tura del pozzo al recupero dei 
corpi inanimati. 

Mentre il lavoro procedeva 
alacremente nell'azienda sono 
giunti due dei figli dlel'Apoiloni. 
Antonio e Onofrio. Una scena 
straziante e solo lintervcnto de 
gli altri operai ha convinto i due 
giovani ad allontanarsi dal luo- 
Co della tragedia. Quando han 
no adagiato finalmente nel pra 
to i corpi dei due operai i loro 
volti erano irriconoscibili, coper¬ 
ti di fango e di profonde ferito. 

Cosi li ha trovati il pretore di 
Tivc'.i. dottor Vittoria, che s: è 
recato sul posto por apn _ e una 
.richiesta sulle cause della tre 
menda sciagura. Sono stati inter¬ 
rogati alcuni testimoni c i*i poi 
to eseguirà, forse oggi stesso, 
dei rilievi sul posto delia d - 
sg-azia. 

Unnltra richiesta é stata a por 
ta dall'ispettorato provinciale dei 
lavoro che deve accertare «e «v 
no state osservate tutte le norme 
antinfortunistiche. 

Pietro Righi era sposato e pa 
dre di quattro figli tutti molto 
giovani. Sisto A po', leni invece ora 
pensionato e per necessità aveva 
accettato di scendere nel pozzo 
a fare un lavoro di cui non era 
pratico, un lavoro da .«pecialisM 
e certo non adatto a in uomo del 
la sua età 


Manifestazione 
in memoria 
delle vittime 
degli attentati 
neo-nazisti 

Sabato 12. alle 19. a Fiumici¬ 
no si svolgerà una cerimonia or¬ 
ganizzata per onorare la memo¬ 
ria delle quattro vittime dell'ul 
timo attentato terroristico neo- 
nazista in Alto Adige. Alla ma¬ 
nifestazione, organizzata da un 
comitato cittadino, ha dato la 
sua adesione la sezione del PCI. 
Ospite d'onore sarà il sergente 
maggiore Fagnani. medaglia 
d'oro, scampato all'attentato. 


Auto contro il guard-rail: muoiono 
docente universitario e la moglie 



L'auto del prof. Del Chiaro dopo l'incidente; nel riquadro ii prof. Del Chiaro e la moglie. A destra il pianto disperato di Nevio Pacelli 


Predisposto da vigili urbani e ACI 

Ferragosto: piano di 
emergenza sulle strade 


Altre tre vittime sull’Autostrada del Sole, sul¬ 
la Salaria e ad Acilia — Un turista svizzero 
abbatte un semaforo sulla Cristoforo Colombo 


Per Forra eneo f Automobile 
Club c il tornando dei Vig'i. 
urbani hanno approntato un p.a 
no di emergenz«i ;ier ven.re in 
contro, nel m.zl ore dei mod . 
alì'aumcn'o del traffico e ale 
con-eguen*. nere—-:.» 

Da sabato 12 a g r.erii 17 
V \.itomob:le C. ih. nron-.tì.-ho'a 
i prep'i sorv.z: d. a-'i-ttnza ,iu 

lomobrbst.ca: :n pir'Toj-e 

«Patinale volanti AGIP \('R » 
poe-ceranno sorviz.o con: miitivo. 
dalle ore 8 alle 23. nelle v e del 
la c.tt.i e sullo strade nazionali 
in prossimità del Grande R a .'Ciar¬ 
do Anulare. Le pattagl.e -ino 
attrezzate con materiale di pron¬ 
to mtervenro. idoneo ad effettua 
re .' il poco p.ccole r.paraz on.. 

Per usufruire d; tale servirai 
- che e de! tatto grotti.to ;x-r ; 
‘-vn — ha e era telefona "c al cen¬ 
tro assistenza de" 1 Finte * 510 510 
512 6551) porche >nb To la paitu 
g.ia pai v .caia al ì »go segnalato 
rial'i'a.i*on>b.l,sta venga. va ra 
d.o. ,nv ,a’a si; poco Nel eoo 
tempo funzionerà i. * Sizcor—i 
stradale > ,n og.n. prov ncia. Gl; 
a-ito-nobil:-** che v «vrar.no u> i 
fra re del servirò dovranno 
chiamare ta segrete'.a telefoni 
ca « Soccorso Ad * del oapvi'.ixv 
co della provine,a nella quale si 
trovano, formando i! numero 116. 

I vigili urbani, dal canto loro, 
intensificheranno il ——, , 7 ;,-, ; n 
tutti 1 punti nevralgici. L’a.ito- 
gruppo effettuerà an sorviz.ro par 
tico'are lungo tutta la Cristoforo 
Colombo. «'Oli romea. la Tu sco¬ 
la na. Pome Ga'ona. bivio di 
Maccarese. F re zone. Focene. 
Passoscuro. Anche le pattuglie 
diurne e notturne delle squadre 
repressione rumori saranno im¬ 
pegnate con turni partico'an. 

Por gli automobilisti che re¬ 
steranno m città martedì 15 le 
officine per riparazoni atrio, 
elettrauto e pezzi di r.cambio 
osserveranno i turni festivi con 
orano dalle 9 alle 20. 



Il giorno 


Oggi ri.oio'di 9 ago-to <221 
144> Onomastici*- Romano II '«> 
le sorge alle 6.17 e tramonta .die 
Jrt.39. Primo quarto di Iun«n il 12 

Cifre della città 

lei sono nati VJ ma-chi e 53 
forum ne. Sono n.oi> 26 ma-chi 
e 19 f< nini. ne di cu; 7 m.non d: 
-ette anni Sono sta!; celebrati 
95 matrimoni 

Biblioteca 

I,a Brillio-«n.a Na/.onale Con 
tralo re-tera eh i-a a! p ibbli.ro 
dal 16 a! 31 ago-to Ne! periodo 
ri; chiu-ura con’ n icranno a fn 
7 onarc gli l'ff.ci de! pre~t:to 
dallo ore 10 alle oro 12 

Sicurezza stradale 

Stamane, alle 10. sj svolgerà in 
Campidoglio ima manifestazione 
regionale nel quadro della « Cam 
pagna estiva per la sicurezza stra 
riale » promossa da! ministero dei 
lavori Pubblici La cerimonia 
avrà luogo nella sala della Pro¬ 
tomoteca. 


Caracalla 

I).iC poìtrevu—uro p*-r le Tenn.- 
cii Caracalla sono a di-po-i/iotie 
di coloro che oggi doneranno il 
sangue alla Croce Ros-«i Italiana 
Iro nuova ainoemoteca. del con 
tro nazionale trasfusione, sosterà 
p r tutta la giornata in piazza 
Venezia per raccogliere il san 
guc per gli ospedali cittadini Co 
m'é noto il sangue c i pini diman¬ 
dai 18 ai 60 anni, a didimo 


Lutti 

E' deceduta Franee-ca Torri- 
teli:. mogi.e del compagno G.u 
1 seppe Di Lt-ll.o de.la -e/ione Ca 
-al Bertone Al tomuagno G.u 
-eppe e a; fam.l ari le tondo 
g.ianze della -ez.one. della Fe 
deruz.one e doli Un ta 

li coni.tato direttivo dcìiINPS 
annuncia la repentina c imma¬ 
tura ix-rd ta dei compagno Sante 
Salorua L'L'n.tà e la -ez.one Tre 
Ivi Campo Marz.o si associano 
con profondo cordoglio al dolore 
della famiglia. 


Accoltella la cognata per un paralume 

Una donna. Anna Di Natalo di 32 anni, ha accoltellato la co- j 
gnata Costanza Pagl.olti di 29 anni al termine di una lite la? due 
donno vivevano insieme ad altri 9 familiari in un appartamento di 
due stanze in via Annia Felice li a Tormarancio. I«a Di Natale at 
cusava In cognata di averle rotto un paralume e da qui c nata la 
lite !,a Pagliotti, raggiunta da tre coltellate, c stata ricoverata al 
Sant'Eugenio: ne' avrà per 20 giorni. 


Un noto professore univeisitn 
no e la moglie sono morti ieri 
IMiiiienggio in un incidente stra 
fiale avvenuto s-iirauto-tr.ida 
Roma Civ itavoc dna 
Adolfo Del Chi irò di 57 anni, 
da Pisa. (Indille di statistica fi 
nunzi,imi presso la facolta di 
s( en/e .statistiche dolì'un’vers,. 
t«i di Roma - già da alcuni an 
n. abitava nella nostra citla in 
via Aristide Leonori 113 — viag 
g.ava sulla F'iat 1300 diretto ad 
in albergo di Porto Giglio i(,ros 
-c*ol ove avitlil*e riovii'o pren 
dere p !*-}(• ad un siniiHis|.i m-ie 
me «id altri prole-sol iuuve r 'i 
z.»ri. ed eia con hi. la mogli* 1 . 
L.iiana Retini ii. 54 an-u (tiaii 
’.i «il eh ometto J2 RoO cidi <1 .*<» 
'traila la veMuia. forse ;x r un 
malore del conducente. 'hand.i,.i 
sulla de-tr i uitav.i co Uro il 
g i.irri rad f [ri. - fracU'-ava con¬ 
tro la spalletta di un |*on'e cn 
trombi gh occupami la I ZH) si» 
no deceduti su] <oip* 
li conio di Del Chiaro derapi 
taio dalle I.un.ere. e stato proi- t 
tato suTasfalto. mentre (girilo 
(ie.la Beitini e stato (-strutto con 
( 1 .file ulta dall'auto ad opt ra dei 
vig.l. nel f ikk o Le due saline 
-.no [mi state trosjiortate allobi 
torio dell'ospedale di Civitav--c 
di.a II p’ofessor Del Chiaro che 
tra s*a*o docente di statisi cu 
anche nella università di Caglia 
ri era n'enibro illustre d. nu 
irc-roM ass«Ktiazioni culturali ita 
liane ed internazionali ed ave 
va preso jiaite alla guerra di Li 
ix razione. la -.gnora Be rlini era 
-tata piesiden'e dein'DI di Pisa. 

Un'altra orribile sciagura del 
la strada e avvenuta ieri matti 
na alle 7.30 al 10. chilometro del 
la «autostrada del sole nel trut'o 
Roma Napoli, in prossimità eh 
Monte Porzio Catone. I-a ditta 
SCAl era qui impegnata nei la 
von di rifacimento di un tratto 
del manto stradale, e ieri matti 
na. come il solito, vi era un 
continuo andirivieni di camion 
carichi di conglomerato di hit 11 
me. Uno di questi, targato Terni 
49159 condotto dal quarantaduen¬ 
ne Nevio Pacelli, mentre face 
va una manovra di marcia in¬ 
dietro. non vedeva il direttore dei 
lavori e lo investiva in pieno; la 
vittima. Riccardo Pecis di 66 an¬ 
ni. da Ftergamo. fuma ombri 
mente schiacciato sotto le ruo'e. 
Egli a sua volta non sj era ac¬ 
corto della manovra forse per¬ 


ché proprio m qurl momento col 
to da malore: gli a,tri Olierai af¬ 
fermano che quella mattina 11 
diretto*e mostrava di non sentir¬ 
si Ix*ne. e tale tesi viene avvalo¬ 
rata anche dalla polizia stradale 
che* hi effettuato 1 rilevamenti 
l'n altro morto sulla strada 
ieri notte sulla via Salaria. FI 
ventiquattrenne Renzo Ratini, 
che viaggiava a bordo della sua 
- 500 • ed era da poco uscito dal 
la citta, giunto al chilometro 21 
è improvvisamente uscito di stra 
da ed e andato a sbattere contro 
un altiero Subito 'occorso dagli 
.1 itomohili'ti di pas-agg o e tra 
sjiortato al!'c>s|iedale di Maniero 
tondo e spiate (xxho aro dopo 
MI os[*eda!e S. Camillo ieri é 
deceduto \'mando Neri che era 
iim.i'to coinvolto in un incidente 
stradale avvenuto il .1 agosto, fai 
vittima, che aveva 55 «inni ed 
abitava in vicolo eie! Cedro, mcn 
tre viaggiava sulla sua moto era 
andato a coz.-are violentemente 
(Ontro un'auto 

Senza serie conseguenze invece 

I s- è risolto uno s|„ itacolare inri 
dente «ivvenuto sulla via Crìs'o 
foro Colombo uri mattina. Una 
I vettura con targa di Zurigo, su] 
j la quale viaggiava ri cittadino 
svizzero Hans Srhlumpf di 45 
j anni abitante nella nostra città 
1 :n via dell'Accademia degli Agia 
t. 61. mcntro percoroeva la ve’cv 
ce arteria alle 7 d*-I mattino, 
giunto in prossimità di Tre Ar 
chi sbandava sulla sua de-tra e 
finiva contro ri palo di un se-na 
foro che veniva letteralmente fai 
nato: molti danni alla vettura 
ma nessuno per l'ati:oniobi!i*fa 
svizzero 


il partito 


COMMISSIONI — La Commis¬ 
sione città e i responsabili del¬ 
le Commissioni aziendali sono 
convocati in Federazione vener¬ 
dì 11 alle ore 17,30. O.d.g.: * Sot¬ 
toscrizione e festa dell'Unità dei 
Castelli >. Relatore Favelli. La 
Commissione provincia è convo¬ 
cata in Federazione venerdì 11 
alle ore IMO. 

CONVOCAZIONI - Comitati di¬ 
rettivi: Pietralata, ore 20, can 
Favelli; San Basilio, era 20, can 
Gozzi. 
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Sono quasi terminate a Roma le riprese del film « Una coli in 
pugno al diavolo » di Sergio Bergonzelli di cui è protagonista, 
nella parte di una donna india, Marisa Solinas (nella foto in una 
scena del film) 


Quasi completate le scelte 

Le prime dieci pellicole 
per la Mostra di Venezia 

Sei film in lizza per il premio « Opera Prima » 


«lo, l'erede» 
di Eduardo 
rappresentato 
In Inghilterra 

LONDRA, 8. 

Il « Castie Theatre » di Farn- 
harn. una piccola località del 
Surrey, rappresenterà lo. l'erede. 
il lavoro teatrale scritto da 
Kduardo De Filippo nel 1932. 
con la traduzione inglese di Ray 
Herman. Pare che si tratti del¬ 
ia prima volta in cui un lavoro 
di Eduardo De Filipi». prati¬ 
camente sconosciuto al pubblico 
inglese, venga rappresentato in 
Gran Bretagna. La compagnia 
che reciterà lo l'erede è com¬ 
posta esclusivamente da giovani 
• sarà diretta dal regista Milton 
Johns. 


Brigitte Bordot 
non venderà 
« La Madrague » 

PARIGI, 8. 

Brigitte Bardot ha rinunciato 
A vendere « La Madrague », la 
•ua villa di Saint Tropez, meta 
di tutti i fotografi del mondo. 

Lo ha annunciato fattrice stes¬ 
sa : «E - esatto — ella ha detto 
— che avevo pensato di andar¬ 
mene da Saint Tropez. Ero stata 
tentata ad un certo momento di 
acquistare una casa in Norman 
Idia. non troppo lontano dal mare. 
Euna casa dove a lasciassero in 
.pace. Ma dopo riflessioni mi sono 
p accorta che troppe cose mi trat- 
Ltenevano qui: famiglia, amici. 
|A11 ora ho deciso di rimanere ». 

I B.B. ha anche rinunciato a 
vendere il suo motoscafo "Sabrf 
("SA " per Samy Frey e " BRI" 
per Brigitteì. 

Secondo il giornale, sembra che 
il marito dell'attrice Gunther 
Sachs non sia troppo contento di 
questa decisione, soprattutto per 
fl fatto che Brigitte sembra voler 
Strascurare la villa presa in af- 
Sfitto nei pressi di Roma. 


A Pota il 
complesso di 
Moisseiev 

POLA. 8. 

Il complesso sovietico di Igor 
Moisseiev sarà a Pola ITI ago- 
*to. Il gruppo, che è composto 
da centotrenta elementi, torna in 
Jugoslavia dopo ventidue anni 
ài assenza. 


Evoluzione o involuzione? - Sulla manife¬ 
stazione grava il pericolo di una caratte¬ 
rizzazione in senso turistico e mondano 


VENEZIA. 8 . 

Dieci pellicole sono già state 
scelte dal direttore della Mostra 
del cinema, prof. Luigi Chiarini, 
e dalla commissione degli esper¬ 
ti. per la XXYII1 Mostra inter¬ 
nazionale d'arte cinematografica 
che m svolgerà, dal 2 ti agosto 
all '8 settembre, ai Palazzo del 
Cinema del Lido di Venezia. 

Le jiellicole già scelte sono: 
c Lo straniero * di Visconti. 
tl.'Edipo» di Pasolini, «La Ci¬ 
na è v icina ' di Bellocchio, c I 
sovversivi» ih Paolo e Vittorio 
Taviani; « La cinese » di Godard 
e » La belle du jour > di Burniti 
(Francia); « La casa di nostra 
nuidre * di Clayton (Gran Bre 
taglia*; « L'insaziabile » di Reitz 
(Germania*; «Fine stagione» di 
Fabri (Fucileria* e « La notte 
della novizia» di Kaehina (Ceetv 
slov occhia). 

Probabili ìiellicolc in concordo 
saranno, inoltre. « Pioggia di lu 
giu» » del sovietico Kutsiev e 
« l’eppormint frappe » dello spa¬ 
gnolo Carlos Saura. A questi film 
verrà probabilmente aggiunta 
una pellicola americana- for^o 
» li ritratto di Jjsori » di Sherley 
Clarke 

Per il premio * Città di Vene¬ 
zia - Opera prima » saranno, in¬ 
vece. sicuramente in gara sci 
film. Oitrc al tedesco Reitz con 
correranno al premio l'ingle'e 
Anthony Harvev con * Dutch- 
man ». i francesi Christian De- 
<-halonge con « O salto » e Sorge 
Roulct con * I.e mur » e. infine, 
altri dik' registi tedeschi. Johan 
nes Schaaf con < Tatuaggio » e 
Gu< f av Khmck con i Traccia di 
una ragazza » 


La censura 
argentina vieta 
una commedia 
di Pinter 

BUENOS AIRES. 8 . 

Per dispos.zioc.e delTintendente 
municipale di Buenos Aires, è 
stata oh.usa la sala dellT-ti 
luto d'Arte Moderna delta capi 
ta;e argentina dove da oltre 
dieci giorni si rappresentava 
l'opera teatrale di Harod Pin 
ter Ritorno a casa. 

L'opera e stata giudicata « m> 
morale » per i suoi < personaggi 
depravati e abietti » e perché 
contiene « espressioni sporche 
della degradazione umana ». 

La commedia di Pinter. che 
ha avuto un grande successo a 
Londra. Parigi. New York, era 
rappresentata in Buenos Aires 
con la messa m scena di Leo¬ 
poldo Torre Nilsson ed i suoi 
interpreti erano Sergio Renan. 
Fernando Vogai. Fernando Siro. 
Hector Pellegrini e Giulia Voti 
Groldman. 

I-a chiusura della sala dell'Isti- 
tuio d'Arte Moderna, si ag¬ 
giunge agli altri veti per t mt 
moralità * che le autorità muni¬ 
cipali hanno posto nel settore 
degli spettacoli, i cui esemo; 
più notevoli sono la proibiz.one 
di BIouj up il film di Antomoni 
e Bomarzo l'opera di Ginastera. 
esclusa dal cartellone del Colon. 


Dal nostro inviato 

AVIGNONE, fl 

La XX! edizione del festival 
di Attignane, iniziata VII luqlin 
scorso, sta avviandosi alla con¬ 
clusione: terminerà, infatti, il 
N agosto, con l’ultima replica 
dpi balletto di Maurice Béjart 
Messe pour le temps présent. 
Come l’anno passato, e come, 
del resto, nelle primissime edi¬ 
zioni — t'I festival ebbe inizio 
nel 1917, compiendo, così, que¬ 
st'anno. il ventennale di pre 
senza nella qraMÌe estate spet¬ 
tacolare di Provenza e di Fran¬ 
cia — due sono stati i luoghi 
teatrali dove si sono svolte e 
! si stanno svolgendo le manife¬ 
stazioni: la corte d'onore del 
| palazzo dei papi e il chiostro dei 
: Carmelitani, in tutt'altra parte 
| delta città. Come Vanno passa¬ 
to. il festival non ha più avuto 
un protagonista solo: ne ha 
avuti quattro. Il protagonista 
primitivo, anzi, è stato addirit¬ 
tura assente: quest’anno, infat¬ 
ti, non ri ha partecipato il 
Théàtre National Populaire. che 
inaugurò il festival nel 1917 e 
che per tanti anni lo animò 
con i suoi grandi spettacoli. 
Fatto è che da quando Jean 
Vilar lo ha lasciato, il TNP sta 
conoscendo una parabola di 
scendente, nonostante la passio¬ 
ne e l’impegno di Georges Wil¬ 
son: parabola discendente che 
sembra aver toccato quasi il 
fondo nella trascorsa stagione 
parigina, con conseguente inca¬ 
pacità di allestire qualcosa al¬ 
l’altezza del festival. Via le 
bandiere e le insegne del TNP. 
Arifjnono è piena di manifesti 
e stendardi con la grande A 
iniziale del proprio nome, e 
il fittissimo elenco degli spet¬ 
tacoli. presentati quest’anno dal 
Théàtre de la Cité de Villeur- 
banne . dal Centro Dramatique 
National du Sud-Est, dalla 
Compagnie Jorge Lavelli, dal 
Balìet du XX Siede. Nè basta: 
al festival ha fatto la sua ap¬ 
parizione anche il cinema. Nella 
corte d’onore del palazzo dei 
papi è stato proiettato, giovedì 
3 agosto, in prima mondiale, il 
recentissimo film di Jean-Luc 
Godard La chinoise. 

Davanti a questa * espansio¬ 
ne » del festival i pareri sono, 
naturalmente, discordi. C’è chi 
rimpiange i bei tempi andati, 
quando c’era il TNP e basta, e 
ciò significava tre o quattro 
spettacoli di grande richiamo, 
in prevalenza classici: del tea¬ 
tro con la T maiuscola. C’è 
chi grida al tradimento della 
formula del festival, accusan¬ 
dolo oggi dì megalomania: c’è 
chi. invece, ne esalta la ca¬ 
pacità di rinnovarsi, celebrando 
la accortezza e l'apertura del 
suo « patron », Jean Vilar, più 
in sella che mai qui ad A ci¬ 
gnone, affinissimo ncU'organiz- 
zarc — oltre al festival vero e 
proprio — le manifestazioni col¬ 
laterali, tra cui. assai interes¬ 


santi. i colloqui tra operatori 
culturali, sociologhi, teatranti, 
nella Camera dei Notai dentro 
al palazzo dei papi. Tema di 
tali colloqui sono stati quest'an¬ 
no (è la quarta volta che av¬ 
vengono) i rapporti tra la città 
e la cultura: i rappresentanti di 
sette grandi e piccoli centri pro¬ 
vinciali hanno posto sul tappeto 
i problemi dell’azione culturale, 
nel quadro dell'attuale società 
francese. 

Evoluzione, dunque, del fe¬ 
stival: o involuzione? Certo un 
rinnovamento era necessario, 
altrimenti era la sclerosi. La¬ 
scia un poco perplessi, semmai, 
la direzione che il rinnova¬ 
mento attuato sembra abbia la 
tendenza ad imprimere al fe¬ 
stival. Bisognerà aspettare le 
prossime edizioni, ovviamente, 
per dare un giudizio: ma fin 
da ora pare affacciarsi il pe¬ 
ricolo che la varietà e la molte¬ 
plicità degli spettacoli finisca 
col rispondere, in prevalenza, a 
motivi d’ordine turistico e mon- 
j dono. In altre parole, si vuole 
offrire di più e di diverso per 
aumentare il richiamo del fe¬ 
stival. aumentarlo in direzione 
di un pubblico eterogeneo, co¬ 
smopolita. raffinato, non popo¬ 
lare. Dei quattro protagonisti 
di quest'anno, ben tre (il Cen- 
ire Dramatique National du 
Sud-Est, diretto da Antoine 
Baurseiller. che ha la sua sede 
ad Aix en Provence, ìa Com¬ 
pagnie Jorge Lavelli, il Ballet 
du XX Siede, diretto da Béjart. 
dipendente dal Théàtre Rogai 
de la Monnaie di Bruxelles) 
hanno presentato spettacoli 
classificabili nel quadro dell'alta 
moda intellettuale europea, 
quella che gioca con il teatro- 
cerimonia, il teatro-metafora, 
il teatro-rituale, il teatro esote¬ 
rico, e. alla fine, disimpegnato. 
Per assistere a questi giochi, 
sono calati da Parigi, da Lon¬ 
dra spettatori particolari: gente 
di teatro, intellettuali, raffinati 
turisti. 

Detto tutto questo, il festival 
d’Avignone resta ancora per noi 
un’esperienza emozionante. Nel¬ 
la corte d'onore del palazzo dei 
papi trasformata in un’immen¬ 
sa cavea capace di contenere 
più di tremila persone, sera per 
sera (il caldo • asciutto della 
giornata si stempera al soffio 
del mistral) sul grande palco- 
scenico vive il teatro, ed è que¬ 
sta presenza umana di gente 
di ogni tipo, ma in larghissima 
stragrande maggioranza compo¬ 
sta di giovani, attenta e silen- 
| ziosa. pronta aU'applauso ma 
anche al fischio di disaccordo, 
a dare alle ore che li trascorri 
un senso pieno di gioia dell'in¬ 
telligenza. anche se ti capita 
di arrabbiarti per quello che 
vedi sulla scena e che puoi 
ritenere malamente offerto a 
quell'enorme pubblico cosi lie¬ 
tamente disponibile. 

Arturo Lazzari 


NEL SALOON» DI 
GIARRETTIERA COLT 



SCHERMI E RIBALTE! I a video spento 


Ferdinando 
Guarnieri 
a Massenzio 

Venerdì alte 21.30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto 
da Ferdinando Guarnieri (sta¬ 
gione estiva dei concerti del¬ 
l'Accademia di S Cecilia, tagl 
n 1-1 * In programma Rossini- 
Semiramide, sinfonia. Gt-i shunt* 
l'n americano a Pangi. Ciai- 
kowski Sinfonia n t> in si im- 
noie op 74 «Patetica), Bigliet¬ 
ti m vendita al Botteghino del¬ 
l'Accademia. in via Vittoria «>. 
dalle ore 10 alle 17 e pre<-s > 
('American Exp-ess in Piazza di 
Spagna 38 

«Tosca» o «Aida» 
a Caracolla 

Questa sera, alle 21 . replica di 
«Tosca» di Puccini, diretta dal 
maestro Bruno Bartoletti e in¬ 
terpretata da Mai cella Polihe. 
Fianco Tagliavini e Giulio Fio- 
ravunti Domani, alle 21 repli¬ 
ca di « Aida ». diretta dal mae¬ 
stro Ernesto Barbini e mterpie- 
ta da Luisa Mnragliano. Bian¬ 
ca Bortoluzzl. Giuseppe Verle- 
ehi. Giuseppe Forgione. Franco 
Pugliese e Mario Binando Mae¬ 
stro del coro Alfredo D'Angelo 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giamcolo) 

Alle 21.30 secondo mese di suc¬ 
cesso spett Cla la Glande 
Cavea dir. S Ammirata con 
• Pseudoio » di Plauto con S 
Ammirata. M Botimi. F Ce¬ 
rnili, F. Freisteiner. G. Mazzo¬ 
ni. F. Pietrabruna. Regia S. 
Ammirata. 

BEAT 72 

Alle 22.15 Spett Team» Spe¬ 
rimentale dei burattini di 
Otello Sarzi. con Airabnt. 
Brecht. Lorca 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano, 
francese, tedesco e inglese; al¬ 
le 22.30 solo inglese 

GIAN (COLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Oggi alle 21.30 Coinp Spett. 
Sacri presenta « Laudato Sii 
MI Signore • dai fioretti di 
S. Francesco, riduzione di Raf¬ 
faello Lavagna: regia di S 
Bargone con B. Bovo. A Crast, 
L Gizl, C. Ninchl, R Mataspi- 
na. E. Vazzoler 

LA CAPÀNNINA (Nuova Florida) 

Domani alte 22 Ben Yorlllo e 
il suo complesso beat « I Soli¬ 
ta! i», caccia al tesoro e miss 
minigonna. 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac- 
corso presenta « L’uomo del 
gas » di M. Moretti; « Pelone » 
di Parenti « Il triangolo è un 
punto » di B. Longitipi novità 
con A. Lelio. A. Duse, F. San- 
telli Regia Enzo De Castro. 
Scene M. Maturili. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Domenica « La pace » di Ari¬ 
stofane con Aldo Fabrizl e Ar¬ 
noldo Foà. 

VILLA ALDOBRANDIN! (Via Na¬ 
zionale - TeL 683272) 

Alle 21.30 13 .a Estate di Prosa 
Romana di Checco Durante. A- 
- Durante, LcilaDueci con Enzo, 
Liberti nel grande successo co¬ 
mico « Uno...duc...tre... nun te 
te posso più tene... te pljo e te 
lasso » di Enzo Liberti Regia 
dcll'nutore. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Psyco. con A. Perkins c gran¬ 
de rivista (VM 16* G 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I pilastri del cielo, con 3 eff 
Chandter DII ♦ e riv. Canzoni 
in vespa 


•••••••••••••* 

— Le sigle che appaloti# ac- 
canta al titoli del fila 

• corrispondono alla ee- 

• gnente classificazione per 

• geaerl: 

• A ■» Arrostarooo 
® C Cerni e* 

• DA ■ Disegno aalaste 

. DO ■ Documentarle 
0 DB ■ Drammatico 

0 Q Gialle 

• M - Musical# 

• S “ Sentimentale 

• SA — Satirico 

® SM “ Storico-mitologie# 

® 11 noatro giudizio sul film 

• viene espresso nel mode 

• seguente: 

• 4 + ♦♦♦ “ eccezionale 

• 4 444 => ottimo 

• 444 “ buone 

• 44» discreto 

• 4 “ mediocre 

0 VM 18 — vietato al ml- 
norl di 18 anni 

••••••••••••• 


Nicoletta Machiavelli si prepara ad interprefare il suo quarto 
western: si fratta di ■ Giarrettiera Colt a, un film nel quale la 
giovano affrico interpreterà la parte di Lulù, maliziosa canzonet¬ 
tista francese che, giunte nel Messico il seguito delle truppe di 
Massimiliano d'Asburgo, irretisco con la sua grazia i frequenta¬ 
tori di un turbolento < saloon » 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Moresque obbiettivo alluci¬ 
nante, con Lang JetTriers A 4 
AMERICA (Tel. 386.168) 

Breve chiusura estiva 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Chi ha rubato il presidente? 
con L. De FunCs SA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Trappola per 4 . con L. JelTrieS 

A 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 
Contratto per uccidere 
ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

Il fantasma cl sta. con V. Milcs 

SA 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 
Operazione Normandia 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Pelle di donna, con M J Nat 
(VM 18 ) l)R 44 
AVENTI NO (Tei. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Breve chiusura estiva 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Il tigre. con V. Gassman 

(VM 14 ) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16 * S 4 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Un uomo una coti, con R Hun- 
dnr A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
I diabolici, con V Clouzot 

(VM 13 » O 44 
COLA Di RIENZO CleL 350 . 584 ) 
t'n uomo una coli, con R 

Mondar A 4 

CORSO (TeL 671.691) 

I 39 scalini, con K Muore 

_ G 44 

OUE ALLORI (TeL 271207) 

Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 

14 recinta dei slchinlghl. con 
Canta SM 4 

EMPIRE (TeL 855 622) 

II dittor Zi\ ago. con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazze Iteli a 6 Eur 
TeL 5910 986) 

l'n nomo una coll, con R 
liundar A 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Tre uomini In fnga, con Bour- 
vt» C 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M Damon A 4 
FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

The Tamlng thè sherew 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (TeL 582.848) 

Desideri proibiti, con J. Se¬ 
berg t VM 16 ) S 4 

GIARDINO (Tel. SM 946) 

Pugni In tasca, con L Castel 
DR 44+4 
IMPERIALCINE n. 1 Cl. 686 745) 
Solo sotto le stelle (ore 1 <>23 ) 
IMPERIALCINE n. ì (1. 686 745) 
Vado in guerra a far quattrini 
1 con C Aznavour A 4 

! ITALIA (Tei. 856 030) 

Gli spietati (Il prigioniero drl- 
j la miniera), con G. Cooper 

MAESTOSO (Tel 786006)' ** 

Desideri proibiti, con J, Se¬ 
berg (VM 16 ) S 4 

MAJESTIC (TeL 674.900) 
Chiusura estiva 


MAZZINI (TeL '351.942) 

Desideri proibiti, con J. Se- 
beig (VM) 16 ) S 4 

METRO DRIVE-IN <T. 6.050 126» 
Kantonias minaccia il inondo, 
con J Maruis A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
La morte non conta I dollari 
con Mark Damon A 4 

MIGNON (Tei. 869 493) 

Le streghe, con S. Mangano 
(VM H> SA 4.4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Assassinio di una ragazza 
squillo, con H. Tsukttba G 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
l.a donna di sabbia, con K 
Kishlda (VM 13 ) DII 4 + + 
MONDIAL (TeL 834 876) 

Trappola per 4 . con L JetTrics 

A 4 

NEW YORK (Tei. 780 271) 

I fantastici tre supernien. con 

T. Rendali A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (TeL 302 635) 
Trappola per 4 . con L. Jctfrics 

A 4 

PARIS (Tei. 755.002) 

Squillo 

PLAZA (TeL 681.193) 

Come le foglie al vento, con 

L. Bacali DII 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

t fantastici tre supermcn. con 
T. Rendali A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Una donna sposala, con M. 
Meni (VM 13 * DK 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Personale J. Christie- Uillv II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Chiusili a estiva 

REALE (TeL 580.234 U 800) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DK 444 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusili a estiva 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintìgnant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Perry Grani, agente di ferro, 
con P. Holden A + 

ROXY (TeL 87U.504) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai: La dotte 
pazza del conigliacclo. con E. 

M. Salerno SA 4+ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Drslderl proibiti, con J. Se¬ 
berg (VM 16 ) S 4 

SMERALDO (TeL 451.581) 
l.a \alle della vendetta, con 
J Di 11 A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 

II figlio di Django. con G Ma¬ 
dison A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

La bisbetica domala, con E. 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 


I.A FENICE: Danza di guerra 
per lungo, con S Gì anger 

A 4 

I.l.HLON: Il piombo e la carne. 

con R Cameron A 4 

MASSIMO: l.a caccia, con M 
Riandò (VM 14 » Dlt 444 
NEV\D.\: Assicurasi sorgine. 

con H Puwci S 4 

N!\G\ll\: Stalingrado, con S 
Fieniatin Dlt 4 

SCOVO: Anatomia di un rapi¬ 
mento. con T. Mifuni Dlt 4 
SCOVO OLIMPI V: Cinema se¬ 
lezione- I giurili del tino e 
delle rose, con J Lemmon 

(VM 14» DII 4 + 
PALLADIOI: Caccia all'uomo, 
con M Noci G 4 

PA 1 .V///. 0 : Inferno per pochi 
dollari 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREXESTF: Peter Pan I>\ 44 
PRINCIPE: GII inesorabili, con 
B L.mc.ister \ 44 

RENO: I.'unmo dal braccio d oro 
e«in F Stilati a 

(VM 13» Dlt 4 + 
RI ALTO: Caccia al ladio, con C 
Giani (• 44 

HI'MINO- Chiusura estiva 
SPLENDI!): la glande battaglia 
di Sebastopoli SM 4 

TlItltlNO- Interno sul Pacifico 

DO 4 

TltI\NON: Furia a Marrakech. 

con S Fors.sih \ 4 

'Il SCOI.O: Chiusili .1 estiva 
PLISSÉ: Chiusura estiva 
YEHHXNO: Pieve cimi* estiva 

Terze visioni 

ADRI \CINE: Chiusura («lisa 
ARS CINE Chiusili a estiva 
AfltORA: Ino Jlma deserto ili 
fuoco, con J U avne DR 4 
COLOSSEO: Colpo scgieto. mn 
J Galli» S\ 4 

DEI PICCOLI- Cliius estiva 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: la rosa del 
Texas \ 4 

DORI \: Ville, con M Caute 

(VM 181 SA 4 + 
ELDORADO- Gli Inesorabili, con 
R Laneaster A 44 

FVRO: controspionaggio «-litania 
Scollami Yard, con H Corhett 

G 4 

EOI.GORE" Breve eliius estiva 
NOVOC 1 NE: Vdtos Grtngo. con 
G Gemma A 4 

ODEON- Le voci bianche, con 
S Milo |VM 13 * SA 44 

ORIENTE: La ragaz/ola. con A 
Spaak S 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Grlngo getta il 
fucile, con F Sancito V 4 

PRIMAVERA: Chili# e=ttva 

HKGll.l.A: Missione apocalisse, 
con A Hansei A 4 

ROMA: Agente 1 * 7(1 Tliimdrrliav 
SALA UMBERTO: La lunga 

estate calda. i<m P New man 

S 4 ♦ 


\m:i.i.o puh i. \ (IKK 

CIA — l ti ione, coratidio 
so .-.erri: 10 lui aperto •en 
'era il nuineio di Coi citai 
niente: alcuni studenti //re¬ 
fi. idilli ut Italia dopo il 
colpo di Stato dei colonnel¬ 
li. hanno denunciato hi si 
Inazione mila (piale si Irò 
va il loro l’ae-e <* hanno 
fatto appi Ilo olla *obd'i 
rietà di tutti ph italiani. 
dei phiratii in particolare, 
t Siamo tenuti alla TV* 
ha de:io uno de oh s t mi atti. 

> per due ai co'onnelli che 
il fase sino non pii'^eià >. 

I inoran 1 hanno 1 ulti oh' 
:ato la tea dei colonnelFi. 
secondo la anale il colpo 
di Stato avrebbe evitato la 
- vuuaccni commista - in 
Grecia, i- hanno quindi de 
scritto le di a ni maliche uri 
dizioni nelle quali vivono 
‘inni miabaia di deportati 
nell'isola di Chiara », che. 
u>n Vai ricontisi della cat¬ 
tiva stilatone sotto . m im 
mediato per'cobi di mio 
te » Dopo aver -itidistica- 
mente bollato I' ordine * 
clic 1 me oiini 11)110 il re 
iurte ilei roloinn Ih tèi sta 
denti hanno rivelato un flit 
ta pravissimo: opeiatto in 
Italia aacnU del noi et ito 
fascista aieui che inintic 
nano 1 a invanì Vs'uh, com- 
pilaiio le b'te (li inoscn 
zinne, annullino tino albi 
t latenza apmta. come è ne 
raduto recentemente a Sa- 
/ioli (.'li .studenti e-ub bau. 
no fatto appello alle auto 
ritti italiane perché nss-ieii 
roio loro adequata tirate 
zinne e. dopo aree ricorda 
to che in Grecia si va si 1 
lupinindo ani la rivistetim. 
hanno coneitiso (ibernimi 
do che * husoqiia ra »Uve 
non solo economicamente 
e mitili al mente, ma anche 
politicamente » il remine 
dei colonnelli. 

Il servizio è stato ottimo 
anche perchè Gian Paolo 
Cresci ha lasciato che 1 
giovani espnmvsseio lutto 
i Iloro pensiero, limitando 
si a sollecitarli, di tanto ni 
tanto, con qualche dammi 
da. .-1 chiusura, Ciccard’in 


ha detto alcune efficaci pa¬ 
role. uconlando il * debi¬ 
to che l'Italia ha verso la 
Grecia * e facendo un pa 
ridirlo tra il ventèlimo fa 
susta in Italia e l'attuale 
situazione areca. Avremmo 
voluto, però, (he egli sotto 
lineasse m particolare la 
gravissima circostanza de 
ab aocnti fascisti che ope¬ 
rano nel nostro Paese, uno 
circostanza sulla quale il 
governo italiano non può 
sort alare 

• • * 

C \SSIKRI IN FKKU'OI.O 

— l'n buon -crczin è sto 

to anche quello di Gdhcito 
Tofano sulle rapine alle 
havche e sul pencolo < ni 
sono esposti gli impiegati 
ie. (b paesaggio, ambe 1 
benzinai 11 Anima una voi 
la. Totani) ha eeieato un 
hnpuaiioio adatto al video 
e. in buona poi te In ha 
trovato■ d seri ‘Zio m 1 1 a 
un ritmo « tirato * e una 
notevole cthcarui 11-iin. 
anche peti he le infoi iste 
non eimio come ari iene 
di solito, pigramente al 1 
unite uva dopo l'altra, ma 
tacci ani) pai le tnteai(ide 
del racconto e cuntiappun 
ta; ano ottimamente le ini 
magmi Intacs'antc in 
(piesto caso anelli ■ >1 co-' 

bugilo con oh f'/ie/f 

l '-ai meno e'àiov e è 
pai 'a d 'i" 1 -ni sie rinvn 
11. (he. secondo noi. an 
dai a nitrir ilio < a n uv’an a 
b'i gì aerale delVavilnente 
e 1 rato ani!'industria delle 
1 ornare pei arati parte 

I esixm,alide del malco-tu 
me impelanti■ te c 1 dispai 
i e elm Ih is «t-s .ote al tw 1 

- ma di Rinvìi persi < he 1 
111 mm ’ s avo « clcment' -je 

II s .di 1 • ibi « ibi et funeri 
to - 1 I n po' im/Hici iato il 
seri izio 1 1 ‘ Gamua sin qe 
"teli ('rito, non era fari 
le ottenere la * spontanei 
to v dei platano,-usti, que 
.ti sono > ca.i pero >n ero 
Ir uxria filmale finché ab 
m'en /'fati ir mentivano di 
avere d’iiai :i la macchina 
aa presa o hi telecamera. 


9- c. 


preparatevi a... 


Sale parrocchiali • p e | papa-Saraudi (TV 1“ ore 22) 

■ l’\f Ilf'tt' T ro HpI vìiIo enti S 1 


COLl'MIIFS: I re del sole, con 
V Brv miei- SM 44 

MONTE OPPIO: Il giorno piu 
corto, coti A' Lisi C 4 

ORIONE: Il principe degli at¬ 
tori. con J Deiek Dlt 4 
PIO N: Simtiad contro i 7 sa¬ 
raceni. con M O'Hat.i SM 4 


ARENE 


AFRICA: A 77 Insito ad ucci¬ 
dere. con H. Chanci A 4 
AIRONE: Per amore, per ma¬ 
gia. con G Morandt M 44 
ALASKA : La settima tomba 
ALBA: Chiusura estiva 
AI.CYONE: Paradiso havvaiano 
ALCE: Colpo maestro al servi¬ 
zio ili SAI. ilritannfra. con R 
Rarrison G 44 

ALFIERI: Quaranta fucili at 
Passo Aparhcs. con A. Mur- 
phv A 4 

AMBASCIATORI: Chili* estiva 
AMBRA JOV 1 NEI.I.I: P* s co, con 
A Perkin# (VM 56) G 44 
AMENE: Riposo 
APOLLO: printo gena II fucile. 

con F Sancho A 4 

AQITI-A: l.a vendetta del vam¬ 
piro. con E Tucker 

(VM H ) A 4 

ARALDO: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con R. Tushingham 

A 4 

ARGO: Chiusura estiva 

ARILI.: Da Berlino l'apocalisse. 

con R Hanm G 4 

ATUANTIC: Il nostro uomo a 
Marrakrch. con A. Randall 

\ ♦ 

AFC.FSTl'S: I-a congiuntura. 

con V. Gassman SA 4 

AUREO: Gli inesorabili, con B 

Lancaster A 44 

AUSONI A : I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda, con R Tavlor 

A 4 

AVORIO: Chf.«tira estiva 
BEI.SITO : Salvatore Giuliano, 
di F Ko<. 

(VM ir.) |»R 4444 

BOITO: Chiusura estiva 
BRASI!.: Rommel la Volpe de» 
deserto, con J Mason DR 4 
BRISTOL: Il teschio maledetto. 

lon P Cr.shing (VM H> DR 4 
RROADAA A A": Il sole sorgerà an¬ 
cora con A Gardner DR 444 
CAI (FORNII mostri. con A' 
Ga-sman SA 44 

CASTELLO: I.e tentazioni della 
notte (VM 13 > DO 4 

ONESTAR: Camping 
CI.Ol IO: Chiusura estiva 
COI.ORADO: Se sei vivo spara. 

con T Miliar, (VM !s ■ A 44 
CORALLO: Femmine delle ca¬ 
verne, con E Ronav A 4 
CRISTALLO: Mercoledì d'E««. 1 
A cavallo della tigre, con N 
Manfredi C 44 

DEI. A ASCEI.I.O: Vi 1 onore ne 
gloria, con A Qtiir.n DR 4 
DI AM ANTE: Da un momento al¬ 
l'altro. con J Seberg DR 4 
DIANA: Agente I-ogan missione 
A'potron. ron L Devili A 4 
F.DEIAAF.ISS: Come rubare un 
milione di dollari e sivere fc- 
liei. con A Hepburn SA 44 
ESPERIA: Cordora. con R llav- 
worth DR 44 

F.SPF.RO: Da 077 intrigo a Li¬ 
sbona. con B Hal«ey A 4 
FOGLIANO: Se «tei vìvo spara. 

ron T. Mitian (VM 53 * A 44 
GIVLIO CESARE: Fantomas 70 
con J. Marai# A 4 

Il Alt LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: GII spietati (11 
prigioniero drila miniera», con 
G Cooper A 44 

IMPERO: Chiusura estiva 

INDINO: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 

JOLLY: Uccellarci e uccellini. 

con Tot A (VM H) SA 44+ 

JONIO: II grande parse, ron 
G Peck A 44 

FARNESE: Lo sperone nero, con 
L. Damelt A 4 


ALABAMA: I due mafiosi con 
Franchi-Ingrassia f 4 

AURORA: Ivvo .Unta deserto di 
fuoco, con J. AA’avnc DR 4 
CASTELLO: I.e tentazioni della 
notte (VM 13 * DO 4 

COLUMBUS: 1 re del sole, con 
Y. Bi> nner SM 44 

CORALLO: Femmine delle ca¬ 
verne. con E. Ronav A 4 
DELLE PALME: La valle delle 
I 0 IU) colline, con B Lee A 4 
DON BOSCO: Riposo 
ESEDR A MODERNO: Assassinio 
ili una ragazza squillo, con IL 
Tsukubn A 4 

FELIX: Posta grossa a Dodgc 
Clls, con II Fonda A 4 

LUCCIOLA: I rinnegati dcll'ixol.1 , 
misteriosa, con D Andrews 

A 4 

N F A' ADA: Assicurasi vergine. 

con H. power S 4 

NUOVO: Anatomia di tilt rapi¬ 
mento. con T Mifuni Dlt 4 

ORIONE: Il principe degli attori 
con J Derek UH 4 

PIO X: Simbad contro I 7 sara¬ 
ceni. con M O'Hara A 4 

REGILI.A: Missione apocalisse. 

con A Hansei A 4 

S. BASILI O: La battaglia del 
Mods. con H Sitai ne M 44 
TARANTO: Dove vai sono guai, 
con J I.ewis C 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KNAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adrlaclnr. 
Afrira. Altieri. .Astoria. Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze. Eucli¬ 
de. Faro. Fiammetta. Imperial- 
cine n. Z. La Fenice. I.eblon. 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Pla/a. Prima Porta. Rial¬ 
to. Roma, sala Umberto. Splen- 
did. Sultano. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tirreno. Tuseolo Ulisse. 
Verbali» TEATRI: Satiri. 


RADIO BUDAPEST 

ORARI DELLE TRASMIS¬ 
SIONI VALIDI FINO AL 
2 SETTEMBRE 19*7 
Ore 13,30-13,45 
(Domenica esclusa) 

Onde corte m. 13.8 16,8 25.2 
30.5 42.2 

Ore 20,00 - 20,30 
Onde corte m. 13 8 16.8 19.8 
25.2 30.5 41.6 42.2 
Onde medie m. 240 

Ore 22,15 - 22,30 
Onde corte m. 30 5 48,1 75.1 
Onde med e m. 240 

Solo alla domenica 
Ore 15,00 -15,30 
(Per gli emigranti) 
Onde corte m. 13.8 16,8 19.8 
25.2 30 5 42.2 48.1 


Gli amanti del pugilato troveranno stasera in « Merco¬ 
ledì sport » una telecronaca di particolare interesse. 
Verrà trasmesso, infatti, l'incontro tra Pietro Del Papa 
e Vittorio Saraudi, valido per il titolo continentale dei 
mediomassimi. I tecnici prevedono un 0 match » spetta¬ 
colare: anche se il pronostico è favorevole a Del Papa, 
Saraudi non è un avversario facile da battere, infatti. 

Ancora Fred e Ginger (TV T ore 21,15) 


Anche 11 terzo film del 
ciclo « Momenti del film- 
rivisla di Hollywood » è 
interpretalo dalla coppia 
Ginger Rogers-Fred Astaì-, 
re. I due sono, come al so¬ 
lito, implicati in una serie 
di equivoci che li condur¬ 


ranno regolarmente a unir¬ 
si in matrimonio. In questo 
film, che si Intitola «Vo¬ 
glio danzare con te », i due 
ballerini danno molte pro¬ 
ve della loro abilità nel 
famoso « tip-tap ». 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Messina • zon# collega!# 

17,— FIRENZE: NUOTO 
18,15 a) LANTERNA MAGICA 

b) A VELE SPIEGATE 
Sulla scia dei Vichinghi 

c) PARCOGIOCHI 

Dall'autopista al Villaggio Africano 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — Alle frontiere del Vietnam 

BIRMANIA 

22, — MERCOLEDÌ’ SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 Momenti del film-rivista di Hollywood 
VOGLIO DANZARE CON TE 
Film - Regia ai .Vark Ss«-d r eh 

22,50 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


! LEGGETE 




annunci economici ; 

4) fiUTO-MOTO-CICLI l_ 50 • 

AUTOMOBILISTI! Troverete sem- 0 
pre auto deaerata, nuova, occa- 0 
«ione, anche belle, economiche m 
fuonxer.e pronte pre-.-o Dottor * 
Brandmi. Piazza Libertà. Firenze. • 
Permute, rateazioni. • 

14) MEDICINA IGIENE L SO • 

A.A SPECIALISTA veneree pelle # 
disfunzioni sessuati. Dottor MA „ 
GLIETTA, via Orinolo. 4» • Fi- ? 
reme Tel 29*371. • 

... .. .. . . # 

ANNUNCI SANITARI • 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la • 
diagnosi e cura delle • sole » di- 0 
srunzlonl e debolezze cessoli di ^ 
natura nervosa, psichica, endo- • 
crina (neurastenla, deficienze e • 
anomalie sesauali) Consultazioni — 
e cure rapide pre - post m» ir imo- w 
ntall Dottor P MONACO - RO* • 
MA: VI* del Viminale 3S. |dl « 0 
(Stazione Termini) Visita e cure _ 
8-12 • 15-19: fenivi: I0-H • Tele- • 
fono 47.11.10 (Non al curano • 
v ane rea. palla, eee.) « 

SALE ATTESA SEPARATE _ 
A. Com. Roma IMI* del R-I1-’M % 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7. 8 . 
10, 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
6215: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop. 8.30: I^e 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna mu'irale; 10.05: Le 
ore della mugica; 12.47: Ijì 
donna oggi: 13 , 33 : Le rr.il 
le lire; 13217: Semprever¬ 
di; 14,40: Zibaldone Italia 
no; 15.45: Parata di suc¬ 
cessi; 16: « I sette dell’ar¬ 
cobaleno •>: 16210: Il gior¬ 
nale di bordo. 16.40: Anto¬ 
logia musicale; 17.15: Ro- 
cambole; 17,30: Momento 
napoletano; 17,45: Concer¬ 
tino promenade; 18.15: Per 
voi giovani; 19.15: Ti scri¬ 
vo dall'ingorgo; 20.15: La 
voce di Francoise Hardy; 
20.20: 80* Parallelo nord; 
21,45; Concerto sinfonico. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 

12.15, 13,30, 1430. 15,30, 

16.30, 17,30, 1830. 1930. 

2130. 2230; 6,35; Colonna 
musicale; 8.45: Signori l'or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
935: Album musicale; 10: 
Margherita Pusterla; 10,15: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Corrado fer¬ 
mo posta: 11,35: Viaggio 
nelle Southwest; 11,42: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Pronto chi parla?; 14: Le 
mille lire; 15: Motivi scel¬ 


ti per vot; 15.15: Rassegna 
di giovani esecutori; 1535: 
Musica da ramerà; 16: Rap¬ 
sodia; 1638: Transistor sul¬ 
la sabbia; 18,50: Aperitivo 
In musica; 20: II Bistolfo; 
21: Come e perchè; 21.10; 
Tempo di jazz; 21,40: Mu¬ 
sila da bailo. 

TERZO 

Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche di Rossini, Bellini 
e Donizetti, 1035: Johan 
Schenk e Gian Francesco 
Giuliani; 11: Ludwig van 
Beethoven; 12.10: L'infor¬ 
matore etnomustcologico; 
12.20: I-a viola di Paul 
Hindemuh; 1235: Concer¬ 
to sinfonico diretto da 
Paul Klecki; 14,30: Recital 
del sestetto Luca Maren- 
zio; 15,05: G. B. Viotti; 
15,30: Compositori contem¬ 
poranei; 1530: Albert Rous- 
sel e Johannes Brahms; 
17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,10: F. J. Haydn e 
A. Glazunov; 18: Musiche di 
Claude Debussy e Alfredo 
Casella: 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,15: Lo sport e gli 
italiani; 19,15; Concerto di 
ogni sera; 20,15: Ventisei 
Sonate Inedite di G. Tar- 
tint Der violino e conti¬ 
nuo; 20,45: Franz Schubert; 
22: Il giornale del Terzo; 
2230: Massimo Bontempel- 
li; 23: Musiche di Pierre 
Hasquenoph; 2330: Rivista 
delle riviste. 
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«STRAPAROLE» DI CESARE ZAVATTINI 

t 

La frontiera 
delle meraviglie 
nello specchio 
del reale 

L'inquietudine insoddisfatta di un uomo estroverso che di 
continuo prova il bisogno di ritrovarsi fra tante cose viste 
col suo desiderio che il mondo sia nuovo 


Al " \111 Ilio », ;iinm.il.ilo ili 
In oik luti-, il im-iliro orilin.i ili 
non (i.iil.iri- lio|i|io, ili cvil-ue 
lo \i-ilL*. Il M-rrliiii «/io risiiti- 
sin tilt- st‘ i;li immiti In i islti 
titilli nenie limine siilnlii /ter- 
thè ili eoi/io si ricorilerehlie 
llltln ». Il tt M’I'lllill » è tt il p.i- 
ileo ilei fi.ilclli Cervi ». I.o scrii* 
lim* ilio in i|ti(*iti» p.irtiool.iri; 
f.i riii.iiii.iniM ili iin.i oiiiiili/iiine 
lini.ili.i ò (io.,no Z.ivallini in 
Slrii/iarole (oil. Itiiinpiiiiii, pa¬ 
llino 331 L 1’,’ un lilno ili » li- 
attilli », I ii.i pi ima patio (<t Dia- 
■ io ili filloma o ili \ila») oim- 
tiono solini appar.i ili giorna¬ 
li o livislo. Tulio il ro'lo » Itian- 
ilanilo »; ii \ i.i""ollo sul |*o »; 
» l.olloia ila dulia a una iluniia 
olio lo Ii.i traililo ») oia fin i|ni 
inoilito, proso ilai ipiailomi .so- 
fii i*li ili appunti o rii nuli por¬ 
cini.ili. Noll'iii.ionio un » alia 
rio ». Ma il ili,ilio ili un por- 
miii.i“"Ìii filino Z.iv.illiui non 
può non os.oio piono ili sor- 
piosc. Itagli anni iloll'ultima 
»uoira uionilialo a of!»i ti-.li- 
moni.in/o o momorio fiulililiolio 
o privalo s'iniioroi.mo. l'ppmo 
non ò latito ipiosto a il.no il 
oaralloro al liliro. Xa\attilli ha 
avuto offa.inno ili inoonlrare 
iiioz/o mollilo, Filici (in.irò. Ito- 
nò (ilaii. I tiji.irolli. Do Sira. 
Inuiiil ltor»maii. P.ulro Pio. 
unii ui.uioa la ^alloiia ili "olilo 
nota. Ma più aivinfoltir ò la 
galloria ili*fili sfoiiosoiiili, i vi¬ 
i-ini ili oa.a. i portinai, i prò- 
talloni.li ilolla orou.ifii, ruoino 
r la ilomia appena sfiorali, la 
t< Santini.i » ( l'ori Anale ili ipiol- 
la riproilolla in l.ntlri ili Itici- 
licite) o l'aspirante «rriltrior; 
persimi l'iniilo-o sftjiiila durali- 
lo un vi.ifiifio in inaffliiu.i ili- 
volila un rniuan/o. 

.Nella loltura ili mi n iliario » 
(il pou.ioro oorro immediata- 
molilo a Stonillial, roino a un 
oapo.lipilo) il lellnro può ri- 
Irovar-i -i- l'atti-""iameulo di 
« Ili solivi* divolila suo por sim¬ 
patia o por inloro.'so. Moli è 
in ipif'io f.i.o rallo.'^iaiuonto 
proflamalo o programmalo o, 
por rn«i diro, utilitario doU'llo- 
mo olio allindo dai falli o ar- 
i umilia sloi io, figurino, «ilti.i- 
/inm ir.imlùoiilo. eoo., rollio tll.l- 
lorialo di roviru/iono, utile por 
un film o por mi romau/o olio 
si farà o unii si farà. Av rollile 
.inolio ipn*.lo un interesso. Ma 
/mattini e an/iluilo un ti.ir- 
ratoro. Ama l'anoddolii. l’in- 
troooio. i porsonasili. lutti pii 
oloiuonti. addirittura lutti pii 
iiisrodionli dol « raroonlo » fil¬ 
ino pnflii li ii.uino mai amali. 
Ma. por rapirlo. In.usua rifar¬ 
si proprio alla sua storia di 
seriitnre. Da una parto una pii- 
loinioa form.i/iono in atmosfo- 
ra ormolioa, uopli anni fra il 
PMO o il PMO. olio por srolle 
graduali o «uoro.«i\e riosoe a 
il.uo ipioi pioooli "ioiolli rnn- 
toiiuli noi primi liliri ( Parlin- 
tuo turilo ili mr; I poveri sono 
ninlli). Dall'altra, il dispetto di 
non polor* i nidiandoli.ire. in 
ipn*ir.iliiiD.fcra. al pii.lo di nar¬ 
rare o anello alla sua 00110*0011- 
/a più .impiumata della vita «lei 
tempo olio lo portava allora al¬ 
lo primo 1 on-ider.i/ioni Mli mez¬ 
zi dì diffu.inno ili mn*-a. i pri¬ 
mi sflliriiauali < rotooaloo o. il 
rinoma, la radio. Di qur*la v i- 
ronda tuia traroia è rima.la noi 
quadrelli delle » \ oslie lolle- 
rarie » olio apparvero in un sot- 
timan.de romano durante la 



Cesare Zavattinì 

puerra e aiilioiparono. mi pare, 
la dimensione più esplicitamen¬ 
te <1 aulohiografioa » di questo 
libro. 

Ma iti elio senso sarà, pni, 
una dimensione auloliingrnfi- 
oa? Zavallini somiglia al su» 
papà Cervi. Ila liisopuo ili pon¬ 
to, anello se porla dentro di sé 
un patrimonio di scelte già 
foinpiiite olm lo sollecitano al¬ 
la riflessione sul suo dialogo 
col mondo. Ilo parlato anche 
di <1 alloggiamento ». Lo Zaval¬ 
lini del dopoguerra, preso e tra¬ 
scinalo nella rorronle del fi¬ 
lloma. non si fa travolgere. Ma 
finalmente può soddisfare il suo 
granili: interesse verso i falli. 
La penna diventa persino len¬ 
ta per olii lieve e vuol stare 
in prima fila sul fronte dei fat¬ 
ti. Andrà meglio il magneto¬ 
fono in corti o.i'i, come in quel¬ 
la curiosa e tutta ist.111t.1noa re¬ 
gistrazione di una discesa sul 
l*o. Ma ogni volta — come nel 
ritrattino da mi «iamo parlili 
— ha bisogno di trovare il 
mitro ili una situazione arou- 
mulando particolari per pni fru¬ 
garvi, riscriverli, trovare i mar¬ 
gini della realtà oltre i confini 
deH'imprcssioiie. 

Troviamo co.ì il raccordo con 
i libri smilzi (o « magri ». co¬ 
me dice a paragone di que¬ 
sto « grosso ») del passalo. 
« Giorni In » egli narra. <1 tor¬ 
tini intlirlro nlln roi c.srin. por¬ 
tilo n pirili ilo Porla Pia nlle 
mutici, olle ilieci r tre qitnrti 
ero lini nuli o 1 i!h 1 l’nsnnini. ni¬ 
fe dicci e mezzo n Soni'. I coe¬ 
se e nlle lììeci c un qtinrio 
culmi o nel mio portone ». 

(liti ri avviciniamo a un ca¬ 
rattere dominante nello scrit¬ 
tore: intreccio di realtà e di 
negazione di realtà, com c nel¬ 


la natura delle parole, se di na¬ 
tura di può parlare. La vista, 

I udito, i scusi sono importan¬ 
ti; alleile il ricordo, anche la 
sensibilità (l’attrazione imme¬ 
diata olio diffonde la donna 
ch’eiilra in scena), può dire Z. 
Ma il sogno ohe è la parola, 
contiene un margine che occor¬ 
re esplorare, elemento surrea¬ 
le, se si vuole, come quel « ri- 
tomo nel tempo alla rovescia » 
che potrebbe anche essere il 
preludio di un avvenimento ohe 
sarà (partenza di una capsula 
spaziale che non esplori lo spa¬ 
zio celeste ma quello umano) 
per un mondo che dev’essere. 

II che ricorda, è vero, l’altro 
racconto (nei doveri sono mul¬ 
ti) deH’uomo che rincasa e chie¬ 
de nlla moglie se lì abita il 
signor tale (dicendo il proprio 
nome). L alle proteste della 
donna insiste a chiedere del 
tale, poi va via fingendo de¬ 
lusione per tornare un istante 
«lupo fischiettando come so nul¬ 
la fo s«e accaduto. Ma ricorda 
anche il volo finale di .Vini¬ 
colo a .Villino, i ribolli sopraf¬ 
fatti dalla polizia che s’innal¬ 
zano a cavallo di scopo, verso 
un paese dove <1 buongiorno » 
significa « davvero buongior¬ 
no ». O.-sia la realtà non esclude 
l'altra realtà, più ampia o di¬ 
versa, come il paese che si chia¬ 
ma Luzzara, in Emilia, ai mar¬ 
gini lombardi, centro di affet¬ 
ti e di rapporti paesano-dialet¬ 
tali, non esclude il mondo, Ro¬ 
ma. Cuba, l'Ungheria con la tra¬ 
gedia del ’ 56 ; e i vivi che non 
riescono a sopraffare i morti, 
Vati Cogli. Scala rini, o il po¬ 
vero suicida anonimo. La ra¬ 
zionalità imposta dai ricchi con 
la loro violenza non sopprime 
nc la fantasia di chi è sfrut¬ 
talo; e come la parola, fra 
sorprese e margini inesplorati, 
si ribella, così gli uomini. 

Di qui l’attenzione ai parti¬ 
colari, di individui conosciuti 
nelle pene ma anche nelle il¬ 
lusioni o « nella toro fraterni¬ 
tà fittizia e che non sembra 
fittizia ». Non senza un limite 
idillico, è vero, dove ci aspet¬ 
teremmo un approfondimento 
definitivo dì questo rapporto. 
Ma anche con improvvise im¬ 
pennate e ribellioni che sareb¬ 
bero solo rovescio adiralo dei 
buoni sentimenti se non fode¬ 
ro più ancora ribellione contro 

10 specchio che riflette e basta 
(c qui mi pare che sia il ca¬ 
rattere più profondo di questo 
scrittore, c anche il suo richia¬ 
mo al socialismo): ribellione 
allo specchio che si limita a 
riflettere immagini pur pro¬ 
mettendo un paese di meravi¬ 
glie come nel viaggio di Alice. 

E’ soprattutto in quei mo¬ 
menti clic lo scrittore sfugge 
anche alle apparenze discorsi¬ 
ve ilei suo discorso c con la 
esattezza della didascalia ». Im¬ 
provvisamente s’impenna in una 
sintassi capricciosa, in ghirigo¬ 
ri barocchi, singole parole ince¬ 
spicano e si smozzicano; fruga 
nei particolari in cerca ili quel 
margine nuovo, tensione fra 
reale e surreale rhe rimane una 
inquietudine insoddisfatta per 
un uomo estroverso e che si 
ritrova di continuo, ha biso¬ 
gno di ritrovarsi, fra tante co¬ 
se viste, col suo desiderio che 

11 mondo *ia nuovo. 


ITINERARI ITALIANI 


Una strada fra il « monte e la fonte »: Rimini, San Marino, Gradara e San Leo 

Dal talamo di Paolo e Francesca 
alla cella del conte di Cagliostro 



Le minigonne scandinave e francesi — Lo scenario 
del monte Titano — Dovizia di monumenti — Il traboc¬ 
chetto del Castello di Gradara — La croce che dava 
sui nervi a Giuseppe Balsamo prigioniero del Papa 


SAN MARINO 


Il Paiatto del governo 


Rimini-San Marino Gradara, 
itinerario turìstico culturale ob 
bligato per chiunque scelga la 
assolata spiaggia del Medio 
Adriatico per trascorrere le fe¬ 
rie. Obbligato perché facile, so 
prattutto oggi che una grande 
moderna autostrada collega di- 
rettamente la città dei Mala- 
testa con la piccola repubblica 
del Titano. Obbligato perché 
offre panorami stupendi, fra il 
monte e il mare, fra il « mon¬ 
te e la fonte » come dicono i 
marco-romagnoli che abitano 
da quelle parti. 

Così non c'è da stupire se an 
che quest'anno la strada per 
San Marino appare dall'alto del 
Titano piena di macchie nere 
che corrono allegre nei due ver¬ 
si, quasi lunghe file di mona¬ 
chelle impazzite. Del resto a 
San Marino, a Gradara, a San 
Leo. nei colli che circondano 
quel quadrilatero sbilenco che 
i tre piccoli centri formano con 
Rimini, non c'è solo qualcosa 
di bello da vedere. A San Ma 
ritto. Gradara e San Leo fa fre 
sco anche più di Rimini, dove 
pure spira quasi sempre un 
venticello proveniente da Trie¬ 
ste. benefico fratello minore 
della terribile Bora. 

L’itinerario per altro presen¬ 
ta aspetti diversi, quasi ca¬ 
pricciosi. al punto che sembre¬ 


rebbe organizzato da un genio 
della pubblicità turistica: dalla 
stona della minuscola Repub¬ 
blica. ove soggiornò Garibaldi 
graditissimo ospite, nlln bellez¬ 
za del castello di Gradara. ove 
il « Cicerone » vi mostra sus¬ 
siegose la stanza e perfino il 
talamo in citi Paolo c France¬ 
sca commisero il fattaccio che 
li condusse alla tomba, al mi 
stero della rocca di San Leo, 
dove fu rinchiuso e morì di rab¬ 
bia e di fame il conte di Ca 
gliostro. 

Ma andiamo per ordine. A 
San Marino, sulle tre cime sor¬ 
montate da altrettanto arcigne 
rocche militari del monte Tita¬ 
no (7-19 metri sul mare), biso¬ 
gna andarci per forza: l'abi¬ 
tato è cosi bello che sembra 
costruito per uno scenario: i 
monumenti, a cominciare dal 
Palazzo del governo, sono stu¬ 
pendi: le chiese conservano 
tracce del trecento: le mura 
merlate fanno fare un tuffo 
nei ricordi storici di scuola: la 
folla vivace, rumorosa e alle¬ 
gra che compra terrecotte e 
sottvenirs mette addosso il buon 
umore: le ragazze scandinave, 
tedesche e francesi che salgo 
no in minigonna sugli spalti del 
le tre fortezze a contemplare il 
panorama sono esse stesse uno 
dei più forti motivi di richia- 



Come si arriva a conoscere una stella? 

S VELA TI DALLO SPETTRO 
I SEGRETI DEGLI ASTRI 

Strumenti e metodi della moderna astrofisica - Sette classi di stelle - Giganti e nane 


Michele Rago 


In questi ultimi tempi è ri¬ 
corsa spesso la parola « Astro¬ 
fìsica » e non saranno stati fio¬ 
chi coloro che avrebbero gra¬ 
dito una definizione precisa. 

Se volessimo chiarirne il si¬ 
gnificato in maniera da distìn¬ 
guerlo nettamente da quello di 
c Astronomia classica », ci tro¬ 
veremmo seriamente in diffi¬ 
coltà poiché qualsiasi definizio¬ 
ne abbraccia sempre, in misura 
più o meno estesa, i domini 
della ricerca astronomica che 
si usano distinguere con le due 
precedenti espressioni. 

Tuttavia una distinzione c’è 
e anche abbastanza profonda, 
ma è difficile e direi quasi im¬ 
possibile volerla precisare con 
una definizione. La distinzione 
riposa in un certo tipo di argo¬ 
menti che ormai la tradizione 
classifica nell'ima 0 nell’altra 
sottobranca astronomica, ma è 
vano andare a individuarla in 
quella ormai non più sottile zo¬ 
na di demarcazione in cui Luna 
sconfina nell’altra. 

Al di fuori di questa zona 


un criterio capace di classifica¬ 
re come astrofisica una certa 
ricerca è assai facile. Per ren¬ 
dersene conto basta pensare a 
certi tipi di strumenti con i qua¬ 
li si compiono oggi le ricerche 
astronomiche e a tutta la com¬ 
plessa ricerca teorica che da 
essi parte e in essi richiede la 
riprova sperimentale della pro¬ 
pria validità. 

Fra questi il primo posto 
spetta forse allo spettrografo, 
uno strumento ottico capace di 
analizzare la luce dell'oggetto 
stellare raccolta da un tele¬ 
scopio e di misurare l'intensità 
delle singole colorazioni, meglio 
delle singole lunghezze d’onda, 
che la compongono. Tale ana¬ 
lisi e misura costituiscono lo 
studio spettroscopico di una da¬ 
ta stella: la distribuzione del¬ 
l'intensità in funzione della lun 
ghezza d'onda si dice Io < spet¬ 
tro » di quella stella. 

Gli spettri stellari, pur di¬ 
stinti e diversi l'uno dall’altro, 
hanno delle caratteristiche ge¬ 
nerali simili: l’intensità Iumi- 


notizie di poesia 


LIRICHE SOTTERRANEE 


Si chiamano lentie feeder (Can¬ 
zoni ih s.n.sira), oppure Under- 
O’-onnd Pnems (Poesie sotterra¬ 
nee'. oppure M anifestos. alla 
spagnola, ma si tratta di libri, 
fa-cicoli. mini volumi, pamphlets 
lirici, rivistine ecc. che si pub 
bacano a New York, a Berlino 
o\t''t. a Ciiufad de Mexico, do¬ 
vunque s;a possibile, m edizioni 
bilingui molto spesso, per faci- 
I.tnrc rmVrcomunicazione di que¬ 
sta specie di t intemazionale poe¬ 
tica protestataria » che va col¬ 
locandosi un po' su tutto il pia¬ 
neta nelle maniere più compli¬ 
cate. inverosimili, eppure effi- 
c.enti tutto sommato. 

Il fenomeno è. più che da se¬ 
gnalare. da seguire molto da vi¬ 
cino ir anzi partecipabile, uv 
tervenibile. discutibile (nel sen¬ 
so che esige la discussione), per¬ 
che è un reale movimento let¬ 
terario c insieme un fatto di 
costume generalizzato parallelo 
a tutte le altre forme di pro- 
te-ta poolico giovanili di massa. 
Per esempio. 1 Link-e Lteder, 
pubblicati in edizione unitaria 
dalla Seherz Verlag a Monaco. 
Berna e Vienna, sono protest- 
sonfls, canzoni di-protesta tede¬ 
sche. piuttosto note in tutta la 
Germania federale — chi scrive 
le ha sentite suonare proprio a 
Berlino in un grande magazzino 


tipo Camaby affollato da que¬ 
gli stessi giovani che hanno ma¬ 
nifestato le settimane scorse con 
tro Humphrey — e 1 nomi dei 
loro autori (Bauer Hom. Bier- 
man. Degenhardt. Dieier Htisch. 
Marti. Mossmann. Schulz. Sem- 
mer. Stutz. Suverkrup. Weber) 
sono popolari quasi quanto nel¬ 
la Germania democratica quelli 
di lìarmut Koemg. Regina Scheer 
e gli altri giovani cantautori 
beat comunisti (e non. anche) 
della Frei Deutsche Jupend. 

Le « Liriche sotterranee ». pub¬ 
blicate in doppia versione tcome 
Underground Poems e come Un- 
tergrund Gedichte) dalla Ober- 
baumpresse di Berlino, stringono 
ora sempre più fitti legami Jet- 
teran-organizzativi tra la giova¬ 
ne letteratura tedesca e le ul¬ 
time generazioni letterarie ame¬ 
ricane. dalla Beat Generation de¬ 
gli Anni Cinquanta ai movimenti 
dei Few Activists o della Com 
bine Generations, pop e cop e 
psychedelic art e Free S"»* in¬ 
cluse (attorno agli Andy War- 
hols Underground Fdms, 1 The 
Fugs di Ed Sanders, la rivista 
letteraria Fuck you. la Happy 
Obscemty. I Pop-cop-camp Pro- 
phets. Denise Levertov, Robert 
Creole?, Charles Olson, Gary 
Snyder e gli altri porta-vessilli 
dell’anli-arle, de] « psichedelico 


avvenimento artistico » e via di¬ 
cendo). Contemporaneamente i 
Creai Bear Pamphlet editi a 
New York dalla Somethmg Else 
Press sviluppano i legami tra gli 
anti artisti, i poet collagist-hap- 
peners. o i de collage-happeners 
(Philip Corner. A> o. Ayvind 
Fahlstrom. Robert Filliou. Allan 
Kaprovv ecc.). giapponesi, svede¬ 
si. brasiliani, francesi, coreani, 
tedeschi ecc. Mentre si moltipli¬ 
cano 1 Poetry Readmg aqamsl 
thè Vietnam War (Robert Bly e 
David Ray ne hanno fatto anche 
un diffusissimo volume) e, na¬ 
turalmente e parallelamente, si 
sviluppano le polemiche sui « nuo¬ 
vi impegni * dell’arte, sulla « du¬ 
plice funzione della poesia in epo¬ 
che di rottura, di transizione, in 
epoche rivoluzionarie ». come si 
diceva del resto ai tempi del so¬ 
dalizio Neruda-Aleixandre-Heman- 
dez durante la guerra civile spa 
gnola. 

Ma bisognerebbe forse, a que 
sto punto, intervenire più diret¬ 
tamente nella polemica svoltasi 
su El corno emplumado. la rivi¬ 
sta messicano-americana bilin¬ 
gue — con la partecipazione di 
Ted Enslin e Denise Levertov — 
sui rapporto tra l’azione politica 
e la « poesia dell'azione ». a pro¬ 
posito delle poesie^ di Robert 
Duncan, Gahvay Kinnel, John 


Berryman e James W righi e del¬ 
le iniziative di Dave Dellmger 
e dei diversi settori del movi¬ 
mento per la pace. 1 diritti civili 
ecc. Servano comunque, queste 
notizie d'emergenza, a segnalare 
l'estensione dei sempre più nu¬ 
merosi fatti di costume lettera¬ 
rio politico e l'acutezza della po¬ 
lemica. Non si dimentichi, per 
esempio, il violento articolo pub¬ 
blicato su Mmonty of ore e ri¬ 
preso da Casa de las Amencas 
intitolato « Perchè sei venuto. 
Eugenio Evtuscenko? ». (in oc¬ 
casione dei viaggio statunitense 
del poeta sovietico) che si ri¬ 
collega alla reprimenda anti-ne- 
rudiana partita da Cuba, alla 
discussione sulla Nuova Strate¬ 
gia Culturale nordamericana e al 
la controffensiva degli intellet 
tuali latino-americani di sinistra 
Facendo attenzione, nello stesso 
tempo, ai rischi estremistico-m 
(untili di cene reazioni di poet 
sud e centro americani alle ini 
ziative unitarie continentali de¬ 
gli intellettuali meno impegnai 
ma non certo tutti pro-americam 
(come a Città del Messico in oc¬ 
casione del Congresso per la fon¬ 
dazione di una Comunità latina 
americana di scrittori). Perchè, 
mentre il mondo letterario si 
agita tanto convulsamente nelle 
« zone critiche », l'altra vita cul¬ 


turale continua con una quasi 
sconcertante serenità. 

In Italia, dopo la mostra mo¬ 
denese. organizzata da Parm-g 
g;ani e Spatola, dell'arte sono r a 
alfabetica, del film audio poetico. 
del tnpliCTtntmo. della poesia 
arafica ecc. è U Gruppo 70. in 
sieme con la rivinta II portico 
c la Galleria l'Incontro a orga 
nizzare a Firenze la Mostra Na¬ 
zionale di Poesia l'i»ira. In Unto 
ne Sovietica, si annuncia che 
« il 1967 sarà un anno ricco di 
Festival dedicati alla poesia » e 
che. in particolare, dal 1. al 4 
giugno si terrà un Festival di 
Poesia intitolato a Pusckin. una 
settimana prima dell'anniversa¬ 
rio della nascita del poeta e a 
conclusione del IV Congresso de¬ 
gli scrittori sovietici, con lettu¬ 
re di poeti di tutte le repubbli¬ 
che nel villaggio di Michailov- 
skoie (nord-ovest della Russia) 
; dove Pusckin scrisse il Boris 
Godunov e diversi capitoli del- 
l'Eugenio Onieghm. In Germania 
si diffonde il Poetar, o macchina 
combinatoria poetica, inventata 
da J.M. Krause. E in Francia 
si Inseriscono sul mercato i poe¬ 
ti a noleggio: un poeta a domi¬ 
cilio per una lettura di versi, 
settemila franchi a seduta... 

a cura di Gianni Toti 


nosa varia regolarmente con la 
lunghezza d'onda, salvo in alcu¬ 
ne zone assai strette e delimi¬ 
tate in cui varia rapidissima- 
mente. raccordandosi agli estre¬ 
mi al generale andamento del 
« continuo » in cui si stagliano. 
Perciò si dicono c righe ». 

I] numero e l'intensità di tali 
righe varia moltissimo da stel¬ 
la a stella e con esso anche Fan 
damento del continuo. Ciò dà 
luogo alla possibilità di suddi¬ 
videre gli spettri stellari In 
classi o tipi e di stabilire una 
classificazione delle stelle in 
base al loro tipo spettrale. 

Si distinguono oggi molti tipi 
principali e sottotipi: i primi 
sono indicati con le lettere 
OBAFGKMSS 

e individuano, nell’ordine, stel¬ 
le con un numero di righe pre¬ 
senti nello spettro sempre mag 
giore e i secondi con un nu¬ 
mero (da 0 a 9) accanto alla 
lettera che ne distingue il tipo 
principale di appartenenza (es. 
B.-. F,. G, ecc.). 

Si distinguono anche per al¬ 
cune particolarità fra le quali 
ricordiamo quella secondo cui 
nella forma delle righe è pos¬ 
sibile individuare alcune ca¬ 
ratteristiche tipiche della lu¬ 
minosità intrinseca delle stelle. 

Quest'ultima è una grandezza 
molto importante in quanto e- 
sprime l’energia che la stella 
irraggia ogni secondo. Per de 
terminarla occorre conoscere la 
distanza perché solo allora è 
possìbile risalire, dalla lumino 
sita apparente, a quella effetti¬ 
va. La determinazione di que 
st'ultima è compito essenzial¬ 
mente dell’astronomia classica 
in quanto viene eseguita con le 
tecniche ad essa proprie men¬ 
tre quella dello spettro è com¬ 
pito precipuo dell'astrofisica. 

Ora è stato proprio il felice 
accostamento di queste due im¬ 
portantissime determinazioni 
stellari a consentire uno dei 
passi avanti più colossali nella 
conoscenza della natura stellare 
e del comportamento evolutivo 
delle stelle. 

Indipendentemente l'uno dal¬ 
l’altro gli astronomi Hertzprung 
(tedesco) e Russel (america¬ 
no) ai primi del secolo attuale 
ebbero l’idea di mettere in un 
diagramma la luminosità e lo 
spettro per le stelle per le quali 
erano stati entrambi determi¬ 
nati. 

Ne ottennero un risultato illu¬ 
strato schematicamente in figu¬ 



ra dal quale appare che le stei 
le hanno in tale diagramma 
punti rappresentativi che non si 
distribuiscono in maniera uni¬ 
forme, come a prima vista si 
potrebbe credere, ma si adden¬ 
sano invece in particolari zone 
definenti famiglie stellari assai 
bene individuate. 

Se in un primo momento le 
righe spettrali erano rimaste 
inspiegale. si riconobbe presto, 
dopo gli studi di fisica atomica, 
che esse debbono attribuirsi al¬ 
la presenza, negli strati più e- 
stemi delle stelle, di atomi par¬ 
ticolari: idrogeno, calcio, elio, 
ecc. e che il numero delle righe 


deve essere messo in relazione 
allo stato fisico di tali strati 
più esterni definito dai pararne 
tri temperatura e densità, il pri 
mo dei quali assai più influen 
te del secondo. 

Ne segue che la classifica¬ 
zione spettrale sopra riportata 
proprio perché basata sul nu¬ 
mero di righe è in realtà una 
classificazione per temperatura 
superficiale. 

In base a più precise consi¬ 
derazioni è possibile dedurre 
la temperatura superficiale del¬ 
le stelle e ottenere la seguente 
corrispondenza: spettro tempe¬ 
ratura superficiale: 


0 

B 

A 

F 

G 

K 

MNS 

30.000 

10.000 

1.000 

6.000 

5.000 

4.000 

3.000 

50 000 

30.000 

10.000 

8.000 

6.000 

5.000 

4.000 


Si può concludere pertanto, J tiene 
come appare dal diagramma 
pubblicato qui accanto che se 
una stella ha una data tempera¬ 
tura superficiale ha in genere 
una luminosità compresa entro 
determinati limiti e appartiene 
a una data classe di luminosità 
secondo che si trovi a far par¬ 
te della famiglia stellare che 
attraversa il diagramma quasi 
in diagonale (e che si chiama 
t sequenza principale * per la 
sua più numerosa frequenza), 
oppure di quella che nel dia¬ 
gramma è quasi orizzontale in 
alto (e che si chiama c delle 
giganti ») ecc. 

Oggi le stelle si distinguono 
in 7 classi di luminosità; come 
si è detto è possibile trovare 
in certe caratteristiche dello 
spettro l’indice della classe di 
luminosità cui la stella appar- 


Che le stelle più luminose, a 
parità di temperatura superfi¬ 
ciale. siano giganti risulta dal 
fatto per cui se due stelle han¬ 
no la stessa temperatura ogni 
unità di superficie irraggia nel¬ 
la stessa misura e con lo stes¬ 
so tipo spettrale. La maggior 
luminosità non può essere quin¬ 
di attribuita altro che a un 
raggio maggiore. 

Nello stesso modo si spiega 
come le stelle i cui punti rap¬ 
presentativi nel diagramma 
H R (Hertzprung Russel) si tro¬ 
vano in basso a sinistra e so¬ 
no stelle nane e sono dette 
« nane bianche » (dal colore 
biancastro derivante dall'eleva¬ 
ta temperatura superficiale). 

Alberto Masani 


mo: altissime vichinghe bionds 
dalle gambe lunghe e farti: len¬ 
tigginose e diafane eredi dsi 
galli e dei teutoni, che cicalec¬ 
ciano in sordina. 

Bisogna andarci, dunque, a 
San Marino. Varremmo diro 
che, una volta giunti a Rimini, 
non se ne può fare a meno, an¬ 
che perché si fa presto e costa 
poca fatica. Certo, una calta 
imbaccate le viuzze ripidissimo 
clic portano sull'alto delle roc¬ 
che. una volta confusi con quel¬ 
la moltitudine in moto che sca¬ 
bra un fiume ribollente, ri sem¬ 
brerà di prendere parte corno 
comparsa ad un film in tecni- 
cnlar che racconta un celebre « 
contrastata amare medinevnlc. 
Alloro farse vi sentirete un po¬ 
ca avviliti, ma avrete pur sem¬ 
pre visitato uno Stato sovrano, 
che nessuna prepotenza è riu¬ 
scita a distruggere attraverso 
secoli di vicissitudini, e avrete 
vista case leggiadre, anche se 
rifatte o ritoccate col preciso 
intento di adescarvi. 

E a Gradara alle mura e alle 
torri ancora intatte di quel ce¬ 
lebre castello, dove c'è ancora 
un tenebroso trabocchetto, co 
me potrete rinunciare? * Amar 
che a nullo amato amai per¬ 
dona... Amor condusse noi ad 
una morte » Ve h ricorderete j 
versi di Dante, magari a spiz¬ 
zichi e bocconi. Fi tornerà nel¬ 
la mente che il divina poeta ha 
condannato Paolo e Francesca 
all'inferno, e penserete in cuor 
rostro ch'é stata una ingiusti 
zia, anzi una cattiveria, se ci 
consentite una irriverenza ver 
sa VAlighieri. Perché il tristo 
Gianciotto non se la meritava 
una moglie soave come Fran¬ 
cesca. E voi, pensando al di¬ 
vorzio. rifarete a modo vostro 
un pezzo di Divina Commedia, 
concedendo ai due sfortunati 
amanti un bel posto fra i fiori 
del Paradiso. 

A San Leo. che secondo la 
leggenda sarebbe sorta, come 
la piccola repubblica del Tifa 
no. ad opera di un pio. il sog¬ 
giorno sarà meno romantico di 
quello di Gradara e meno pitto¬ 
resco di quello di San Marino. 
Fon per questo, tuttavia, la vo 
s tra visita sull'antica rocca di 
Cagliostro sarà meno affasci¬ 
nante San Leo conserva intat¬ 
te costruzioni religiose di * do 
cumenlata importanza — come 
dice uno studioso — che con- 
giungono la loro bellezza a 
quella rude e rocciosa della 
natura che la circonda ». Lo 
più antica chiesa, la Pieve, ri 
sale al IX secolo, il duomo è 
del 1200. nella coeva chiesa di 
S. Igne sono conservali offre 
schi del 500. 

Im solida Rocca Feltresca. 
capolavoro di architettura mi 
lilare eretta sulla sommità di 
un acrocoro petroso tagliato a 
picco, risale al 400. A parte 
la bellezza dei luoghi e delle 
opere, inoltre, ricorderete n 
scoprirete non senza meravi¬ 
glia che la fortezza di San Leo 
fu. di fatto, capitale dpi no¬ 
stro Paese per due anni, quan¬ 
do Berengario II. re d'Italia, 
sconfitto, ri trovò rifugio con 
le sue truppe e la sua corle. 
sostenendovi un assedio (dal 
9G2 al 904) contro l'impernlore 
cui sj arrese solo per fame. 

Ma il fascino di San Leo e il 
suo mistero ri sembreranno piti 
penetranti quando scoprirete 
che in una delle celle della cer¬ 
chia. superba fortezza, soggior¬ 
nò in qualità di prigioniero del 
Papa, quel Giuseppe Balsamo 
da Palermo, che passò alla sto¬ 
ria come falsario e spergiuro, 
alchimista e massone, medico. 
merco, profeta, stregone, impo¬ 
store e truffatore. Parliamo, 
appunto, del conte di Caglio- 
siro. il quale trascorse in quel¬ 
la et Ha. piena di attrezzature 
d'alchimia, i suoi ultimi anni, 
dall'aprile 1790 al 26 agosto 
1795. allorquando la sua pur 
forte fibra dorette cedere n lun¬ 
ghissimi digiuni e penitenze. 

Racconta una leggenda lcon 
fina che Giuseppe Balsamo Ca¬ 
gliostro non sopportasse la ri¬ 
sta delle croci. Ebbene, affac¬ 
ciandovi dal finestrino della sua 
cella, noterete che l’unica co 
sa che potrete ossecrare, oltre 
ad un lembo di ralle e a uni 
spicchio di cielo, è la sagoma a 
croce del tetto di una antica 
chiesa. E’ solo una leggenda, 
orriamente. così come è leg¬ 
genda che il verdognolo liquo¬ 
re estratto da odorose erbe in 
vendita a San l^eo sia stato di 
stillato dal famoso ribelle Ma 
se fosse vero, come non pen¬ 
sare che coloro i quali rinchiu¬ 
sero Caglioslro in quello stam¬ 
bugio punirono il « mago fedi¬ 
frago » con magica, raffinata 
crudeltà? 

Sirio Sebastianelli 
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PAG. 9 / sport 


Stasera a San Benedetto (e in TV) 
per l’europeo dei mediomassimi 



Atletica-monstre oggi e domani a Montreal 

Scontro tra continenti: 
Europa contro America 


Quattro italiani in gara: Ottoz, Frinolli, MEI 
Simeon e Giannattasio 


I protagonisti del match di stasera ad Ascoli Piceno: a sinistra lo sfidante SARAUDI, a destra il campione In carica DEL PAPA 

Respingerà Del Papa 
l’assalto di Saraudi? 


Moratti 
conferma: 
«Lascerò 
l'Inter» 


MILANO, 8. 

Angelo Moratti, con certez¬ 
za quasi assoluta, lascerà la 
presidenza dell'lnter. Il rin¬ 
novamento della squadra, la 
cessione di Picchi e forse 
anche una non piu completa 
Identità di vedute con l'alle- 
1 natore Herrera hanno contri¬ 
buito a determinare la risolu¬ 
zione dell'industriale, le cui 
dichiarazioni appaiono sul set¬ 
timanale « Oggi ». 

Rispondendo alle domande 
che da tempo gli venivano 
poste, ma che aveva sempre 
diplomaticamente eluso, Mo¬ 
ratti si è dichiarato « orien¬ 
tato » verso la decisione di 
abbandonare la presidenza, 
indipendentemente da quelli 
che saranno i risultati del¬ 
l'assemblea dei soci dell'lnter, 
convocata per li prossimo set¬ 
tembre. « E' avvenuta la tra¬ 
sformazione dell'Internaziona¬ 
le Football Club », l'indu¬ 
striate ha spiegato, < In socie¬ 
tà per azioni. C'è stato un rin¬ 
novamento notevole nel parco 
dei giocatori: mi sembra II 
momento opportuno anche per 
l'avvicendamento dei diri¬ 
genti ». 

Moratti ha smentito che il 


Nel programma figurano anche Consolati-De Angelis, 
Stracci-Usardi e Barbieri-De Rossi 


Nostro servizio 

S. BENEDETTO T„ 8. 

Il titolo di campione europeo 
dei pesi mediomassimi in que¬ 
sta edizione c parla » italiano 
qualunque sia l’esito tinaie per¬ 
chè domani sera (ed in TV) il 
toscano Piero Del Pupa dovrà 
difendere la cintura continen¬ 
tale dall’assalto del laziale Vit 
torio Saraudi. Per la verità 
€ l’aristocra/.ia » europea della 
categoria delle 175 libbre non 
annovera attualmente dei fuo¬ 
riclasse. ma in generale si trat¬ 
ta di pugili di onesto valore: 
questo si. 

A nostro parere Piero Del 
Papa merita la ♦ corona » con¬ 
tinentale dei mediomassimi, al¬ 
meno lino a domani sera quan¬ 
do si conosceranno le reali qua¬ 
lità di Vittorio Saraudi. Rite¬ 
niamo inferiori al pisano Io 
scozzese Chic Calderwood che 
ha già varcato il picco: il gio¬ 
vane francese Bernard The- 
bault die preferiamo allo sta¬ 
gionato Paul Roux, ed infine il 
capolista germanico Von Hom 
berg che da < massimo » subì 
a Dortmund da Tomasoni una 
sconfìtta ai punti. 

Tutto sommato Del Papa e 
Saraudi rappresentano — oggi 
come oggi — il « meglio » di 
una categoria europea che non 
ha vividi bagliori. 

Tale stato di fatto ha spinto 


consente allo sfidante di pugi- 
lare per linee interne con ot¬ 
timi risultati ma purtroppo a 
queste pregevoli doti il avita- 
vecclnese accoppia la tara di 
« sentire » i colpi alla mascella. 

Pieni del Papa — senza 
essere una rupe — incassa me¬ 
glio dell’avversario eri inoltre 
vanta una maggiore esperien¬ 
za. Non si deve dimenticare 
che rincontro continentale si 
svolgerà sulla distanza di 15 
riprese e che Saraudi è la pri¬ 
ma volta che vi si cimenta. 

Tutto sommato le preferenze 
vanno al campione europeo in 
carica: non fosse altro perchè 
più concentrato dello sfi - 


dante, pugile istintivo e meno 
« ubbidiente » al procuratore. 

Giorgio Astorri 

Il programma 

Pesi mediomassimi: Del Pa¬ 
pa (campione europeo)-Vitto¬ 
rio Saraudi. Arbitro: avvoca¬ 
to Brambilla; 

Superleggeri: Consolati - De 
Angelis (8x3); 

Medinmassiini: Stracci Usar- 
di (6x3); 

Medi: Barbieri - De Rossi 
(6x3). 

. Precederanno due incontri 
| fra dilettanti. 


I recenti V giunchi panarne 
ricani di Wmnipeg si tono scol¬ 
li }ra l'entusiasmo sempre ere 
sceme del pubblico canadese 
maschile e soprattutto lem mi 
mie; drappeggiato quest'ultimo 
dai 7 tu 77 unni in iiirero-umili 
pigiama di Uermuda Ad un 
certa punta si è persino acuto 
l'impressione che frisse nato una 
specie di patriottismo •>portico 
americano. 

Ma quando il 4 agosto i di 
ralenti responsabili hanno dira 
muto il comunicato con la lor 
inazione della squadra atletico 
rappresentata a delle : due Ante 
riche » che oniii .stiliti pista e 
sulle pedane in t tartan » dello 
stadio di Montreal iniziati d 
suo t storico prono si mitro con 
gli europei ». *>1 è i i-to chiara 
mente che i mritti interessati e 
cioè gli atleti, del patriottismo 
spartirò americano se ne fare 
vano.. un baffo 

II lettore mi scasi l'espressio 
ne poco ortodossa dal punto di 
vista linguistico Ma essa seri e 
egregiamente a sottolineai e il 
fatto che un disneto mimerò di 
atleti di grande i alare coinè 
Jtm Ruuit e Jetome. per non 
parlare di Htnes 110 secondi net 
ti). Smith e liabka e perlina 
Van Seìsmi, vincitore ai pana 
merlettiti dei 5 e IO chilometri, 
hanno r <fiutato ili far parte del 
la rappresentativa adducenilo le 
più strane e in alcuni casi -.fra 
hiluinti sittsc. 

flit "iiropet al contrario hanno 
sentito uno stimolo nttutg ore. 
se è cero come è cero thè in 
finite polemiche hanno statoli 
neato l'opera dei .selezionatori 
mano a intinti che la squadra 
prendeva rilievo. Anche gli ita 
Itam sono scesi in armi perchè 
fossero inclusi nella squadra, 
oltre i sicuri Otto: e Frinolli. 
anche Simeon e Giannattasio 
Il primo alla fine e per merito 
precipuo della sua regolarità in 
torno ai fiO metri, l'ha spuntata: 
mentre Giannattasio è ancora in 
ballottaggio con il polacco Ma- 
m ak 

Forse i nuociuto che si sia 
scritto e detto che Giannattasio 
era miglior « fimsscur » di Barn 
back, d nuovo idolo atletico dei 
francesi, iVon dimentichiamoci 
che lìobin . responsabile della re 
locità, è proprio francese. Iti- 


Circa 400 atleti alla caccia di 29 titoli 


TRICOLORI DI NUOTO 


tuo proposito di abbandonare — j giorni fa, i due protagonisti di 


la guida della squadra dopo 
dodici anni di appassionato 
lavoro dipenda, sia pure in 
piccola parte, dall'esultanza 
con cui da molle parti è sta¬ 
ta accolta la serie delle scon¬ 
fitte dell'lnter. * E' logico che 
chi ha successo », l'industria¬ 
le ha detto, ■ suscita invidia. 
E' una regola antica quanto 
Il mondo, e non vale soltanto 
per lo sport ». 

Le dichiarazioni di Angelo 
Moratti fatte a « Oggi ■ ap¬ 
paiono velatamente polemi¬ 
che alla « voce » Herrerà. Ec¬ 
cole: < l'allenatore ha voluto 
rinnovare la squadra. Ha 
chiesto tanto e tanto noi gli 
abbiamo dato. Herrera è un 
uomo che si sa assumere le 
proprie responsabilità. Quin¬ 
di, se ora non avrà successo 
con la nuova squadra, non po¬ 
trà cercare giustificazioni: ha 
avuto tutto quello che vole¬ 
va, compreso il sacrificio di 
Picchi. Ho creduto doveroso 
accontentare l'allenatore an¬ 
che perchè, non sapendo se 
sarei rimasto alla presidenza, 
non volevo che il mio even¬ 
tuale successore dovesse as¬ 
sumersi delle responsabilità 
cho sono soltanto di Herrera ». 


domani sera ad una serie di 
bordate .. verbali atte a prò 
pagandare lo scontro continen 
tale, ma bisogna osservare che 
la fatica organizzativa di Rino 
Tommasi. aveva già scaturito 
vivo interesse. 

Saraudi ha terminato la pre 
parazione ad Ascoli Piceno do 
ve. oltre alle direttive di Gigi 
Proietti, si è avvalso dei saga¬ 
ci consigli del fratello Giu 
bone, un pugile intelligente (ma 
indolente) che conosce alla 
perfezione doti e difetti del p; 
sano 

Dopi) un periodo di intenso 
allenamento a Sesto Fiorenti 
no. Piero Del Papa è stato por 
tato dal sagace Steve Klaus a 
S. Benedetto del Tronto e eoo 
ogni scambio polemico è ces 
salo per lasciare il posto al j 
pronostico d’obbbgo Vittorio 
Saraudi è un pugile velocissimo 
nelle braccia e dotato di un 
diretto destro che non ha Io 
eguale nel bagaglio dei colle¬ 
ghi mediomassimi europei. E’ 
chiaro che il miglior allungo 


Al Giro dell'Erial 


Robic e Di Paco 
corrono in Italia 


Jean Robic. Raffaele Di Pa¬ 
co od Elio Rossi giungeranno in 
Italia da Parigi per prendere 
parte alla terza edizione delio 
Levai giro che si correrà dal 2-1 
agonto al 2 settembre sul per¬ 
corso Perugia In vengo (Como). 
L’originale manifestasene turi¬ 
stico «porti va. ohe ha destato 
l'interasse delle tre « vecchie 
glorie » del ctc.vsmo italo-fran- 
cese si svolgerà in 14 tappe sulle 
distanze complessive di km. 1.474 
dei quali 1.220 a velocità turistica 
e 254 a velocità agonistica. at¬ 
traversando cinque regioni e di 
ciotto province <W centro nord 
Alla gara prenderanno parte 14 
squadre con 70 corridori sud¬ 
divisi nelle categorie junior (dai 
18 ai 27 anni), seniores dai 28 
ai 39 armi) e gentleman (dai 


40 in su). Sono in paho tre ma- 
glie, rispettivamente verde, bian¬ 
ca e rossa per i cap^lassifiea 
delle s* addette categorie nonché 
ricchi premi per i migliori clas 
sif icari. 

L’iniziativa della singolare com¬ 
petizione. che si presenta alla 
sua terza esibizxane sorretta dai 
successi ottenuti nei due anni 
procedenti, è della DACE (De¬ 
legazione amatori ciclismo ENAL) 
la cui azione è diretta allo sco¬ 
po di incrementare l'impiego del 
io sport ciclistico tra i dilettar 
ti di ogni età come mezzo di 
educazione giovanile e d: man¬ 
tenimento delle energie degli 
anziani attraverso la armonica 
fusone del turismo e dello sport 
nel quadro dell’attività del tem- 
lìbe: 



A FIRENZE 


Attese conferme dagli anziani e nuove 
promesse dai giovani 


FIRENZE. 8. 

Circa quattrocento atleti pren¬ 
deranno parte ai campionati 
italiani assoluti di nuoto ma¬ 
schili e femminili, che si svol 
geranno a Firenze, nella pisci 
na del centro sportivo « Paolo 
Costali » al Campo di Mario, 
da domani al 12 agosto. 

Il programma c eccezional 
mente nutrito - saranno infatti 
j in palio ventinole titoli e le 
gare, tra batterie e finali, sa 
ranno in tutto 128 <66 maschili 
e 62 femminili), distribuite nei 
quattro giorni della manifesta 
/ione. 


na). i fiirentim De Magistris e 
Fraudi (mezzofondo), siano in 
grado di dimostrare di costitui¬ 
re non solo delle promesse ma 
delle realtà. 

Ix'ggernienie migliore appare 
la situazione m campo femmi 
mie dove il rendimento stari 
dard complessivo è più elevato 
grazie soprattutto alle buone 
prestazioni delle velocisti*, della 
ranista Maria Rosario Tricari 
co e della dorsista Da pretto 

Al pubblico clic avra libero 
accesso alle gradinate, verrà 
offerto uno sjattacolo eteezio 


rete, t bissa perche, non una 
parola è stata detta e scritta 
per Are^e, che. volere o volare, 
ha recentemente messo nel sol¬ 
co i due selezionati W'adoux 
t Francia e Ki allietili (Surce 
uni) 

D'alti a imrte è necessario met 
(ere tu r (Itero che fra uomini 
ih pon citi'se lo scegliere è 
.sempre estremamente difficile e 
legato al linimento 

Giustamente è stato fatto no 
ture che rimi di rappresentatile 
.si tratterrò, ino ri, * elezioni. (he 
dei omi accontentare un po’ tutti 
oh oigoql i nazionalistici o di 
ambiente 

Comi * ■>, è (punti alla realizza 
Zi mie di un simile incontro. opi 
ualole sotto molti punti di ri sta 
almeno iter la parte tecnica’’ 
Merce l'aiuto non (erto (Inni 
teressato degli organizzatori del 
la grande esposizione unirei sale 
il: Montreal f.a stessa cosa era 
capitata anche alla seconda, ter¬ 
za e quarta Olimpiade di Va 
rigi (1900 ). St Louis (l'it)l) Lou 
(Ira (l%S) Alla fine le Ohmp<a 
di. forse per l’idea che porla 
I vano gì sè sj sono sottratte al 
pesatile protettorato delle fiere 
Forse sarà la stessa cosa anche 
per F.uropa America di atletica? 

Se gli americani avessero mes 
so in campo tutti i toro migliori 
elementi disponibili non sarei) 
he nemmeno stato necessario 
tentare un t»ono\*H-o 

Ini ere < <>*/ come stanno le 
< ose ah europei potranno oppor 
re m.attor resistenza, anche se 
la loro attoria rimane ugual 
mente im/n obahilr 

Granile attesa vi è per Barn 
hutk, il i (forato francese clic 
dorrà cedersela ni ambedue le 
gare di scaffo con lo statimi 
ten.se Carlos, vincitore a U'irim'- 
pep dei 200 in Dominio a me 
ricono con Evans (44'9) sui 400 
metri e incerta lotta sugli S00 c 
liOO m gara in cui rispettiva 
mente Keniper e W'adoux se la 
vedranno con i canadesi Grothers 
e Melarci i e Von Huden 

Incerti i 5 e W km e i fa 
cori per gli europei nei 3 000 
metri con siepi. 

Sugli ostacoli le punte euro 
pee saranno rappresentate dagli 
italiani Ottaz e Frinolli: dire 
<he m Itaha ci s ( attendano 
mirabilie dal confronto dei pe¬ 
ninsulari cmi il neo primatista 
del mondo dei 110 m ad astaco 
li. Io statunitense colorato Me 
Collottch (i:t"2) e con il più co 
nosriuto Withneg (-49”8) è af¬ 
fermare la pura e semplice re 
rifa 

AVI salto in lungo e con l’asta 
nulla da fare per gli europei: 
mentre nel *altn in alto, e so 
prattutto nel triplo, le cose do 
crebbero andare diversamente 

Mei peso chiusura assoluti per 
i rappresentanti dell'Europa: ne! 
disco iti cere il rerns1o>arro Da 
nek ha il ruolo di favorito aren 
do battuto a t arie r prese gli 
statunitensi m casa loro 

Dal nostro S’inenn si attende 
la grande conferma della sua 
classe mondiale Xemeth e Etile 
sar. ungheresi hanno le carte in 
regola per trionfare ne! g-ai el 
lotto' mentre assai incerta si 
presenta la aara del martello 

Ed eccnc, alle staffette S- co 
no-.ee il calore e soprattutto 
fan mi/s dei (rancasi Si ha l'un 
pressione che un mini o reclini 
mondiale sialcrà il r'su'tato d 
questo evento n\'turalmentr fa 
i oriti e dì gran lunaa gb amo 
ncmii nplia «tafferia 4 r 4M 1’ 
risultato tinaie dorrebbe quindi 
essere a favore deali amer cani 
per una ventina crea di punti, 
ma tufo è possibile 

b. b. 



OTTOZ potrebbe compiere un nuovo exploit a Montreal 


La Lazio intensifica gli allenamenti 

Da oggi la Roaia nel 
« ritiro» di Spoleto 


Jnir ha sostenuto ien rn.it- » die Jan* abbia convinto i di 
tina sul campo delle Tre Fon ) 11 genti della Roma di non n 
tane una piova atleta.i per , sentile alcun distillilo dopo le 
iugulo gli ultimi dubbi sulle i numerose ojiera/ioni U Invìi ola 


sue attuali condizioni risichi 
La prova clic e stata seguita 
dal medico sociale della Roma 
è durata circa un’ora ed è nv 
venuta in tutta segretezza. Non 
si conoscono i multati scatu¬ 
riti da questo «■ esame pratico » 
tuttavia tutto lascia prevedere 


e menischi) subite in questi 
ultimi tempi I.a prestigiosa ala 
brasiliana è partita nel pinne 
riggio alla viltà di Milano e 
raggiunger ,‘i i compagni di 
squadra domani o dopodomani 
a Spoleto. Ieri sono iniziate 
presso l.i sede della società. 


Coppa dei Campioni 


Juventus-Olimpiakos si 
giocherà il 20 settembre 


Oggi i P.0. azzurri 
con il Southampton 

LONDRA H 

E i u-ntr.it. ( la scorsa notte m 
pii.Jm.m a I.ondi a la squadra di 
calcio dei «probabili olimpici» 
ita'iam che ieri sera a Peter 
ixirough e «lata sconfitta dalla 
squadra Io.de per 3 0 I vinci 
lori dei *» Peterborough Uniteci « 
giocano in terza divisione tol¬ 
lero ’a * Serie C » |kt l'Italia) 
Nel pomeriggio, '.'allenatore 
Paolo Toieschini fnra svolgere 
una breve seduta di preparano 
ne. in visita dell'altro incontro 
che la «quadra sosterrà domani, 
con una formazione rinnovata, 
contro il « Southampton ». 


BERNA. 8 

I-a .Invento- dispiterà la pe¬ 
rita ri. andata contro la «qua 
eira greca delI’Olvmp ako« p.*r 
il primo turno delia • (’op 
pa d Huronu de ('.impioti:. ! 20 
-ettc'iibre |i:n** ilio ai Prto Lo 
incontro rii r tomo -i <i'*pite 
ia a Torino probabilmeii'»* 
i 1! orinine Lo ha reso no - o 
ogg, la Federar one Ca cistica 
Europea 'UEFA) d ramando lo 
elenco del'e date di numerose 
partite del p** mo turno della 
conqietiz.one. II Beai Madrid 
affronterà l'Ajax d 20 settembre 
ad Amsterdam e 1*11 ottobre a 
Madrid, il Vasas incontrerà il 
Dunda'k il 20 settembre a Dun 
daik e Tll ottobre a Budapest 


m via Lue lezio Caro le tratta 
live tra ì giocatori e il presi 
dente Evangelisti relative ai 
pumi di ingaggio Già tradid 
giocatori hanno Urinato ì ri 
spi Uhi contratti si tratta dì 
Pi/zaballa, Silenti. O-sol.i IV 
I,(galli. 1 .Osi, ,I,ur. Cappelli. Cor¬ 
dova. Searatti Cherubini Con 
soli Pini e Penò Quest’ultimn 
è rientrato ieri dalla Spagna 
I giocatori giallo!ossi r.iggitin 
gei anno nella giornata di oggi 
I Spoli-tn sede del lituo e già 
da domani inizieranno gli alle 
munenti sotto la direzione del 

1‘alienatore Pugliese 

• * * 

La Lazio elie da alcuni gin -- 
ni si trova ad Aquila sta for 
/andò il ritmo degli nllenamen 
ti D’allenatore Gei ha fatto 
disputare ieri una partitella 
schierando nove giocatori per 
parte 11 tramar btanea/zurro 
è pm ( he convinto che la Lazio 
dovrà iniziare i! campionato a 
spron battuto se vorr.’i ritorna 
re in serie \ ne! giro di un 
anno Per quesiti ragion»* gli 
airi riamimii seguono un ritmo 
molto sostenuto e i gio< atori 
biniirn/zurri già sj trovano a 
lavorare con il pallori»* Tiri ha 
raggiorno I’ Aquila. Pnparrili e 
nei prossimi giorni vi si do 
v reblKTo t-asferire anche Do! 
so i* Di Pulcino allunimi n> 
sotto le armi. Domani rnegun 
geranno la comitiva biancaz 
zurra il presidiente I-on/im e 
l’avv Fiore, motivo della visi 
ta è quello relativo ai premi 
d'ingaggio rimasti in sospeso 
che. per quarèo si è appreso, 
dovrebbero riguardare -ailtanto 
Carusi e Adorni 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


_ * . naie Oltre ai campionati infatti 

Il campo dei partecipanti ap , . . , 

c p r i orraiinn Hi^nutnfi ccmnro !»I 


CRUCIVERBA 


verranno disputati sempre al j 
j centro sportivi» del Campo ili ) 


pare molto equilibrato; non e 
tuttavia improbabile che qual 
cimo, specie fra i giovanissimi. * Marte. le semifinali del Torneo 
riesca ad elevarsi, ad ottenere ì nazionale juniores di pallavolo 
qualche risultato che seppure j (domenica sera) la partita di 


LI 12 13 


* t 


C ‘ v^r 4 *s»* 


2Ù 


PO 


sro. 


La triestina DAPRETTO è una 
delle giovani dalle quali si at¬ 
tendono nuovo conformo per la 
rinascita del nuoto Italiano 


non sensazionali- sia in grado 
di dare una spinta in avanti 
ai nuoto italiano, attualmente in 
un preoccupante stato di « ìm 
passe ». La sciagura di Brema 
nella quale morirono quasi tut 
ti quegli atleti che avevano por¬ 
tato il nuoto italiano a valori 
di livello europeo, creò un vuo 
to che* tuttora non è stato col 
muto 

Sono ben p»xni gli atleti ca 
i paci di prestazioni di rilievo. 
I mentre invece il nuoto interna 
zinnale continua a salire di to 
r.o. Quest’anno sono stati bat 
I turi ben 25 primati mondiali: a 
questi teoricamente avrebbero 
dovuto corrispondere altrettan¬ 
ti primati italiani, necessari per 
permettere ai nuotatori azzurri 
di rimanere in contatto con i 
piu bravi; invece in Italia ne 
sono siati ottenuti due soli E 
sono venute le sconfitte come 
quella contro la Spagna. 

Il nuoto italiano deve rina 
scere: su questo non c'è dub 
bio. Firenze dunque dovrebbe 
costituire il trampolino di lan 
ciò verso le prossime manife 
stazioni più importanti come le 
Universiadi di Tokio e i Giochi 
di Tunisi. Occorrerà però che 
gl i « anziani » conservino per 
ìomeno le loro posizioni e che i 
giovani, tra i quali il napoleta¬ 
no Palumbo (200 farfalla), il 
triestino Del Campo (200 dor¬ 
so). il milanese Sa echi (100 ra¬ 


serò* « A * Flnrentia I^zio (do 
mani). A Colle Val ri'Elsa (Sie 
na) inoltre sabato e domenica 
si svolgeranno i campionati ita 
Iiair di tuffi. 

I.e gare per gli assoluti co- 
mimeranno domani pomeriggio 
alle 17 con le batterie per le 
i staffette e dei 400 misti. Gio 
j vedi, venerdì e sabato. la ma 
I nife--(azione avrà miro la mat 
una alle 9. «tmpre con la di 
«pula delle batterie delie var.e 
specialità. Le finali si svolge¬ 
ranno nel pomeriggio dei tre 
comi con lo stesso ordine delle 
baitene. 


VACANZE LIETE 


RIMIMI - PENSIONE DRUSIA 
NA . Via Casta 4, TcL 2*400. 
Vicina mare. Moderna • Tran¬ 
quilla • Specialità gastronomiche 
Da! 20 al 31 agosto L. 28M - Set 
tembro IMO . Complessive. In¬ 
terpellateci. 

RICCIONE • Pensione PICALLE - 
Viale Goldoni. 1» - Te». 42J41 
Vicino mare • Menò a «celta • 
Bassa IMI - Atta Interpellateci. 

RICCIONE • PENSIONE COR 
TINA . TeL 42.734 . Via Righi • 
Vicina mar* - Madama • Tran¬ 
quilla can lutti conferì* • Cucina 
genuina • Dal >1 al 81 egeeto 
L. 18M • Settembre L. IMI . 
Tutta c a mp r ea a * Interpellataci. 



ORIZZONTALI 

1) E" fo.aia per l’infermo e il 
dooccupa'.o 

2) Fuori d. se. avverbio di 
luogo 

3) I_ogc.a tetto: lo furono 
Paolo e Francesca 

4) Zone di terra erbosa; custo¬ 
de d. c.uchi 


5) Frutto conico, e oggetto di 
venerazione, il partito d, 
l’acciardi «sigla) 

6) Saluto romano, non -ono rag- 
ttit.ngibili a p.edi: questi a 
Roma 

1) Nota. in Emilia; imb anca 
i prati nelle notti .niernali. 
.1 none di lenirci 


8) Secche, prive di umidità; av¬ 
verbio di tempo 

9) E* composta di parole: città 
natale di Robesp.crre 

VERTICALI 

1) Otturare 

2) Leggero 

3) Lucentezza metallica; sigla 
di Arezzo 

4) Pesce dai riflessi dorati; 
citta in provincia di Como 

5) L'n notissimo quotidiano; ge 
nere di piante cui apparten 
gono i giaggioli 

6 ) Segreto muliebre: divinità 
egizia 

7) li fu-’o ri» Ii.i m tologia; si¬ 
gia d. Ronco 

8> ('.reonda 1 occhiello 
9 » Molto somigl’ante. «ìgla di 
Barn a 

10) No.i e d'uorro; «:gnore tra 
«tevenno 

11) I. "o-n» della P.ca; gabba 
t*or polli 

12) Colore o c.»'oraria 

13 ) Moneta e..-opca 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / mereoledì 9 agosto 1967 


MOSCA 


l/urto politico e ideologico in piena ripresa a Pechino e in provincia 


DALLA PRIMA PAGINA 


Iniziati i colloqui 
con la missione 
militare siriana 

ì 


Nuova Cina»: battaglia decisiva 

L'articolo dell'agenzia, ripreso dal «Quotidiano del popolo » avverte « che 
se si creeranno le condizioni adatte, gli anti-maoisti si impossesseranno 
del potere militare e politico » — Le guardie rosse continuano l'assedio 

alla residenza del capo dello Stato, Liu Sciao-ci 



SAIGON — Il generale John Freund, ferito dai guerriglieri, ri ceve la visita del generale Westmoreland nell'ospedale di Saigon 
ove è stato ricoverato (Telefoto A.P.) 

Umiliante sconfitta USA alle porte di Saigon 

VENTI ELICOTTERI ABBATTUTI 
FERITO UN GENERALE IN FUGA 

L’inviato del «New York Times» afferma che occorrerebbero 8 milioni di soldati americani per 
la «pacificazione» — Westmoreland non capisce perchè «il nemico» sia così combattivo 


Pubblicate dalla «Prav- 
da» le conclusioni del 
16. Plenum del CC del 
PC israeliano 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

I)oj>o aver salutato all'aero- 
porto la delegazione militare ira¬ 
kena diretta dal ministro della 
difesa Sciaker Mahmud Skukri. 
che è partita stamattina per far 
ritorno m patria, il maresciallo 
Andrei (Jrechko, ha ricevuto nel 
pomeriggio il generale Khafez. 
Ali Suleiman. ministro della di¬ 
fesa della Repubblica siriana. 
I/intontro. informa un comuni¬ 
cato. si è svolto m uri'atrnosfera 
caratterizzata dall’ amicizia e 
dalla comprensione reciproca. Il 
comunicato si limita ad aggiun¬ 
gere ancora che al centro delle 
conversazioni vi sono stati « prò 
blemi di mutuo intercise- ». ma 
è chiaro che i din- ministri della 
difesa hanno affrontato i temi 
della situazione militare nel Me¬ 
dio Oriente e. in quo-to (punirò, 
dell'aiuto sovietico alla Siria. 

Pai giorni della guerra lampo 
rii Payau ad oggi oltre ai diri¬ 
genti politici sono giunti a Mosca 
anche i capi militari di presso¬ 
ché tutti i paesi arabi ed è noto 
il grande sforzo compiuto dalla 
Pinone Sovietica per aiutare an¬ 
che militai mente i paesi aggre¬ 
diti. L'aiuto militare ai paesi 
arabi è dunque in questo mo¬ 
mento oltre che la prova del 
deciso impegno dell’URSS per¬ 
ché al più presto vengano can¬ 
cellate tutte le conseguenze del- 
l'aggressione israeliana e perché 
Israele non possa cullarsi nella 
illusione di poter mantenere a 
lungo il rapporto di forze a lei 
favorevole dopo la battaglia del 
Sinai, anche un sostegno politico 
ai paesi arabi, una base per im¬ 
postare quelle iniziative politiche 
che — come ha scritto nei gior¬ 
ni scorsi la Pronta — possono 
imporre a Tel Aviv il ritiro delle 
truppe dalle zone occupale. 

La Franta pubblica oggi. In¬ 
tanto. con granfie rilievo una 
sintesi delle conclusioni del se¬ 
dicesimo plenum del Comitato 
Centrale del F’artito comunista 
israeliano sottolineando cosi il 
signilicato ed il valore dell'atteg¬ 
giamento tenuto, in una situazio¬ 
ne particolarmente diff-cile. dai 
compagni israeliani. Il documen¬ 
to denuncia con forza la politica 
aggressiva del governo Eshkol- 
Dayan Rcghin e afferma che la 
guerra è stata programmata dal 
governo di Tel Aviv insieme ai 
governi degli Stati Uniti e del 
ringhiltcrra ed è stata poi so¬ 
stenuta direttamente dalla Ger¬ 
mania di Bonn. 

Obiettivo principale deH’acgrcs- 
nione — dice il P.C. israeliano 

— era quello di abbattere i go¬ 
verni antimperialistici dell'Egitto 
r della Siria, di spezzare i le¬ 
gami fra i paesi arabi e quelli 
socialisti e di < proteggere » le 
concessioni dei monopoli petro¬ 
liferi. Il ritiro delle truppe israe¬ 
liane sulla linea deH'armistizio 

— continua il documento — deve 
essere il primo passo per dar 
vita nel Medio Oriente ad una 
situazione nuova, per risolvere 
una volta per sempre il conflitto 
e il problema palestinese sulla 
base del riconoscimento dei di 
ritti del popolo israeliano e degli 
arabi palestinesi. 

La risoluzione sottolinea poi 
che l'URSS « ha fatto il possi¬ 
bile per prevenire la guerra e 
fa di tutto ora per liquidare le 
conseguenze dell' aggressione ». 
invita l'opinione pubblica mon¬ 
diale ad organizzare campagne 
di solidarietà per liberare i de¬ 
tenuti politici in Israele e infine 
afTerma che il gruppo M-kunis. 
che ha apr>oggiato la guerra ag¬ 
gressiva. « ha tradito i principi 
fondamentali dell' internazionali¬ 
smo proletario ». 

Un altro tema al centro della : 
•ttenz : one della stampa sovieti- ! 
ca è oggi quello della conferenza | 
di Bangkok e del tentativo degli 
Stati Un : ti di dar vita nell’Asia 
sud orientale ad un nuovo rag 
crunnamento politico militare. 
O. Skalking scrive sulla Prnvda 
che anche se non sono presenti 
In prima persona gli Stati Uniti 
tengono nelle loro mani il ti¬ 
mone della conferenza servendo^ , 
si dei rapnre'Cntanti della Tai 
landia e delle Filippine, loro al¬ 
leati nella guerra vietnamita 
I-a Prarda mette perù jn rilievo 
che alcuni paesi asiatici hanno 
già sollevato molti dubbi sul 
rea'e carattere del nuovo blocco 
e che. in particolare, la Birma¬ 
nia e la Cambogia hanno rifili 
tato ogni adesione alle tesi di 
Bangkok. 

a.g. 


GINEVRA. 8 

Nel corso della seduta odierna 
della conferenza per il disarmo, 
il delegato della Romania. Ni- 
oo'.ae Ecobesco, ha esposto U 
punto di vista del suo governo 
sul progetto di trattato per tm 
pedire la proliferazione delle 
armi nucleari. 

Egli ha formulato quattro con 
dizioni: che il trattato prenda 
altre misure verso la eliminazio¬ 
ne delle armi nucleari (obbietti 
vo cui si sono sempre oppo¬ 
sti gli Stati Uniti): che offra 
c garanzie di sicurezza » a tutte 
le nazioni, piccole o grandi, nu¬ 
cleari e non nucleari; che non 
limiti «lo sviluppo pacifico > del- 


SAIGON. 8. 

Lzi sconfitta inflitta ieri da 
un'unità del FNL agli ameri¬ 
cani nell'immediata periferia 
di Saigon appare, a mano a 
mano che i dettagli sfuggono 
alla censura, la più umiliante 
e la più significativa di questi 
ultimi tempi. L'operazione era 
stata montata dalla 199. Briga¬ 
ta di fanteria americana e da 
unità collaborazioniste a soli 4 
km. a nord di Saigon, con la 
dichiarata intenzione di « met¬ 
tere fuori combattimento » le 
unità del FA’L che operano ai 


l’energia nucleare di qualsiasi 
nazione, ma al contrano garanti¬ 
sca diritti e possibilità illimita¬ 
te; che incorpori un « preciso 
ed equo » sistema di controlli 
che « non consenta interferenze 
di una nazione negli affari in 
temi di un'altra ». 

U delegato romeno ha citato 
alcuni dati impressionanti. Più 
di HO anni sarebbero necessari 
per esaurire le risene di bom¬ 
be atomiche oggi esistenti nel 
mondo: secondo un calcolo fatto 
da scienziati atomici, se si faces¬ 
se esplodere tutti i giorni una 
bomba sarebbero infatti necessari 
52 mila giorni. Ogni bomba, da 
sola, equivale all’energia esplosi- 


margini della capitale e den¬ 
tro la stessa Saigon. L'unità 
del FNL ha teso, come è già 
stato detto ieri, una vera e pro¬ 
pria imboscata agli elicotteri 
d'assalto coi quali gli america¬ 
ni venivano rovesciati sul tea¬ 
tro d'operazioni, investendoli 
con un fuoco violentissimo men¬ 
tre si trovavano nella situazio¬ 
ne più difficile: a pochi metri 
dal suolo o già a terra per sca¬ 
ricare i rastrellatori. 

Il risultato dell'imboscata ap 
pare oggi impressionante: ven¬ 
ti elicotteri sono stati abbattuti 
o resi inservibili mentre era- 


va impiegata durante la seconda 
guerra moodiaie: vale a dire che 
il potenziale esplosivo nucleare 
oggi esistente è 52 mila volte su¬ 
periore al totale della forza esplo¬ 
siva impiegata nel corso della 
guerra '39 Mi 

« Questa spaventosa realtà — 
ha detto Ecobesco — dovrebbe 
richiamare l'attenzione del mon 
do sul pencolo immane che 
grava sull'umanità. e sulla ne 
cessità di porre fine alla corsa 
agli armamenti nucleari ». 

Ecobesco ha espresso infine il 
convincimento del suo paese che 
la fine della guerra nel Vietnam 
avrebbe effetti benefici sulla si¬ 
tuazione intemazionale 


no a terra. Il generale che 
dirigeva l’operazione. John 
Freund comandante la 199. bri¬ 
gata non è stato solo costret¬ 
to a scappare, ma è stato an¬ 
che ferito ad una gamba. 

L'imboscata si è verificaia 
mentre Badia Liberazione dif¬ 
fondeva un bilancio delle vit¬ 
torie ottenute dalle formazioni 
del FNL nella regione di Già 
Dinh (quella, appunto, dove la 
battaglia di ieri si è svolta) 
nei primi sei mesi di quest'an¬ 
no: le unità partigiane (cioè le 
formazioni locali, distinte dal¬ 
le unità regolari dell'Esercito 
di liberazione) hanno in questo 
periodo messo fuori combatti¬ 
mento 14.000 soldati nemici, di 
cui 8.200 americani, tra morti 
e feriti. 

La vittoria del FNL alle por¬ 
te stesse di Saigon è giunta 
a dare nuovo peso all'angoscio¬ 
so riesame che certi ambienti 
americani stanno compiendo 
della situazione nel Vietnam, 
nel momento in cui la Casa 
Bianca ha deciso, e non lo 
nasconde, di compiere una 
nuova < scalata » dell'aggres¬ 
sione. 

Delle preoccupazioni diffuse 
in molti ambienti americani si 
fa portavoce oggi Peter Ar- 
nett deirAssociated Press, nor¬ 
malmente dedito alla celebra¬ 
zione delle imprese dei < fal¬ 
chi ». Egli scrive oggi che < la 
j enorme potenza di fuoco ame- 
| ricana non è riuscita finora a 
| piegare lo spirilo combattivo 
| ed il morale dei comunisti » e 
| che questo fatto « spinge ad 
! un completo riesame deU’atti 
j rilà bellica del Vietcong nel 
j Vietnam del Sud ». j 

* Gli Stati Uniti — egli ag- i 
giunge — si trovano nuova j 
mente in una posizione blocca- j 
: la. che si spera di sbloccare { 
con l'arrivo di altre unità com¬ 
battenti. Quello che preoccupa 
I soprattutto è il fatto che i co 
j munisti riescano a conservare 
intatto il morale e lo spirito 
combattivo, malgrado la durez¬ 
za dell'offensiva americana. Fi 
no a che il morale dei Vietcong 
non verrà spezzato, la speran¬ 
za di vittoria non appare fon¬ 
data. D'altra parte la vittoria 
politica, attraverso l'azione per 
la pacificazione delle campa¬ 
gne. sembra ancora pii diffi¬ 
cile a raggiungersi, a quanto 
ritengono alti ufficiali america¬ 
ni. Il gen. Westmoreland. co¬ 
mandante in capo del corpo di 
spedizione americano nel Viet¬ 
nam del Sud. afferma di non 
] poter comprendere come il ne- 
j mico possa continuare a sop 
i portare così grari perdite e ad 
I impegnarsi in battaglie in cui 
sa benissimo che i suoi uomini 
verranno duramente provali ». 

In attesa che il gen, West¬ 
moreland riesca a capire per¬ 
chè non riesce a vincere, l'in¬ 
viato del New York Times a 
Saigon, R. W. Apple, con una 
crudeltà ancora maggiore nei 
confronti di Westmoreland e di 
di Johnson indica tutti i pun¬ 
ti deboli e negatici di una guer¬ 
ra che gli americani, scrive , 
non stónno forse perdendo, 

« ma certamente non stanno 


vincendo ». Apple ricorda che 
fu poco più di due anni fa, il 
28 luglio 1985, che Johnson an¬ 
nunciò l'invio di 50.000 uomini 
nel Vietnam del sud per vin¬ 
cere una volta per tutte la 
guerra. E che solo martedì 
scorso, due anni più tardi, do 
po che 12.269 americani sono 
stati uccisi e 74.818 feriti (se¬ 
condo le ammissioni ufficiali), 
dopo che sono stati sparati mi¬ 
lioni di colpi di artiglieria e 
miliardi di pallottole di vario 
genere, ha dovuto annunciare 
l’invio di altri 45 50.000 uomini, 
per far salire il corpo di spe 
dizione a 520.000 uomini, per 
sperare di poter cominciare a 
vincere, c E tuttavia, secondo 
l'opinione degli osservatori più 
disinteressati — egli scrive — 
la guerra non va bene. La vit¬ 
toria non è dietro l'angolo. Può 
anzi essere irragiungibile. E' 
chiaramente improbabile nel 
prossimo anno o nei prossimi 
due anni, ed ufficiali america¬ 
ni parlano amaramente di do¬ 
ver combattere qui per de¬ 
cenni. 

Apple, che fa propria la tesi 
dell'intervento nord-vietnamita 
del sud. scrive che anche in 
questo gli americani sono stati 
battuti * perchè mentre gli al 
leali hanno già dato fondo 
alla mano d'opera disponibile 
(senza fare cioè ricorso a mi 
sure straordinarie di mobilita¬ 
zione - NdB) i nord vietnami¬ 
ti hanno impegnato solo un 
quinto della laro forza ». Inol 
tre. egli scrive con la più ri¬ 
velatrice delle ammissioni. ' se 
le truppe nord-vietnamite e 
americane venissero eliminale 
come per magia, il regime 
sudvietnamita crollerebbe sicu¬ 
ramente entro pochi mesi ». 

Il calcolo di alcuni alti fun¬ 
zionari l’SA, riferisce Apple, è 
che per una reale *■ pacifica¬ 
zione » occorrano come mini¬ 
mo otto milioni di soldati ame 
! ricani! L'invio di 56 000 soldo ! 
fi americani annunciato da 
Johnson è sfato definito del tut- 1 
fo ins^ìciente. proprio oggi, 
dal gen. Nguen Van Thieu. 

Giacimento 
petrolifero 
scoperto da 
sovietici 
nel Pakistan 

KARACHI (Pakistan'. 8. 

Esperti petroliferi sovietici han- 
no comunicato di aver scoperto 
un giacimento petrolifero in una 
località chiamato Tut a circa 
150 chilometri a occidente di Ra 
uaìpinsi. I.o riferisce oggi il gior¬ 
nale di lingua inglese di Karachi 
< Dawn ». 

Il g ornale aggiunge che si stan 
no attualmente effettuando dei 
sondaggi per accertare il valore 
commerciale della scoperta. 

Circa 115 esperti sovietici sono 
impegnati nelle ricerche petroli¬ 
fere nel Pakistan in altre quat¬ 
tro località. Nella zona di Tut 
gli esperti sono 16. Il petrolio è 
stato trovato a 4456 metri di pro¬ 
fondità. 


TOKIO. 8 

Una * battaglia decisiva » è 
in corso tra i « sostenitori del 
Presidente Mao ed i loro av¬ 
versari ». Così scrive l'agen- 
‘ zia ufficiale di Pechino Nuova 
j Cina in un articolo ripreso an¬ 
che dal Quotidiano del popolo. 
L'articolo è firmato da una 
unità dell'esercito, la « nona 
compagnia rossa » ed avverte 
* che se si creeranno le con¬ 
dizioni adatte, gli anti maoisti 
si impossesseranno del potere 
militare e politico e trasfor¬ 
meranno la dittatura del pro¬ 
letariato in una dittatura bor¬ 
ghese ». 

Dal canto suo radio Canton. 
captata a Hong Kong, avreb¬ 
be affermato che * il Krusciov 
! cinese (con questa definizione 
si designerebbe ormai solo e 
soltanto il capo dello Stato Liu 
Scino ci) ed i suoi sostenitori 
hanno lanciato un secondo e 
più aspro attacco contro gli 
elementi rivoluzionari in seno 
ai servizi logistici dell'eserci¬ 
to ». Sempre secondo l'emitten¬ 
te cantonese verrebbe rimpro¬ 
verato ai partigiani di Liu 
Scino ci di trattare da contro¬ 
rivoluzionari i veri rivoluzio¬ 
nari e di faro ricorso * al ter 
rore bianco ». 

A queste notizie di fonte ci 
nose si aggiungono oggi infor¬ 
mazioni di fonte giapponese 
secondo le quali le * guardie 
rosse » non avrebbero tenuto 
fede all’impegno di togliere l'as 
sodio alla residenza di Liu 
Scino ci dopo la gigantesca ma¬ 
nifestazione di sabato sora 
contro il capo dolio stato ri 
nose. Il corrispondente a Pe 
chino del quotidiano nippo 
nico Sankei scrive che le « guar¬ 
die rosse » siedono in pernia 
nenza attorno alla residenza di 
Liu e vogliono che lo stesso 
venga fatto uscire per essere 
sottoposto ad « una pubblica 
inchiesta ». 

Lo stesso giornalista cita un 
manifesto murale dal quale si 
apprende che il ministro della 
Sicurezza pubblica. Shieh Fu ci. 
ha deplorato il fatto che le 
« guardie rosse * non si siano 
ritirate dopo la manifestazio¬ 
ne. Shieh Fu ci sarebbe sta¬ 
to allora criticato a sua volta 
dalle c guardie rosse » per non 
aver saputo attuare corretta- 
mente la rivoluzione culturale 
nei suoi servizi. 

Nell’insieme, tutte queste no 
tizie di fonti diverse denuncia¬ 
no la ripresa di una violenta 
tensione politica attorno a 
quelli che vengono definiti gli 
c oppositori di Mao », i « ne¬ 
mici della dittatura del prole¬ 
tariato » ed i fautori della 
« dittatura borghese ». Accan¬ 
to a Liu Sciao ci i manifestan¬ 
ti hanno ripreso a criticare 
aspramente il ministro degli 
Esteri Cen Yi. che viene ac¬ 
cusato di ostacolare la realiz¬ 
zazione della rivoluzione cul¬ 
turale proletaria, e il segre¬ 
tario del Partito comunista ci- 
/IC5C Teng Siao ping. 

L'urto politico e ideologico 
in piena ripresa nella capitale 
avrebbe già avuto nuove e gra¬ 
vi ripercussioni in provincia. 
La radio dello Chekiang (par¬ 
te orientale della Cina) avreb 
he dato notizia di « gravi inci 
denti politici nel corso dei 
quali rivoluzionari proletari 
vengono atrocemente soppres 
si ». L'emittente, citando un 
editoriale del Quotidiano dello 
Chekiang . avrebbe affermato 
che i sostenitori di Mao < sono 
stati attaccati e feriti con col¬ 
pi di arma da fuoco » attri¬ 
buendo poi gli incidenti al t fa¬ 
natico contrattacco» lanciato 
dai partigiani di Liu Sciao ci. 
Dal canto suo radio Sciangai 
avrebbe esortato i rivoluziona 
ri seguaci di Mao c ad adot- i 
tare !e necessarie misure di 
autodifesa contro coloro che 
ricorrono alle forme violente di 
lotta ». La radio ha chiesto 
che siano arrestati gli « assas¬ 
sini e gli incendiari e coloro 
che operano dietro le quinte » 
e che siano puniti in modo se¬ 
vero quelli che ostacolano la 
attuazione dei decreti del prò 
letariato. * Sono in corso — 
avrebbe concluso la radio — 
tentativi volti a sabotare il 
rapporto esercito-popolo ed a 
creare difficoltà all'interno del 
regime di dittatura del prole 
tariato ». 

Nuovi scontri con i manife 
stanti cinesi ammassatisi lun¬ 
go la linea di frontiera con 
Hong Kong vengono intanto 
segnalati dalle agenzie britan 
niche. I soldati dell'esercito 
cinese di liberazione avrebbe 
ro disperso i manifestanti che 
avevano organizzato una vio 
lenta sassaiola contro i sol¬ 
dati inglesi di fazione sulla li¬ 
nea di confine. 

A questo proposito fl gover¬ 
no inglese ha inviato una nota 
di protesta al ministero degli 
Esteri di Pechino. 
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ZONA SMILITARIZZATA — Due marine» adagiano un loro 
compagno gravemente ferito su un barella 

(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Sul trattato della non-proliferazione 

La posizione dei romeni 
alla conferenza di Ginevra 


Scontro ; 

può essere fatto oggetto, e 
ciò in omaggio alla libertà 
di opinione e di stampa. Il 
Presidente della Repubblica 
— aggiunge la nota — in¬ 
terviene solo nel caso in cui 
gli vengano attribuite opinio¬ 
ni ingiuste ed offensive nei 
confronti di altre persone ». 

In questo caso, come è evi¬ 
dente, non si tratta di que¬ 
stioni che riguardano « altre 
persone » (l’ultimo del gene¬ 
re è quello dell’on. Segni e 
della vicenda del 14 luglio 
1964. che provocò, appunto, 
un discusso intervento presi¬ 
denziale), ma di questioni de¬ 
licatissime che investono il 
Parlamento, il governo e il 
Paese, e che non possono es¬ 
sere lasciate, appunto per 
questo, in pasto a irrespon¬ 
sabili fonti di • indiscre¬ 
zioni ». 

L’Ufiìcio stampa della Di¬ 
rezione del PSIUP, con un 
comunicato diffuso ieri sera, 
ha rilevato che » le dichiara¬ 
zioni di Tonassi e Preti che 
qualcuno sostiene siano ispi¬ 
rate dal Quirinale, non sono 
un prodotto casuale dell'esta¬ 
te romana, ma rivelano inve¬ 
ce le sene preoccupazioni che 
a questo riguardo esistono sia 
negli ambienti della mag¬ 
gioranza governativa sia ne¬ 
gli ambienti internazionali ». 

« Infatti è noto — prosegue 
il comunicato del PSIUP — 
che un orientamento contro 
il rinnovo dell'adesione al 
Patto Atlantico va maturan¬ 
do nel mondo cattolico e al¬ 
l'interno della stessa social¬ 
democrazia: il PSIUP, che 
punta fortemente su di un 
mutamento in tal senso della 
politica italiana crede di po¬ 
ter affermare, sulla base di 
contatti fin qui avviati, che 
questi orientamenti si con¬ 
creteranno nei prossimi mesi 
in iniziative che interesse¬ 
ranno un targo schieramento 
di forze ». 

GOVERNO Alcune voci su 

previsioni (di fonte de) che 
riguardano l’assetto del go¬ 
verno e degli organi dirigenti 
del partito di maggioranza 
relativa all’indomani delle 
prossime elezioni politiche 
vengono riferite nell’ultima 
edizione di Paese sera. Si 
tratta di ipotesi di larga mas¬ 
sima — come rileva anche 
Paese sera — nelle quali gio¬ 
cano evidentemente, insieme 
alle previsioni politiche, an¬ 
che i desideri, che non sem¬ 
pre collimano con la realtà, 
di certi leaders c di certe cor¬ 
renti. Secondo le voci riferite 
dal quotidiano romano, dun¬ 
que, Rumor punterebbe a 
succedere a Moro a Palazzo 
Chigi, lasciando il posto di 
segretario della DC all’ono¬ 
revole Colombo. La sorte di 
Moro, secondo questo dise¬ 
gno, dovrebbe essere quella 
di uno spostamento agli Este¬ 
ri o di una ‘giubilazione» con 
l’elezione a presidente della 
Camera. Un ministero dovreb¬ 
be toccare a Piccoli c lino a 
Bucciarelli Ducei, mentre 
non sarebbe da escludersi 
un’uscita di Taviani dal go¬ 
verno. nel quale, invece. Fan- 
fani dovrebbe passare al Bi¬ 
lancio Tutto ciò, naturalmen¬ 
te, dovrà passare al vaglio 
della verifica dei fatti, e un 
fatto mollo importante sa¬ 
ranno. anche per la DC, le 
elezioni della prossima pri¬ 
mavera... 

Tentazioni 

del Vietnam, i governanti ita¬ 
liani sono « troppo sensibili » 
alle posizioni di U Thant. Ciò. 
essi affermano, sarebbe testi¬ 
moniato da una serie di circo¬ 
stanze: i discorsi del Ministro 
degli Esteri, il richiamo del¬ 
l'ambasciatore Fenoaltea. il 
tentativo di mediazione, in ac¬ 
cordo con il delegato polacco, 
effettuato dallo ambasciatore 
italiano a Saigon. D'Orlandi. 

Tale atteggiamento di equi¬ 
distanza è venuto in Iure con 
maggiore evidenza — si affer¬ 
ma — durante la crisi medio¬ 
rientale. Il rifiuto del governo 
italiano di partecipare alla ini 
ziativa delle « potenze maritti¬ 
me » per offrire garanzie alla 
navigazione nel golfo di Aknba. 
è stato interpretato come un ul¬ 
teriore sintomo delle difficoltà 
che ogni trova in Italia la ra 
pida attuazione di misure di 
tipo atlantico. Gli stessi am- 
bienti americani, come prora , 
la * crisi atlantica * in corso 
in Italia vegli stessi ambienti 
della maggioranza, sottolineano 
ciò ch’essi chiamano un * con¬ 
trasto » fra alcune posizioni uf- i 
finali di politica estera as¬ 
sunte dal governo italiano e 
talune intenzioni contrarie ma¬ 
nifestate dal Capo dello Stato. 

Tale < contrasto ». afferma il 
nostro interlocutore, è destina¬ 
to ad accentuarsi, in vista del 
prossimo venire alla ribalta 
del tema che dominerà il 1968- 
il rinfioro dell’adesione italia¬ 
na al Pa f, o Atlantico Su que¬ 
sto argomento, si osserva, la 
polemica è aià iniziata, ad al¬ 
tissimo l’r ello. e sì è perfino 
giunti a discutere, in sede gior¬ 
nalistica. di una iniziativa pre 
sidenziale e di eventuali < di 
missioni * in caso di mancato 
rinnovo del Patto. 

E’ dunque, quello attuale, un 
quadro politico turbato e rela- 
tir amente nuovo, ci si fa os¬ 
servare. determinato da due 
elementi essenziali: I) Pre oc¬ 
cupazioni americane per la sta¬ 
bilità «atlantica » nel Mediter 
raneo. riguardanti non solo la 
Grecia. l’Albania e Cipro ma 
anche l’Italia. 2) Possibilità di 
una « crisi » nella classe diri¬ 
gente. al massimo livello, in 
rapporto alla linea generale di 
politica internazionale italiana. 

A questo punto si inserisco¬ 
no sintomi su riflessi interni di 


altra natura. Si fa notare che. 
da parte di alcuni gruppi po¬ 
litici idi destra e della mag¬ 
gioranza) più dichiaratamente 
atlantici (nei quali l’analisi 
precedente è anche condivisa) 
si traggono conciti sinni di tipo 
* autoritario ». 

Si afferma, ad esempio, che 
in caso di una crisi di fondo, 
capace di sfiorare la crisi co¬ 
stituzionale. toccherebbe alla 
parte « sana » delle Forze Ar¬ 
mate di assumersi determina¬ 
te responsabilità. 

La parte « sana » delie For¬ 
ze Armate, secondo i predetti 
circoli, andrebbe identificata 
nella Marina e nei Carabinieri. 
L'Esercito, si afferma, essen¬ 
do per la sua stessa natura 
composto da elementi meno 
specializzati, risulta meno « fi 
dato ». Inoltre, si afferma, 
episodi come quello del SIFAR 
e clamorosi casi personali che 
hanno toccato elevate persona 
lità militari dell'Esercito, met 
tono in dubbio la compattezza 
dei gruppi dirigenti delle forze 
di terra. Tale « compattezza t 
sarebbe invece non incrinata 
nella Marina e nell'Anna dei 
Carabinieri, di cui si garanti 
sci’ il tradizionale e stretto 
rapporto dì « lealtà » con i rap 
presentanti diretti dello Stato 
c nelle cui file si alimenta, da 
tempo, una « sana diffidenza » 
per il regime parlamentare e 
dei partiti. 

In questo quadro, ci si fa 
osservare, va considerato il 
particolare « favore v con il 
(inalo, in questi ultimi tempi, 
sia da parte della NATO che j 
in altre sedi italiane, si guar¬ 
da al quadro dirigente della 
Marina militare. Si sostiene 
che si tratta dell'unico quadro 
dirigente militare italiano in 
grado, per serietà e prepara¬ 
zione professionale, di assume 
re eventualmente responsabili 
là politico militari di primo pia¬ 
no. Per giustificare il maggior 
peso da dare alla Marina, sia 
in sede di stanziamenti di fon 
di che in sede di qualifica dei 
quadri al livello dirigente dello 
Difesa, si sostiene che. nel qua 
dro della moderna strategia 
missilistica, la Marina milita 
re svolge una funzione priori 
torio che deve essere rispec¬ 
chiata al livello dirigente negli 
organismi della Difesa 

Ci si è detto, a questo puri 
In. che un partirolarp significa 
to assume in questo quadro, la 
notevole ascesa della Marina 
ai posti di comando effettivo 
nelle strutture della Difeso. A 
titolo di esempio ri è stato f or 
nitn un elenco di (dii ufficiali 
della Marina clic, negli ultimi 
due anni, hanno assunto posli 
di rilievo eccezionale nella ge 
rarchia della Difesa, andando 
a coprire incarichi che influì 
senno stdle direttive e sugli 
orientamenti — strategici e taf 
tiri — da impartire alle tre 
armi. 

In testa alla lista degli « no 
mini della Marina » in posizioni 
di comando, è il nome dell'Am¬ 
miraglio Spaiai. 

Personalità brillante e rapa¬ 
ce. con un - curriculum » mili¬ 
tare ineccepibile, egli è il Ca¬ 
po della Casa Militare del Capo 
dello Stato. Non si tratta di una 
carica semplicemente onorifi¬ 
ca. In questa qualità egli, in 
pratica, sovraintcnde. come 
consigliere militare del Presi¬ 
dente della Repubblica, ai la¬ 
vori del Consiglio supremo di 
Difesa, di cui il Capo dello Sta¬ 
lo è presidente. 

A un uomo della Marina, do¬ 
po lo scandalo del SIFAR e 
l'allontanamento del gen. Di Lo¬ 
renzo. è andata la direzione di 
un altro ingranaggio delicatis¬ 
simo delle Forze Armate: il 
SID (ex SIFAR). Porganismn 
milifare cui è affidato tutto 
il lavoro di controllo e spio 
naggio che si effettua in Italia, 
c oggi sotto la rigida direzione 
dell'ammiraglio llenke. 

Un altro ammiraglio. Mirali- ] 
Baratelli, dirige la Segreteria 
Generale del ministero della 
Difesa, posto chiave di primis¬ 
simo piano che offre una vi¬ 
sione d'insieme di tutto ciò che 
si verifica nei quadri delle tre 
armi. Anche il Commissaria¬ 
lo militare (vettovagliamento, 
ecc.) è diretto da un uomo del¬ 
la Marina, il aenerale di Com¬ 
missariato della Marina mili 
tare. Achilli. E rosi il Bilancio 
della Difesa, affidato a un al¬ 
tro generale di Commissariato 
della Marina. Marcarci, mentre 
anche l'Ufficio Personale (altro 
incarico delicatissimo) è affi¬ 
dato a un alto ufficiale di Ma¬ 
rina. 

Anche nel settore più speci¬ 
ficamente operativo, ad alto h 
vello, la Marina ha suoi affi 
ciali. Ixi Sezione * Ufficio Ope¬ 
razioni Difesa ». per esempio, 
è affidata al capitano di vascel¬ 
lo Mario Bini. Un altro capi 
taro di vascello. Scotto, dirige il 
delicatissimo servizio degli 
< Elaborati elettronici ». E infi 
ne un altro ammiraglio. Baffi- 
co. è il Capo dell'Ufficio cen 
troie di s Organizzazione e Me 
‘odi della Dife-a ». con poteri 
direttivi sulle tre armi. 

Si tratta, com e chiaro, di un 
elenco solo parziale di cariche 
della Difesa affidale a ufficiali 
della Marina. Ma esso già te 
stimonia sulla singolare pre¬ 
minenza che. in questo perio- J 
do. tocca alla Marina nella di 
rezione generale degli affari 
militari italiani. Tale premi¬ 
nenza, ri si fa osservare, ha un 
senso non soltanto militare ma 
politico e può essere messo in 
rapporto, come sintomo che 
può divenire anch'e.s.so inquie¬ 
tante. con quei progetti di so 
luzione non costituzionale della 
« crisi italiana » che, alcuni 
ambienti americani e italiani, 
studiano con attenzione pren 
derido in esame sbocchi acren 
turosi che, evidentemente, non 
tengono conto del saldo e com¬ 
battivo rapporto democratico 
che lega tra loro le grandi 
masse popolari italiane. 


Arresti 

stati imprigionati negli uhm». tre 
giorni nella Cisgiordania. l T n de- 
iMisito segreto di anni e numi 
noni è stato sco,unto nel camusi 
piofUghi di Al '■■'.■v. tè»; arresti 
sono stati effettuati a Betlemme, 
(ìer.eo e Hebron. 

La (imidama, dal canto suo. 
ha deciso di adoperai si eoo ogni 
mezzo per il ritorno dei 255 mi In 
profughi della Cisgioi danni ai 
paesi d'origine. 11 presidente del¬ 
la Camera, Kassom Rimavi i. ha 
chiesto ai profughi di conside¬ 
rare il ritorno * un dovei e nazio¬ 
nale e religioso » per impedire 
agli israeliani di portare innanzi 
la loro o;>era di ‘.snazionalizzazio¬ 
ne facendo affluire i loro co¬ 
loni nelle case e Mille terre ab¬ 
bandonate. 

La stampa araba continua fiat 
tanto a dedicare la sua attenzione 
agli sviluppi (iella lotta per li¬ 
quidate l'.iggressione. Il giornale 
libanese s Al Aimar » afferma ou 
ui di aver appreso clic il re di 
Gioì danni. Hussein, piogetta di 
levai m hi visita a Mosca per 
» colloqui della massima impor¬ 
tanza . Al Cairo sono atte-i |ver 
giovedì Tito. Kardolji e altri 
esponenti del governo jugoslavo. 
K’ stalo mime nferito ilio 11 
(limitalo tnpaitito incanente di 
(ficaie una soluzione pacifica 
nello Yemen è stato lo-tituto: 
ih* fanno parie il premier suda¬ 
nesi'. Maghili), il minisi) o degli 
esteri egizi,ino, Hiad. e il minl- 
s(io dogli O'teii dell’Aiabia Sau¬ 
dita rimar Sakkaf 

Sull'oi gallo dcllT'iuone mh.i 1 '- 
s'a alalia < \l (umilili! la' sono 
co'npai'i due aita oli polemici nel 
(imi ioni 1 del'c allei inazioni fatte 
dal direttore di ‘ \l Miiam > Hns- 
sancin licitai, nel suo senno di 
veneidi. Mnhummcd Ani», autore 
di uno degl «titu n*t accii'a Ilei* 
‘.al. s t u/a nominai lo. di ♦disfat¬ 
tismo » e di aver ( aii'.i'o - equi 
viki e disia n ut.munito » niTe file 
ì iv o'u/ionane Heikal. siine Ani*. 
♦Ila espresso il suo pel 'Oliale 
punto di vista e non (niello nifi 
naie » quando ha 'Ugge! to uni 
linea di < nmpi omesso nm gli 
Stati Uniti 

1. ‘.litio i onimi litoti»(•. Mobilili- 
mod Oda -line elle la libertà 
♦ non smmtii,! inni edere ad al¬ 
cuni hotgliC'i il (Imito di pubb'i 
caie g'O'nali : quali auspicano 
la i n oiicdia/ioue (Oli Ut arie, il 
i i.iv v il inamente «idi Stati Uniti 
o la limitazione deirnnentumentp 
vei'o uno Stato sik iali't.1 t 

Braccianti 

ter* om e la -> n na de grano. 
Pei*.into -e dono g, anodi d’ 
g.ovedl f:«i ì 'irai n at. eli \- 
soz icelici i qiie-t'u timj non 
prendeià la deii'O'ie <1 ".)'*« 

te puma'1 .l'aui'me a'.l'a’X riira 
degl s'ali. !hiu". ! . !e oizimz/a 
z om dei lavo'ato'i e de !> r o 
did'o* '.•( ghenrino m ili» lo re 
'(xiii'.ihi'e le fiume -li 'odi pò 
.iilni'e afflili he abb a t/o la 
i*s»irpa7'one e la co'i'OJna. 

Fanfani 

la preposta i he egh stesso ha 
avanzato a Gnu-via la settimana 
scorsa, [.‘attenzioni' della palle 
romena pn qiic't'ultmia qucs'io 
ne si è dimostrata vivissima 

Citea I fondai di miei ia r*i 
stenti nei mondo, le patti hanno 
discusso innanzitutto del Viot 
nani, c dopo fciposi/mnc lei 
punto di vi'la italiano e rena no 
è stato espresso I imnceno di agl 
te pi r trine line a tale cnnlli’to 

Uopo un anelino alla situa/in 
ni' del Medio Oriente su tu, i 
due tinnisti i degli i-'teii ntor 
ncianrm probabilmente ne) prò 
sicguo dei colloq n c 'tut.i esa¬ 
minata la piopo-ta di una confo 
ten/u europea per la su mezza 
in una visione ampia, d, lolla 
hota/ionc tia gli Sriiti. sulla quo 
!c. sostanzialmente, la p’(oec:l 
pa/ione ha un estro modi, lem 
pi e risultati ims-ibdi. 

A tarda sera, i min.stri Fan 
fam e Mane'iu hanno lumaio la 
((invenzione i (insuline (he of 
fu* le garanzie giurili,che all at- 
tiv.tù n-1 terntoi o de; due Stati 
dei rispettivi funzionari e ntta- 
dim. raccordo culturale che j>one 
le premesse di uni intcn=i(icazio 
ne ilei dialogo tra Italia e Ilo 
mania in ogni settore (dal’a 
si lenza all’insegnamento. dal 
mezzi di diffusione culturale al¬ 
bi s|Kirt. alla radio, alla televisio 
rie. ali'aichi'olngia). l'aicordo tu-i 
ri'tico (he prevede l’apertura di 
rappresentanze a Roma e a Bu- 
(arest e 1 accordo sulla eoprodn- 
z «ine ( incinatografica clic apre 
nuove [tossili,iiià |kt lina origi¬ 
nale ( olialxira/inne creativa e il 
i(insognimi nto di un alto livello 
di c orr.plt ria ntai k tu. 

Don.ani Fanfani sarà rnev ito 
dal pri -.(!• nte del mnsigl.o dei 
rn.ni'tri lori Gheorghe Maurer » 
(i.d presidente del consiglio di 
S’a’o K.v i S’ok a. 
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PAG. 6 / le regioni __ 

rAriiAm Melis: « la Giunta comunale è sorta Promosso dalla Provincia 
__attraverso una giungla a intrighi » 


LIVORNO: lodevole iniziativa del Comune 


Attacco dei sardisti 
all’alleanza DC-PSU 


PISA: CONVEGNO Affidato ad una équipe di architetti 


SUI PROBLEMI j 0 S f U( /j 0 p er j a sistemazione 
DELLA CACCIA urbanistica del quartiere « Venezia 

I M B M M A A A M A »1a MAmÌìMAIM «Il RAMAI aIahI ■ 




I due partiti « coalizzati 
per difendere interessi 
estranei alla rinascita 
della Sardegna» - Denun¬ 
ciati gravi episodi di 

malcostume 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8. 

La trattativa por la forma¬ 
zione della (ìiunta DC PSU di 
retta dal sindaco De Miigistris 
è avvenuta attraverso una 
« giungla di intrichi ». Così si 
è espresso il segretario regio¬ 
nale del PSd’A on. Giovanni 
Battista Melis al Consiglio co¬ 
munale di Cagliari. La de 
nunzio è stata ribadita, l ai 
tra sera, alla assemblea gene¬ 
rale dei sardisti cagliaritani. 
La relazione dell'on. Melis è 
stata approdata all'unanimità 
al termine di un \ ivate (libili 
tito. 

L'on. Melis — riferendosi al 
le documentate accuse mosse 
dai consiglieri del PCI — si è 
anche soffermato sulle tratta¬ 
tivi» che vengono svolte tra il 
Comune, gli altri enti interes¬ 
sati e i rappresentanti della so¬ 
cietà privata per il passaggio 
dei servizi tranviari urbani ed 
extraurbani alla gestione pub 
blica. Kbbene, tali trattative 
vengono seguite dal segretario 
cittadino della DC. l'industriale 
Fnniu Dalmasso, lo stesso uo¬ 
mo. fedelissimo del presiden¬ 
te del CIS (ìarzia. che ha prc 
so parte ed anzi preparato gli 
accordi per la costituzione del¬ 
la nuova Giunta. 

« Il presidente del comitato 
cittadino della I)C — ha detto 
testualmente l'on. G. B. Me¬ 
lis — è interessato, come uomo 
di grande finanza, alla liquida¬ 
zione dei molti milioni (oltre 
un miliardo) per l'azienda tram¬ 
viaria. da trattare col Comune. 
Lo stesso uomo ha preparato 
l'Amministrazione comunale, da 
cui ha escluso i sardisti, non 
I socialisti. Ma i socialisti non 
hanno accettato solo perchè 
non ci sono preclusioni per lo¬ 
ro? K tutto il resto? ». 

L'attuale Giunta DC PSU. se¬ 
condo il segretario regionale 
del PSd’A, non può e non deve 
trovare l’appoggio degli auto¬ 
nomisti perchè non è riuscita 
a porsi alla testa della Ammi¬ 
nistrazioni della Sardegna nel¬ 
la battaglia per la rinascita. 
Con l'elezione a sindaco di un 
burocrate come De Magistris. 
freddo e distaccato dai proble¬ 
mi della rinascita, ci trovia¬ 
mo di fronte ad « uno scettico 
strumentalizzato per comodo 
punto di incontro di gruppo di 
potere *. Non certo quest'uomo 
può essere « il sindaco capace 
di fondere i valori della rina¬ 
scita e di Carne la forza della 
lotta di una città come Caglia¬ 
ri. capoluogo della Regione Au¬ 
tonoma Sarda ». 

II calcolato distacco della DC 
non vede affatto il PSU in po 
sizione critica. Tutt'altro. La 
nuova formula a due per il 
Comune di Cagliari rientra in 
un disegno che ha cominciato 
• delincarsi recentemente. 

« I socialisti (non credo tutti, 
ma. come per i democristiani, il 
discorso si riferisce a coloro 
che hanno potuto in questa vi¬ 
cenda rappresentare il loro 
partito) mirano alla soppres¬ 
sione. all’assorbimento del 
PSd'A — ha detto ancora l'espo 
nenie del PSd’A — alla sua c 
limina7Ìone dalla vita pubblica 
drlla Sardegna. Una specie ili 
genocidio elettoralistico del Sar¬ 
dismo! ». 

L’on. Melis ha aggiunto che 
il disegno di cancellare il 
PSd’A dalla storia politica del 
l’Isola è destinato a fallire. I 
sardisti si difenderanno, por 
respingere le sollecitazioni prò 
venienti da « una pretesa de¬ 
mocrazia falsa, bugiarda e prc 
varicatrice ». 

Le divergenze, fino ad ieri 
«ssai acute, tra il PSd’A da una 
parte e il PSU e la DC dall’al¬ 
tra. sono giunte al limite di 
rottura. Nel PSd'A solo una osi 
gua minoranza manovra per 
ricucire il centro sinistra. E’ 
la fazione facente capo aii'as 
sessore provinciale alla Sanità 
dott. Corona. Costui è proprie 
tario di una moderna e lussuo 
sa clinica privata a Cagliari, 
nonché dirigente massimo della 
associazione padronale. Non 
vuole i sardisti all'opposizio 
ne. e si oppure ad una uscita 
del partito dalle superstiti am¬ 
ministrazioni di centro sinistra. 

Il suo « no * è destinato ad 
«vere scarso seguito. « Se la 
DC e la destra del PSU pun 
tano su Corona perchè ritenuto 
un cavallo vincente, evidente 
mente non sono dei buoni prò 
feti »: è il commento fatto da 
un dirigente sardista, quando, 
a chiusura dell’assemblea degli 
iscritti cagliaritani, c stata ap 
provata per acclamazione la 
linea Melis. 

L’assessore Corona, alla pro¬ 
va dei fatti, è risultato senza 
seguito: non ha avuto neppure 
un voto. 

9- P- 



Vi hanno preso parte centinaia di cacciatori 
Giudizi positivi e critiche alla nuova legge 




L'assessore socialista ai LL.PP. Branca, a destra, e l'assessore 
socialista alla P.l. prof. Businco. Il primo è stato duramente 
attaccato dall'on. Melis per essere venuto meno ai suoi impegni 
di dirigente politico autonomista e di sinistra, un tempo seguace 
di Emilio Lussu. In fondo, il segretario regionale del PSd'A 


Dalla nostra redazione 

PISA. 8 

I*i omesso dalla Amnunistra/i» 
ne provinciale si è svolto a Pisa 
un convegno al quale hanno preso 
parte numerosi cacciatori della 
provincia, per l’esame e ('appli¬ 
cazione della nuova legge sulla 
cuccia. - - 

Ila a|>erto i lavori del Convegno 
il Presidente della Provincia on. 
Pucci, mentre la relazione intro¬ 
duttiva è stata svolta dall’Asses¬ 
sore al ramo Simoncim. Il relato 
re. dopo aver attribuito il mento 
della conquista della nuova legge 
all'azione unitaria svolta in que¬ 
sti ultimi anni dalla Unione Pro¬ 
vincie Italiane e dalle Associa¬ 
zioni Venatorie Nazionali, ha 
espresso un giudizio sostanziai 
mente positivo della nuova legge 
pur denunciando i limiti e le 
contraddizioni che tale legge con 
tiene. 

Fi a le innovazioni positive so 


ANCONA Con l'apertura della campagna di consegna 
___delle barbabietole agli zuccherifici 

Si aggrava l'agitazione 
dei produttori bieticoli 

Le responsabilità degli industriali e degli agrari 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, h. 

Con l’niiertiira della campagna 
di consegna delle barbabietole 
agli zuccherifici lo scontro fra 
industriali e agrari da una parte 
e i bieticoltori con le loro orga¬ 
nizzazioni dall’altra si è fatto 
quanto mai serrato ed è giunto 
alla fase decisiva. 

Il fondo della vertenza, che da 
settimane ha messo in agitazione 
oltre trentamila produttori bieti¬ 
coli marchigiani (coltivatori di¬ 
retti e mezzadri) è ormai noto: 
gli zuccherine! t>er comprimere il 
[Kitere di contrattazione della con¬ 
troparte rifiutano la presenza del¬ 
le squadre di controllo delle or¬ 
ganizzazioni economiche dei con¬ 
tadini. cioè delle diramazioni prò 
ciuciali del CNB. il Consorzio cui 
nelle Marche aderiscono molti 
mezzadri e coltivatori diretti. Il 
rifiuto viene dallo zuccherifkvo 
Montesi di Fano [>er la provincia 
di Pesaro e dagli zuccherifìci Sa¬ 
tinili (Iesi, Montecosaro, Fermo) 
lier le altre provincie della re¬ 
gione compresa la fascia adriati- 
c.i della provincia abruzzese di 
Teramo. 

(ìli agrari appoggiano e solle 
citano il rifiuto degli industriali 
saccariferi perché — in viola¬ 
zione aj nuovi patti agrari ed 
allo stesso accordo Bestivo — non 
vogliono riconoscere la libertà 
de! mezzadro alla disponibilità 
e al conferimento del proJotto. 
alla scelta delle organizzazioni 
cciKioni che di rappresentanza. 
Come si vede, la posta in gioco 
è a "ai rilevante ed investe mol¬ 
teplici aspetti del rapporto fra 
i produttori e l'industria di tra¬ 
sformazione che si identifica — in 
corti casi anche per cointeressen¬ 
za di investimenti — con il fron 
te degli agrari. 

I contadini hanno chiesto l’ap¬ 
poggio delle pubbliche autorità ed 
hanno dato vita ad una serie di 
manifestazioni come a Pesaro, a 
Fano, a lesi, a Giuhanova. La 

loro battaglia ha ricevuto una 

messe qualificata di adesioni fra 
cui quella dei Comuni di Fano, 
Pesaro. Giuhanova e Provincia 
di Teramo in Abruzzo, di Osmio, 
desi. Reca nati. Macerata. Civl- 
tanova Marche ed altri ancora 
che praticamente abbracciano 
tutta la zona bieticola della fa- 
«eia costiera e precolhnare. In 

questi giorni il Coniane di cen¬ 
tro s nistra d: Falconara ha 

e.-pre-so la « indignata protesta » 
per la discriminazione effettuata 
dagli zuccherifici ai danni del 
CNB. 

Q lesti interventi vanno valuta 
ti non solo dalla visuale di ima 
lodevole solidarietà ver-m una ca¬ 
tegoria in lotta per eliminare pa¬ 
lesi ed antidemocratiche ingiusti¬ 
zie: la produzione bieticola nelle 
Marche appare sempre più come 
una delle colture suscettibili di 
incremento sia per l’alta resa 
del prodotto, sia per La sua ido¬ 
neità come coltura di ricambio, 
sia por la sua utilità ai fini del- 
1‘incremento zootecnico. Inoltre, 
essa rappresenta il primo coocre 
to esperimento di quel tipo d; 
industriai //azione della regione 
legato alla lavoraz.one ed alla 
trasformazione dei pr.xl.vt: acri 
coli. Di qui. la sensibilità degli 
enti locali nella vertenza. 

l.a solidarietà degii enti puh 
h’.ici non si è inoltre i mitata alla 
adesione formale. Molti di essi, 
proprietari d, terre, hanno delibe¬ 
rato di conferire la propr a parte 
del prodotto, insieme con quella 
dei mezzadri, tram te il CNB. 

Echi della battaglia de; bieti 
coltori marchigiani sono giunti fi¬ 
no in Parlamento graz e alle im- 
zative di deputati e senatori co¬ 
munisti della regione. Si sono 
svolti vari incontri fra sindacali¬ 
sti e rappresentanti del CNB con 
lo direzioni degli zuccherifici. 
Quest’ulttme. accampando anche 
ragioni pretestuose, persistono 
nella loro posizione negativa. 

Come abbiamo detto all'inizio, 
siamo ormai all’apertura della 
campagna di consegna delle bar¬ 
babietole e. quindi, alla stretta 
derisiva. Gli zuccherifici, tra l’al¬ 
tro, si sono visti sviluppare al 
loro interno la lotta degli operai 
per U rinnovo del contratto. Inol¬ 


tre una notizia molto confortante 
per i bieticoltori è venuta dalla 
Magistratura di Bologna che in 
Italia fa testo nelle vertenze in 
materia agricola: la Corte di Ap¬ 
pello bolognese ha riconosciuto 
legittimi la disponibilità del pro¬ 
dotto. il diritto del mezzadro di 
associarsi liberamente, il diritto 
paritetico del mezzadro alla di¬ 
rezione deH’impresa. 

Qnal’è la linea di azione del mo¬ 
vimento dei bieticoltori per i 
prossimi giorni? Anzitutto, il CNB 
lia diffuso un appello a non rac¬ 
cogliere, nè consegnare le barba- 
bietole come estremo tentativo 
lier costringere gli industriali 
dello zucchero a modificare le 
loro posizioni. Inoltre, se in tem¬ 
po utile, tale ripensamento non 
avverrà, il CNB ha già fatto sa¬ 
pere che trasporterà le bietole 
dei propri aderenti in quegli zuc¬ 
cherifici fuori regione ove è ri¬ 
conosciuta la presenza del CNB 
nelle squadre di controllo. 

w. m. 


Traffico intenso 
sulle strade 
marchigiane 

ANCONA. 8. 

Prosegue su tutte le strade 
della regione la campagna per 
la sicurezza della circolazione 
stradale. Anche nelle 24 ore 
dal 7 all'8 corrente il traffico 
si è mantenuto intenso su tut¬ 
te le strade marchigiane. 

Secondo i dati forniti dalla 
polizia stradale ieri hanno cir¬ 
colato nelle Marche 222 mila 
autoveicoli di cui oltre 70 mi¬ 
la solo della provincia di Pe¬ 
saro. Gli incidenti rilevati nel¬ 
le 4 province sono stati com¬ 
plessivamente 2fi. nessuno dei 
quali con conseguenze morta¬ 
li. 


Minaccia di dimettersi 
il Consiglio comunale 
di Falconara Marittima 

L'atto verrà compiuto se non verrà eliminato 
il passaggio a livello al centro della città 


Il Consiglio comunale di Fal¬ 
conara Marittima si dimetterà 
in blocco se non verrà elimi¬ 
nato il passaggio a livello che 
posto al centro della cittadina, 
sulla Statale Adriatica. * sbar¬ 
ra » ogni riassetto urbanistico 
della località. Va detto che re¬ 
centemente è stato approvato 
in sede ministeriale un progetto 
Hi variante della Statale Adria¬ 
tica. progetto che permetterà 
l’aggiramento di Falconara Ma 
rittima con conseguente ridu¬ 
zione del grosso traffico litora¬ 
nco che attraversa il centro 
abitato. Il Comune di Falconara 
aveva chiesto che unitamente 
alla realizzazione di lla variante 
fosse affrontato e risolto anche 
il problema del passaggio a 
livello. Tale attesa è andata 


completamente delusa. Di qui 
l'energica presa di posizione 
del Consiglio comunale che 
dopo aver approvato un ordi¬ 
ne del giorno ha sospeso, in 
segno di protesta, la seduta. 

Nell'ordine del giorno si leg¬ 
ge. fra l'altro, che lasciando 
insoluto il gravissimo proble¬ 
ma del passaggio a livello sulla 
ferrovia Roma Ancona si im¬ 
pedisce di fatto l'auspicata 
riorganizzazione della vita cit¬ 
tadina. Pertanto * i consiglieri 
dichiarano, all'unanimità, che 
rassegneranno le proprie di 
missioni, interrompendo la vi 
ta amministrativa del Comune, 
qualora non si abbiano con¬ 
creti c sicuri affidamenti per 
la soluzione immediata e defi¬ 
nitiva del problema ». 


no «tute indicate ([nelle che si 
i ifcnst ono al passaggio dei po- 
teli in materia di riserve pri¬ 
vato dal Ministero dell Agricol 
tura e delle Foreste ai Comitati 
Piovineinli della Caccia, allob 
bligo dei corridoi fra ima riser¬ 
va e l'altra comprese quelle di 
vecchia costituzione, il divieto 
di caccia a chiunque nei fondi 
chiusi, la semplificazione della 
costituzione delle zone di tipo 
polamento e cattura, essendo 
sufficienti a tale scolio i due ter¬ 
zi dei consensi e l’esercizio del¬ 
la caccia controllata che viene 
deciso per la prima volta nel 
nostro paese, ravvisando in tale 
esercizio un mezzo che consen¬ 
te la salvaguardia del patrimo¬ 
nio faunistico, ed infine il di¬ 
ritto alle Amminisftazioni prò [ 
ciuciali ad una parte dei contri 
fiuti delle soprattasse le (piali 
consentano ai Comitati provili | 
cali di soddisfare meglio che 
nel passato le leg Minte atle-e j 
dei cacciatori. 

Fi a gli as|M‘tti più negativi 
si sono indicate le norme che sta¬ 
biliscono raiimonto delle t«K-.e 
e soprattasse che gravano culla 
massa dei cacciatori Negative e 
contraddittorie sono state consi¬ 
derate le norme che attribuisco 
no poteri decisionali ai Comitati 
della Caccia poiché ciò significa 
svuotare anziché accrescere i 
(umiliti delle Amministrazioni 
provinciali nel cangio venatorio. 

Per quanto concerne l'applica¬ 
zione della legge il relatore e la 
discussione che ne è seguita 
hanno affrontato il problema del 
le riserve di caccia che nella 
nostra provincia sono n. 82 ed 
occupano un totale di ettari 
48825. A proposito è stato af¬ 
fermato che il nuovo Comitato 
della Caccia appena costituito, 
dovrà applicare nel modo piò 
corretto la legge, sia per quanto 
concerne la funzione assegnata 
alle riserve, sia per l'apertura 
di corridoi a cominciare da quel 
le che scadono nel corrente anno. 

Il Comitato <c stato affermato 
dal suo presidente) dovrà agire 
con la massima obbiettività. I 
riservisti privati clic hanno le 
riserve efficienti dovranno tro¬ 
vare la necessaria comprensio¬ 
ne. mentre per gli altri non do¬ 
vrà esservi favoreggiamento al¬ 
cuno. Un giusto controllo dovrà 
esserci per i fondi chiusi e gli 
appostamenti fìssi. 

E" stato annunciato un piano di 
attività già in corso di realizza¬ 
zione per migliorare e seleziona¬ 
re le zone di ripopolamento fa¬ 
vorendo in particolare l'incre¬ 
mento della starna. 

II Convegno ha anche lamen¬ 
tato il fatto che la nuova legge 
non sia ancora stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale pur es¬ 
sendo stata approvata da circa 
un mese dai due rami del Par¬ 
lamento ed a tale proposito sono 
stati inviati alcuni telegrammi ai 
Presidente della Repubblica ed 
ai Ministeri interessati. 

E' stata infine auspicata una 
sempre più stretta collaborazio¬ 
ne tra la Provincia, il Comitato 
della Caccia e le varie Associa¬ 
zioni venatorie della provincia, 
(piale condizione per una corret¬ 
ta applicazione della legge e 
per la conquista di una legge 
più avanzata e l’Ente Regione 
che ha competenza nel campo 
venatorio. 

11 Presidente del Comitato ha 
concluso il Convegno rivolgen¬ 
do un augurio a tutti i cacciato¬ 
ri per la prossima apertura della 
caccia cd un invito a rispettare 
la legge e le dtsjwsizioni del ca¬ 
lendario venatorio e ad eserci¬ 
tare la caccia con tutto il senso 
di responsabilità che essa richie¬ 
de affinchè sia evitato ogni even¬ 
tuale incidente. 

r. p. 

Da oggi la 
« Roma » ospite 
di Spoleto 

SPOLETO. 8. 

Da damarti !) agosto la Ro- 
( ma è ospite di Spoleto per il 
sui ritiro collegiale in vista del 
prossimo campionato di caldo 
di Serie A. 

I.v squadra giallorossa por¬ 
terà avanti la sua preparazione 
allo Stad.o Comunale. 
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Dalla nostra redazione '’, :da lil |" ttc lc for/ ° ‘Annerati¬ 
ene per la convocazione delle eie- 

TERNI. 8. zioni entro l'autunno prossimo, e 
11 PSU ha emesso nei giorni una ripresa dell’iniziativa che 


Dovrà permettere la sal¬ 
vaguardia del patrimo¬ 
nio artistico e architet¬ 
tonico 

Ricowiscerv il i aito di un i 
città diventa ogrp sciupi c più 
ordini: accanto alla a vecchia 
città ■> nasce la s. nuova ». in 
ijji i .m « m i' ) j relazione ai bisogni della di 

j P a a r. p %■ ;,'*v s ì.- > ' inimica della vita moderna. Lo 

mm ' \ék * »«"*’(! città» presenta . spei- 

- - ’H ‘y '■ - •- ,r scelte errate sia ; H’r una 

• zì" speculazione edilizia che non 

, ^ ' » v risfxirtnia niente e nessuno. 

■k " * -t ? . a Vi ' »>;?“ vreiiditnnale edile urtano so 

mantenere t 

1 tu stona della città. Se da 

Ep ' ■ . X re*»;* ii'Ki parte dobbiamo condurle 

. HHHHH H 11,1,1 lotta serrata contro la 

I. ' ’ fw dobbiamo i 

ggsgll j H della non per 

™salrufiuardare patrimoni ar>l 

stivi ma anche perchè sia ai- 
" turila una precisa misura Ira 

città r uomo. In tal senso ri¬ 
ita ribadisce la propria volontà unitaria prhtinarc e potenziare i centri 

_ 1 1 _ storici e una scelta polii iva: 

limitazione alla speculazione • 
alla tecnnlofiia capitalistica che 
• • Il MAI I soffoca l'uomo nei ormali ag- 

1 nncmnnp HpI P%Ji 

| pU3lJL|i#|lV Uvl I Nei (fiorili scorsi l'Ammini- 

I straziane comunale ha incori 

0 0 0 rato una equipe di architetti 

uazione nei comuni banistira nel quartiere de'la 

■' Venezia ». con Vintendniie-i 
■ 0 mb # ||e to di salvaqnardarr la in' e- 

e di MontecastriIII 

naturale I professionisti, a cui 

nimicato e un manifesto « fasullo » ' s ' f,to r ""f (,ritn 

predisporre il piano sono ah 
architetti Merlini e De Fida 

inda <lt tutte le forzo democrati- . esultato por la nomina del Comi- di Firenze. 

che per la convocazione delle eie- mi-sario prefettizio II quartiere della « Ycnc'in ■> 


Mentre la base socialista ribadisce la propria volontà unitaria 

Equivoca posizione del PSU 
sulla situazione nei comuni 
di Narni e di Montecastrilli 

Un maldestro comunicato e un manifesto « fasullo 


scorsi un comunicato mi ila crisi conduca a nuove collaborazioni crisi di Narni e per andare pre 
al Comune di Narni cd ha fatto tra tutte le forze di sinistra per sto e uniti alle elezioni a Monte- 
affiggere un manifesto sull'inse- battere le forze della conserva- castrilh. 

diamente del Commissario al Co- zione sociale, che si attestano con a IL & o .. . 

mime di Montecastrilli. che pos la DC e nella DC e che hanno AIDertO rrovantini 
sono giustificarsi solo con... il 

caldo canicolare. La Sezione di __ 

Narni del PSU (si noti che nè la 
Federazione nè il Comitato co¬ 
munale hanno preso [Mozione) ■■ ^ 

II PRI attacca la DC e 

stampa circa la posizione di talu¬ 
ni compagni, il Comitato di Sezio- . _ 

1 PSU per la crisi a Narai 

m quanto nessuna comunicazione ■■ ■ 

c pervenuta agli organi del Par- 

*' TFRXI 8 

Se dobbiamo ritenere per for- , .... . . , . , , “ 

za inrondate queste notizie per- , 1 repubblicani hanno denunciato con estrema decisione _ 

che fa comodo a coloro che han- le lf rat 't responsabilità che portano i de cd i socialisti- ; 
no provocato la crisi al Comune socialdemocratici unificati nella determinazione della crisi - 


musano prefettizio II quartiere della " Wne-ni ■> 

Dal PSU si attende perciò una <’> jf più antica aqqlomcrata c<t 
chiara [Kisizione per superare la ladino: il nodo storico delio 


I! PRI attacca la DC e 
il PSU per la crisi a Narai 

TERNI, fi 

/ repubblicani hanno denunciato con estrema decisione Z 
le prati responsabilità che portano i de cd i socialisti- - 


di Narni, abbandonando la (ìiu.n 
ta di sinistra, possiamo essere 
anche cortesi da esaudire il loro 
desiderio. La Sezione di Narni 
(o meglio la Federazione di Ter¬ 
ni del !*SU) deve d'altra parte 
fare un comunicato stampa .n 


al Comune di Sarai, ed hanno attaccato con forza le ma¬ 
novre della DC e del PSU. 

In un comunicato stampa a firma della Federazione 
di Terni e della sezione di Sarai del PRI, si ribadisce la 
volontà e la disponibilità dei repubblicani per l'auto 
scioglimento del Consiglio comunale di Sarai, per andare 


cui si affermi che quanto è stato alle elezioni entro tre mesi, evitando il commissario prc 


scritto dal Messaggero, la Nazio¬ 
ne. Il Tempo e l'Unità ed altri 
giornali — in mer.to alla lettera 
di 70 iscritti al PSU di Narni che 


fattizio: posizione questa alla quale sono rimasti fedeli 
i comunisti, il PSIUP, il MAS ed appunto i repubblicani. 
Sei comunicato si afferma: « Il PRI deve con ramina 


Ha partalo il Sindaco compagno Carlo Palermo 

Manifestazione ad Apricene 
degli operai della «marmifera» 

Chiedono che la zona collinosa non sia concessa in affilio a speculatori 


minacciano di abbandonare :1 rico costatare che le affermazioni meramente verbali della 
partito qualora non venga ricom- DC e del PSU sono state un semplice diversivo perche 
[«sta una Giunta ed ima maggio^ trascorresse altro tempo ni fine di non consentire l'auto 
C °1 PCI e co. scioglimento che eviterebbe il commissario, l.a posizione 
zoma^ 3 LOr,,ne _ ° Ina nicn contraddittoria della l)C significa due cose: o la DC 
Anziché scrivere che scerte for- vuole in effetti il commissario prefettizio, oppure vuole 
ze politiche interessate al potere offrire un grazioso omaggio agli interessi del PSU. in 
locale, approfittando della parti- ossequio alla regola instaurata nel jzae.se con la quale i 
colare posizione di alcuni compa- ( j ue partiti si scambiano reciproci favori, che non coinèi- 

gni hanno inteso alimentare una fj ono j n questo caso con i reali interessi della popolazione 
campagna artificiosa e teodenzio- .. . 

sa ne. confronti del PSU». . di- <*« . . , . . . . , , p ..,. 

r.zenti della sezione soca!!.sta-so- Circa il comizio tenuto dal segretario del PSl ( ap 

cialdemocratica di Narni farebbe- poni, indispettito forse per la posizione coerente del par¬ 
vo meglio a parlar chiaro. Ap^ jj< 0 repubblicano, si ritiene che l'attacco ai repubblicani 
pare infatti mesch.no il tentativo s j a n( jicolo c meschino. La posizione del PRI — conclude 

di minimizzare un at.o i co>i j comurt \ ca tn repubblicano - c ancora valida cd attuale. 
rilevanti dimens.on:. , ... 

stoni cioè di 70 iscritti dal PSU c quella assunta m Consiglio comunale, per l autwcio- 

di Nami i quali, come hanno glimento ». 
scritto nella lettera ai giornali. 

vogliono continuare le m g'.iori __ 

tradiz.oni del socialismo, voziio- 
no l’unità con i comunisti e i so 

cialisti del PSIUP e non il Com KIam ffìrnOI 

mlssaro. Raccolgano piuttosto Ixlwll IUIIICI 

questo invito, i dirigenti dei PSU: __ 

eviteranno al loro pnrt io una 
nuova sciss'one e al Comune d. 

irpAr r tutta II 

Per quanto riguarda poi il Co- W I HI I 1 U II 

mane di Montecastr:!.:. ì comp.- ■ ■ ^0 ■■ 

latori (del PSU) del c.tato ma¬ 
ri, f est o debbono soffr.re d. dallo 

CflNA DIMACTI CI 

aitine > sarebbe stata anche la 

defezione d: un ex consig.iere de. LECCE. 8. i con una cremazione forter 

PCP Ai Consgi.o comjcu.e ^ i» rjcnltato d to ridotta) venivano lette 

Mon’ecastn.li. per ben tre vo.ie he non io>sc il risultato o. 

sul b.lancio e per leene d. vo te una fin troppo triste realtà. m< ntc ‘ djtssaho. ma r 


città di Livorno. Il rivi làn 
quartiere livornese è iloioto 
di monumenti insigni, proni 
fra i quali la Fortezza \'e< < hm 
e la Fortezza Suora l.a For 
tezza Vecchia, uno dei piu rari 
esemplari ili architettura i a 
rimira militare esistenti ni f'n 
lia. al cui interno r eoli n a'o 
il vecchissimo * Mastio >. risole 
all'inizio del sedicesimo •.vento 

La Fortezza Suora, diserr a 
ta dal Rnontalcnti. è legata al 
perioda mediceo: .sull'arca ot'r 
nula dalla distruzione rii ima 
parte della Fortezza, per or r h 
ne del Granduca Ferdinando II 
furami insediate le prima ah’ 
fazioni del quartiere di Vene 
zia. sviluppatosi fra il IC'Ml e 
il 17(H). 

L’Amministrazione ha fatto 
opera di sollecitazione pres'-'i i 
Ministeri competenti perche la 
Fortezza Vecchia sia salvnqtiar 
data c ripristinata nelle <ue 
strutture. Un Comitato, pre-ie 
dillo dal Sindaco, ha ottennio i 
firirni imperlili sia dal Ministero 
ria f.aeori Pubblici sia da quel 
Io della Pubblico / ,1 razione II 
Sindaco ha imiltrc prrdi-.po-to 
pravvrdinicn’i iriwedi'iti udii» 
che il monti mento sia cuoia 
mente acce-sibile al pubblica. 

In corsri di studin *■ d proget¬ 
to per la trasformazione della 
area della Fortezza Suora in 
parco pubblico. Valore pratico 
ha infine d compito ricali nr 
hanisti in quanto nel prossimo 
futuro il cuore della - Venezia » 
sarà riempilo dal Mercato 
Ittico. 

Costantino tapi 

NELL \ FOTO l’ingresso del¬ 
ia Fortezza Nona. 


Non tornerà prima di lunedì ! 


LECCE E TUTTO IL SALENTO 
SONO RIMASTI SENZ’ACQUA 


FOGGIA. 8. 

Un imponente comizio ha avu¬ 
to luogo questa sera ad Aprico- 
rva. tenuto dal compagno Carlo 
Palermo, s.ndaco di quel Comu 
ne. il quale ha illustrato d voto ! 
del Consiglio comunale, che chic 
de all’Ente di trasformaz.one 
fondiaria di Puglia e Lucania di j 
non cedere in fitto la zona col 
linosa del comune di Apricena. 
denominata < Tre Fossi » a pri¬ 
vati ed associazioni con fini spe¬ 
culativi. In questa zona trovano 
occupazione migliaia di operai 
che tn collaborazione con decine 
di imprenditori estraggono pie¬ 
tra marmifera. 


Da qualche anno a questa pur- 1 
te l'Ente ha dato in concessa- j 
ne tale zona ad una cooperativa i 
— composta nella stragrande 
maggioranza da dirigenti poli 
tiet democr.st.ani — la quale 
pretende che il fitto sa pagato 
ad essa dai cavamonti e dagli 
imprenditori, al solo scopo di 
trarne utili vantaggi. Sono in 
corso, sempre per iniziativa di 
questa cooperativa, alcune ini¬ 
ziative che tendono ad ottenere 
appunto il pagamento di questo 
fitto e sono stati effettuati al¬ 
cuni sequestri conservativi a 
qualche imprenditore per il va¬ 
lore di ciiique milioni di lire. 

L'agiUzior» investa l'Intere 


cittadinanza la quale nella 
maggior pane trae suo red 
dito dalle pietre che estraggo¬ 
no dalla zona Tre Fossi. L'Am- 
minist raz.one comunale demo 
cratica ha pre-*> sub.to posizione 
nel far presente all'Ente di svi¬ 
luppo ed ai var. ministeri che 
è necessario non cedere in fitto 
la collina * Tre Fossi » a qual¬ 
siasi cooperat.va. in quanto es¬ 
sa serve a dare lavoro e reddito 
a miglia.a di cavamonti. 

Si prevedono nei prossimi gior¬ 
ni altre iniziative deU'Ammini- 
strazione comunale e de: sin¬ 
dacati. 

r. c. 


defez.one d: un ex consiguere de. LFCCF 8 

PCP Ai Consglio comunale d. , * , " ' 

Montecastrilli. per ben tre volto Se non fosse il risultato et. 
sul b.lancio c leene d. vo te una fin troppo triste realtà, 
sj altri problemi di fondo. !e io- 5I potrebbe pensare ad un da¬ 
tazioni hanno dato q bolico scherzo d’agosto: nel 

to: contro .a G un.a d. -.n.'.ra ^omento stesso in cui il lec 

d? FSI°eT cons *; eVe'dTpSDI. «' S£> a ' ' (Xa! ° B ‘’ nt ’ df ’«° I / uz 
I soli respooab-li dell invio del zi è stato nominato presidente 
Commissario soro d »nq io solo e dell’Ente autonomo acquedotto 
soltanto i democr.-t an. e i socia- pugliese. la città di Lecce c 
hst: sociaWernor'a: c: un.ficat . l'intero Salente» sono rimasti 

Il PSU. ne! p ù vo.te c tato ma 5enza una goccia d'acqua. F' 

r^iS **'* ™a -rta d. saluto alla 

alla guida del Cornine», pronr.o rovescia. Mentre negli arnbien 


con una erogazione forte me n 
te ridotta) venivano Ietterai 
mente prese d'assalto, ma riem 


non tornerà prima eh Kmdi 
prossimo. Il comunicati» del 
l'FAAP afferma che < pdran 


si potrebbe pensare ad un dia P>«* un " f,, ° bicchiere d'acqua no garantire, so»o alcune ore 
bolico scherzo d'agosto: nel < ra to ' a difficilissima a cau di acqua al gorre» e «on ca-. 
momento stesso in cui il lec dt!ia ressa crescente. Sono co uti.e alla al n . nto/.oi.e de! 
cesc avvocato Benedetto Ix-uz => at ' quindi presi d'assalto ì le- sole fontanmc pubnlirhe e 


zi c stato nominato presidente P* 177 ' d( ' ,k campagne limitrofe, un piani bassi ». 
dell’Ente autonomo acquedotto ^coperchiati i chiusini delle Nonostante- c io iCaput.icato 
pugliese, la città di Lecce c condutture sotterranee, mentre r:n si fa sm-vlo di racco 
l'intero Salente» sono rimasti alcun * andatl add >nttura mandare alle ^.poLi/ion, « es¬ 

senza una goccia d'acqua. F' a rifornirsi in località distanti fare la massima economia r>" 
stata una sorta d. saluto alla 2030 km. dal capoluogo. La -m sib.Ie nell uso nell acqua por 
rovescia. Mentre negli arnbien ^pensione dell erogazione idn consentire d. superare la dtt'i 
.. rwki>?;<N. . ifiArnaiictìrì ^.n a ca è stala tmprovV.sa e - af ole congiuntura nel migli ,r 


ogg. che c'è i’. Cornm ssaro' G.o ti politici e giornalistici della ' 

va ricordare ohe : ’avo-aton d: regione si diffondeva la noti 


MoTecas-re”- hanno esore^ la t rc ‘ gl °7 c s ‘ d , a a T . l'FAAP — e stata causata aai n quoumano regionale n o 
loro volontà -un tar.a p-ima con 2ia '* Consiglio dei mini- j a imprevista rottura ck-l sifone governativo di oggi riporta -r 
il voto, poi durante la lonza cr,- stri nella sua ultima riunione, principale (che fosse imprevi prima pagina una dichiarano 

si. q.iando hanno riaffermato la su proposta di Mancini, aveva «ta e cosa assai strana dato ne ekl nuovo presidente Leti/ 

scelta a favore della co..aborazT-a nominato Leuzzi nuovo presi- che è arcinoto Io stato di estro- zi. evidentemente dettata pri 

ne d: tutta .a s.n.stra a.ia zu oa dcnJe dell'Ente in sostituzione ma precarietà delle condotte). ma dell e incidente »: in c s«a 

iJ Fede'izione del PSU assu- del dimissionario Gangemi. gli La situazione è ovviamente l'attuale momento viene rìofi 


un comunicato del modo ». 


l'FAAP — è stata causata dal I! quotidiano regionale filo 
la imprevista rottura del sifone governativo di oggi riporta n 


perciò una posizione eqtr.vo- j abitanti del capoluogo salenti- gravissima, d'altra parte né nito «di somma importanza per 
? generica, quando parìa di I no c di oltre 50 comuni della l’acquedotto pugliese n le al- lo sviluppo dell Ente e per il 


« future scelte che saranno de- provincia, colti di sorpresa, tre autorità sono state in gra- pieno soddisfacimento delle ne 

terminate dagli organi di base iniziavano sotto il solleone la do di assicurare in qualche eessità idriche delle nostre po 

per partito», visto che la base si -jeerca di una brocca d’acqua, modo rapprovvigienamento. La polazioni ». 

U poche Rintanine pubbliche acqua, che è mancata per tutta EuqeniO Mane, 

sono due: un’szione forte e r«- ancora in funzione (sia pure la giornata di ìen e di oggi, Eugenio mance 











